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Le associazioni si. ricevono in Roma: alla 


Direzione del Giornale, Via del Corso Palazzo 
Buonaccorsi N. 219, ove ha luogo la distribu- 


zione. 


Nelle altre Città presso gli Uffici di Po- 


sta e i principali Libraf. 
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Per Roma e lo Sta- per ‘tre'mesi'per' sei mesi;per un anno 


Per gli altri Stati] . 


al confine ......... » 1.80] » 3. 40) » 6. 40 
Per gli Stati Este- 

ri franco al con-| 

fine, ata svol n 3. 40). 0-6. 60] » 12. 80 


to Pontificio...... zz 1 40) = 2. 60/4. 80 


d’ Italia franco 


LE ULTIME NOTIFICAZIONI IN MILANO 


L'I R. Governatore di' Milano con recen- 
te parlare annuncia che S. M. é ferma nella vo- 
lontà di tutelare la sicurezza, e quiete interna, ed 
esterna del regno Lombardo-Veneto con tutti quei 
mezzi che la Provvidenza Le ha dato, memore 
de' suoî doveri di Sovrano . . . Quali mezzi por- 
teranno ad atto, così umane, così giuste , così 
inaspettate intenzioni ? quali decreti accompa- 
gnano così sante parole ? 

Il giudizio Statario, e l' autorità concessa al- 
la Polizia di proibire cose per sè stesse innocue, 
e di sanzionare roibizione con multe enormi 
Veporiazioni, esiglio, carceri, ed altro. 

Noi non vogliamo esaminare le particola- 
rità delle dette leggi, ci asteniamo di pruo- 
vare come in esse confondansi i delitti sem- 
plici con quelli di offesa Maestà, come la gra- 
vezza del ‘castigo non sia corrispondente alla 
leggerezza delle colpe, come all'autorità si la- 
sci l arbitrio di usare in fatti simili pene di- 
verse, come infine, sopprimendo ogni riguardo 
per gli Ecclesiastici,si avvilisca la dignità dei sa- 
cerdoti, e si profani la santità dei Templi di Dio; 
noi vogliamo solamente, e con brevi parole e- 
saminare la legge nel suo semplice effetto che 
produce, e produrrà riguardo la quiete inter- 
na, ed esterna del Regno Lombardo-Veneto , 
quella quiete, che (dicesi) stà nella cima de- 
gli affetti, de' pensieri di S. M. Imperiale. 

Quale è questo effetto ? Il popolo è stato 
elevato ad uno straordinario terribile esalta- 
mento; la truppa è come fosse nel punto d’in- 
cominciar la battaglia. Tutta Milano è irta di 
Austriache baionette, pronte ad abbassarsi con- 
tro il popolo inerme che mostra la fronte al- 
tera, ed impavida, non vedi strada che non ab- 
bia e capo e piè munito di soldati e cannoni, 
non iscorgi porta che non abbia artiglieria rivol- 
ta contro le campagne, con più diligenza, e ti- 
more che se si aspettassero mortali nemici, fra 
cui non è che il vincere, o morire. 

Questa è quiete interna. Ogni cittadino tre- 
ma della sicurezza di sè, e de’ suoi; la truppa 
della propria. / declamare poesie, cantare can- 
zoni, l'applaudire, fischiare certi passi di azione 
drammatica, 0 mimica può togliere la parte più 
cara che abbiasi una famiglia, il cittadino più 
integro che onori la Societò. Gl' infiniti ordini 
di proibizioni che emanerà la Polizia nello sta- 


ri 


to attuale delle cose moltiplicherà in guisa 
straordinaria le vie alle colpe; e le colpe nel 
terribile antagonismo di. popolo, e Governo sa- 
ranno: esse provate da legali documenti, saran- 
no punite con quella ‘giustizia che nasce dalla 
tranquillità dell’ animo di chi profuse il giudi- 
zio ? Saranno soprattutto concordi alla tanto de- 
siderata umanità ? 

Questi dubbî agitano sempre più fieramen- 
te gli animi de' Milanesi accrescono la,rabbia, 
ed il timore delle truppe e noi non possiamo 
credere che le ultime disposizioni siano mezzi 
che secondo la sovrana asserzione la Provvi- 


denza tanto umana, che divina ‘abbia conces- 
so a S. M. Tmperiale. Chi dee” rispondere di 


tanti danni, di tante lacrime , di tante vite ? 
Chiunque commise ia prima colpa. Chi si fè 
padrone di popoli liberi, che natura avea sta- 
bilito facessero parte della più bella nazione 
dell’ universo. Chi ha lo stretto dovere di con- 
cedere, o mantenere tutto ciò che dette , o 
promise di dare allorchè ne prese il Governo; 
chi ha il dovere di accordare ai sudditi tutto 
ciò, che richiedono 'e qualità di essi, e le con- 
dizioni dei tempi; chi specialmente deve con- 
cedere quanto tutte le nazioni spettatrici do- 
lenti delle sventure Lombarde consigliano di 
concedere non alle importune dimande d' irre- 
quieti individui, che istigati dall’ estero , e mossi 
da mire interessate tentano sconvolgerejil presente 
ordine legale, ma alle generosefrichieste dei più 
saggi cittadini, ai bisogni evidenti del popolo, 
manifestati apertamente con disprezzo ammi- 
rabile di ogni interesse, col pericolo della liber- 
tà, e della vita. 

La quiete interna nelle attuali circostanze 
è principio della esterna. Le. sventure od a 
meglio dire le persecuzioni uniscono i deboli , 
che quindi si oppongono, e resistono, e yin- 
cono i persecutori. Per esse Italia destossi al 
riconoscimento , ed al desiderio della sua in- 
dipendenza, Un genio inaspettato ne diè la 
parola, e tutti la intesero. Da questo punto le 
gioie, e le sventure dei Popoli Italiani sono 
comuni. Dunque insino a che l'Austria non 
cangierà modo di reggere i Lombardi avrà ben 
altro che l'amore degl’ Italiani. Essa frattanto 
dovrà con enormi dispendî tenere nell’ Italia 
forze numerosissime, e queste istesse faranno 
sì che i Principi Italiani si stringano sempre 
più nella lega offensiva, e difensiva , faranno 


Ni xi: 


2DÌ, UEBODLEDI, a TaDaA 


a veder distrutto il Regno Lombardo-Ve- 


RR 


Pacchi, Lettere e Gruppi saranno inviati 
franchi alla Direzione del Giornale l' Italico. 
Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl'invia, 
Il prezzo delle inserzioni è di bai. due per 
linea di colonna. 
Per gli annunzi semplici bai. 10. 
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sì che desiderino ardentemente di rompere, ed 
annientare il timore: dî una Austriaca invasione. 

Noi non vogliam dissimulare la gravezza 
della questione, che agiterà gli stessi principi 
Italiani, e le potenze straniere, il modo col 
quale: reggerassi dopo sua crisi lo Stato Lom- 
bardo-Veneto. Frattanto ora la principal que- 
stione .è che Italia abbia un sol braccio, come 
ha un sol cuore, una mente sola. Il sentimento 
di nazionalità mosso dall’ amore della giusti- 
zia non può frenarsi, o tramutarsi, può di- 
struggersi solamente con le persone, col popolo 
che lo nutre. Non vi è mezzo; od i governi 


neto e con esso gli Stati tutti d'Italia, o devono 
vederne l’ Indipendenza. Però se a mala ventura 
i Milanesi insorgessero gl'Italiani tutti non si 
rimarrebbero spettatori indifferenti della ruina 
de' loro fratelli, che preparerebbe quella di 
loro stessi. Volenti, o non volenti i loro so- 
vrani correrebbero al combattimento, e con 
essi verrebbero da tutte le parti del mondo 
quanti generosi governi od uomini hanno in 
amore la libertà, in odio il despotismo, La vit- 
toria sarebbe {dubbiosa per gli Austriaci, o 
certa per gl’ Italiani? Tralasciando che i suoi 
popoli attendono il momento per poter insor- 
gere appena saranno allegeriti dalle forze 
amiche all'I. Governo; quanti ostacoli non 
avrebbero a superare! ed ogni ostacolo potria 
esserne la totale,distruzione. Perdendo una bat- 
taglia, ove troverebbero quartiere in terre così 
fieramente a loro nemiche? Fra popoli che le 
sventure, e le persecuzioni non hanno tolto 
dalla vituperata mollezza principio unico delle 
loro ruine? Fra popoli che nelle cagioni di 
combattere valorosamenle contro lo straniero 
la minima è l’altissimo stimolo di emulazione 
gloriosa ? 

Il tempo è vicino: chi non è pronto al soc- 
corso, chi non ha cuore anelante alle batta-. 
glie, smetta il nome d' Italiano, non osi chia- 
mare fratelli coloro che lascia opprimere cru-. 
delmente. 


STATI ITALIANI 
ROMA 


— Lunedì sera, e martedì sono giunte all’ amba- 
sciata di Francia due staffette recanti dispacci a quel 
che sembra di molto interesse, ma dì cui s’ignora il 
contenuto. 


ni 


‘ degnata di manifestare la dolorosa sensa 


. za dell’Ufficio lorò richieggono, Suh Mazsra” ha or- 


_ Ieri mattina fu cantato uf solenne ua 
nella chiesa dello Spirito Santo per volontà del Mi- 
‘nistro di Napoli di solennizzare în tal guisa il fatisto 
avvenimento dell’accordata Costitùzione. 


— I divertimenti del Carnevale quì procedono con 
tutta tranquillità. Pochissimi fanno uso della mascheta 
e ciò toglie qualunque anche lontanissimo dubbio di 
possibile disordine. Alcune disgrazie prodotte in parte 
dal caso, in parte dall’ imprudenza di volersi esporre 
nel momento della corsa sul passaggio dei cavalli hanno 


soltàntò turbato p@icificà gidia dei cittadini. 


ANGONA. = Uni glaride pirodeafoja vapore ti 
glese approdò nel 22 in questo porto. 

Si dice, che il capitano unitamente al console si por- 
tò dal delegato e gli fece formale dimanda se alcuna 
truppa austriaca fosse entrata, ne” dominj pontifiej; e 
lo pregò nel caso ciò accadesse a farglielo noto su- 
bitàmente, poichè una flotta nelle acque di Corfù 
tiehe ordine di sbarcare subito hello Stato Romano 
utia truppa fion thnidoré di 15 mila viomini. 


CIVITAVECCHIA. La fregata a- vapore da guerra 
francese l Àsmodeò comandata dal sig. Rigavdy do- 
po di aver depositati a Livorno 7200 fucili comperati 
dal Governo Toscano ha approdato in questo porto , 
e ve ne ha lasciato 12,000 pel nostro Governo. 


FERRARA. Gl' Israeliti di questa Città harinò 
festeggiato nel loro dratério la promulgazione dello 
Statuto Toscano col quale il Grandaca Seopoldo II 
ha parificato i suoi sudditi Israeliti agli altri di 0- 
gnì culto. 


MILANO 
IMPERIALE R. GOVERNO DI MILANO 


NOTIFICAZIONE 


Nel proclama 9 (rennaio p. p. Sva Mazsra' si è 

zione in Lei 
prodotta ‘dall’ agitazione in cui trovasi..il..£ 
Lombardo-Veneto per opera d’ irrequieti individui, che 
istigati dall'estero © mossi da mire interessate terità- 
niò sconvolgere ‘il preserite ordine legale delle cose, di- 
chiarando in pari teîtpo, essere Sua fetma volontà di 
tutelare là sicurezza è quiete interna ed esterna del 
detto suo Regno con tutti quei mezzi che la Provvi- 
denza Le ha dato, memore de’ suoi doveri di Sovra- 
no, fra i quali è il primo il vegliare al bene dello 
Stato e alla tutela dei fedeli Suoi Sudditi. Or renden- 
dosi Recessario che tanto il'‘petete giudiziario, quan- 


to ‘le Atatorità di Polizia siario miubite di quella mag- | 


gior forza; che'i bisoghi del momento, e 1° importan- 


dinato, che per tutte quelle azioni che turbano la pub 
blica tranquillità, e sono punite dalle vigenti Leggi , 
abbia luogo una procedura sommaria secondo le nor- 
me che si pubblicano contemporaneamente alla presen- 
te coll’ altra Notificazione in data d'oggi n° 5901-4959. 

Oltre ‘alle “azioni contrarie all'ordine è alla ‘tran- 
quillità; ‘che sono ‘contemplate nella parte I. e II, del 
Godice penale, altre ‘pur v' hanno; che, per sè stesse 
innocue, possono assumere tn carattere pericoloso in 
tempi di politica agitazione, come il presente. In tal 
caso è e fu sempre dovere della Polizia d’ intervenire 
o prevenendo simili azioni, o reprimendole. 

Per porgerle i mezzi necessarì all’adempimento di 
questo ‘sto ufficio , e guarèntitla dalla taccia "di atti 
atbitràtt, si notificand a Sensi della Soviama RisoLu- 
zione 13 Febbraio 1848 le seguenti disposizioni : 

Ogni qual volta un’ azione per sè stessa innocua, 
a cagione (1 esempio, il portare corti colori, 0 il met- 
terli in vista, il portare certi distintivi o segnali , il 
cantare 0 declamare certe canzoni 0 poesie, 1’ applau- 
dire o il fischiate certi passi di un’ azione dramma= 
tica o mimica, l affluire ad un dato luogo di conve- 
gno, il dissuadere dal trattare con certe persone , il 
far collette o il raccogliere sottoscrizioni, e così via, 
assume il carattere di uma dimostrazione politica, con- 
traria al vigente ordine legale, l’Autorità politica del- 
la Provincia ne pronuncia ‘il divieto. 

Ciò ha pur luogo per quelle riunioni in luoghi pub- 
blicio privati nelle quali si rende manifesta una ten- 
denza ostile al detto ordine, per ciò, che per massima 
notoria vi si ammettono soltanto persone conosciute co- 


| dono dél partitò contrario. 
‘Lo Stesso vle se talunò con intenzioriî sovversive 

dell ordine tenta di limitate 1° altrui libertà individua= 

lé con minacce; scherni, rampogne od ingiurie ec. 

Il divieto «i tali azioni può ordinarsi dalle Auto- 
rità di Polizia secondo le occorrenze, 0 

a) Mediante ingiunzione da farsi al solo incolpato; 
ovvero * 

b) Pubblicando il divieto per tutto un luogo, Di- 
stretto o Provincia, come obligatorio per tutti. 

Th attibedue i dasi si aggiunge al divietà una comé 
mihàtoria. 

Nel primo a) la pena comminata consiste : 

1. In una multà che può giungere fino alle dieci- 
mila lite austriache à vantaggio della Casa di ricove- 
ro o d'altra Casa pia del luogo; 

2. Nell’ allontanamento dal luogo dove si commise 
la contravvenzione, senza alcuna limitazione intorno a 
quello dell’ uletriore dimora; 

3. Nel continate chi si è reso colpevole della ton- 
travvenzione in un dato luogo del Regno Lombardo- 
Vèneto o fuoti di esso , sotto sorveglianza della Po- 
lizia ; 


la II parte del Codice penale ; 

5 Trattandosi di persone che non hanno la suddi- 
tànzi Atistriaca, setiza riguardo al tempo di loro di- 
miota negli Stati Austriaci, nello sfratto da tutte le 
Provincie della Monarchia. 

Quale di queste pene debba applicarsi nei singoli 
casi, dipende dalle circostanze e dall’ essere più o me- 
no pericoloso il contravventore, per lo che senza vo- 
ler istabilire una progressione, se ne rimette la deci- 
sione alle Autorità di Polizia. 

Nel secondo caso 6) la sanzione del divieto gené- 
rale hà hiogo col tifetitsi alla misurà penale  conte- 
nta rel 4: $9 dellà II. parte del Codice penale; tut- 
tavia le Autorità di Polizia sono autorizzate a sosti- 
tuire in casi speciali alle pene portate dal citato pa- 
ragrafo quelle di cui si è detto agli articoli 1. 2. 3. 
._ divieto. comincia ad avere effetto per la sanzione 
penale, riguardo ai divieti indicati nella lettera @ ) , 
immediatamente dopo firmato il processo verbale d’in- 
timazione, da assumetsi di volta în volta sopra tali 
divieti, e da conservatsi poi pressò 1 Autorità provin- 
ciale di Polizia, e riguardo ai divieti indicati alla let- 
tera b), ventiquattro ore dopo che il divieto sarà pub- 
blicamente affisso nei luoghi a ciò destinati. 

La procedura penale ha luogo come nelle contray- 
venzioni di Polizia che non sono comprese fra le gra- 
vi trasgressioni politiche. L'Autorità provinciale di Po- 
lizia proburicia la decisiohe , contro cui si pub pro- 


tardi però delle ventiquattro ore dall’ intimazione del- 
la medesima. 

Il riclamo non toglie, che, prima che non sia eva- 
so, I° Autorità provinciale di Polizia non possa dare 
quelle disposizioni che troverà opportune, affinchè nè 
il condannato possa di nuovo incorrere nella stessa con- 
travvenzione, nè sottrarsi all’ esecuzione della pena. 

Ordinando la pubblicazione delle presenti misure 
di rigore, rese necessarie dal’ urgenza delle circo- 
statite , Suà Maestà confida che i tranquilli abitanti 
del Regno Lombardo-Veneto non vi ravviseranno che 
un nuovo atto di paterno provvedimento per la re- 
pressione di uno spirito di vertigine insinuatosi dall’ 
estero e fomentato da alcuni turbolenti, o impruden- 
ti, o protervi il quale minaccia da vicino la tran- 
quillità morale € il materiale ben essere del Regno 
Lombardo-Votietò. Nè esse hanno a far dubitare dei 
pateriti sensi di Stia Maestà verso i suoi sudditi del 
Regno Lombardo-Veneto, poichè la loro severità può 
colpire soltanto coloro che dopo la pubblicazione della 
presente non dimetteranno i colpevoli loro raggiri contro 
l'ordine sociale e lo Stato, invece di riporre la loro fi- 
ducia nel paterno cuore di Sua Maestà , sempre di- 
sposto di provvedere al bene de’ suo sudditi. 

Tanto si porta a pubblica notizia péi corrispondenti 
effetti. i 

Milano , il 22 febbrajo 71848. 

IL CONTE DI SPAUR ,' Governatore 

Il Conte O'DONNEL | vicepresidente, 


KLOBUS, Consigliere di Governo. 


fhie addette al un dato partito ; o altre se ne escl 


4. Nell’ arresto, nella misura stabilita dal $ 89_del- 


durté riclamo àlla Presidenza del Governo , non più 


NOTE FICAZIONE ©) 
Sua Maestà I R. A. in considerazione dello stato 


‘iù cui trovasi il Regrio Lombardo-Veneto , e nella. 


mira di assicuraré la dovuta obbedienza alle leggi, ha 
trovato con Sovrano Rescritto 15 corrente di ordinare 


la: promulgazione per tutto il Regno Lombardo-Ve- 


neto della norma di procedura abbreviata , come è 
stata sancita dalla Sovrana Risoluzione 24 novembre 
1847 qui unita pei casi di alto tradimento e per al- 
tri casi di perturbata tranquillità pubblica. 
Le preaccennate Sovrane disposizioni si recano a 
phbblica nétiziàa peî corfisporidenti effftti. 
Milano + 21 febbrajò 1848. 
IL CONTE DI SPAUR , Covernafore 
Il Conte O° DONNELL , i 
KLOBUS Consigliere di Governo. 
Milano 22 Febbrajo. 


| — Allo notificazioni dell’ 1. e ÎR. Governo di Milano 


dovrebbero far seguito le regole di procedura sottittta- 
ria sancita nel decreto Imperiale del 24 Novemb. 1847. 
cui sono sottoposte le azioni criminose molte delle qttà- 
lì quatitunque non abbiano potere da offendere lo sta- 
to, o la pubblica tranquillità si sono volute porre nel- 
la categoria dei delitti politici. Noi ne riporteremo le 
più importanti, e che uon han d’ uopo di alcun com- 
mento per essere conosciute nella loro forza , scopo € 
natura; nell’ offesa che recasi ai diritti dei cittadini, 
e della Chiesa, come stimolo di giustizia. 


SOVRANA RISOLUZIONE 


All oggetto di manténete nel Regno Lombardo- 
Veneto la pubblica tranquillità Mi sono determinato 
ad ordinare, che nei casi quì apppresso accennati dei 
delitti di alto tradimento, di perturbazione della pub- 
blica tranquillità, di sollevazione e di rebillione, e per 
la grave trasgressione di polizia del tumulto, sia attiva- 
toun giudizio statariò gitista le norme ségubtiti. 

6 4. Ha luogo if giudizio statario. 

b) Contro chi colla stessa intenzione, ovvero duran= 
te una sollevazione 0 ribellione scoppiata pet qualùfique 
motivo; si oppone con vie di fatto alla forza armata, 0 
commette violenze contro fuzionarj pubblici contro per- 
sone rappresentanti qualche magistratura, o contro una 
guardia. 

d) Contro chi suscita una sommossa popolate; sia con 
pubblici discorsi atti ad ispirare avversione éofitro la 
forma di Governo, l'ammintistrazionie dello Stato 6 là 00- 
stituzione déi paesi, sia con altti metzi a ciò diretti (857 
dellà Parte I. del Cod. penale), o prende pattè attiva 
ad una sornmossa popolare suscitata coi tali mezzi . 

$ 3. Dinanzi questo giudizio sta tario del Tribunale 
Criminale saranno tradotti, senza riguardo al loro foro 
personale od al luogo in cui fossero stati arrestati, tut- 
ti coloro che vengano colti s il fatto, o contro i quari e- 
mergano indizj legali così stringenti, da poter tipro- 
mettersi con fondamento di raggiungere serftà ritardo li 
prova legale della loto reità. 

6 9. Contro le persone riconosciute ree di und dei 
delitti enunciati hel 6 1 sotto le lett. a, b, c, ha luo- 
go la pena di morte: semprechè concerano le condi- 
zioni dei 66 430 e 431 della Parte I. del Cod. penale 
La sentenza di morte viene di regota (6 11) prondo= 
ciata, pubblicata; ed'esegu ta rlel'ttiodo prescritto per 
il giudizio statario. 

G: 10. Contro utia tale sentenza di miortè non ha 
luogo hè ricorso, nè supplica di grazia« 

: 15. Contro quegl’incolpati, che non sono aggrava” 
ti da indizj cosi stringenti da poter incamminare con- 


trodi loro il gi i I i 
dinarie To stesso Tribunale Criminale che avrà aperto 


il giudizio statario, ma senza alcun riguatilo al foto 
personale dei medesimi, ‘nè al luogo in'vui seguì il do- 
ro arresto» 
Vienna 24 Novembre 1847. 

FERDINANDO 


93 Febbraio — Il fertitétito che da aleuni giorni 
serpéggia e cresce per tutte le città e cumpagne del- 
la Lombardia ha spaventato il governo taustriaco. La 
legge inquisitoria è stata oggiaffissa su tutte le canto- 
pate di queste città, gli ordini più severi sono stati 
dati alle sentinelle alcune delle quali si viddero sc10- 
gliere, come attrupamento, comitive”di tre persone. | 
guardie si cambiano a battaglioni non più a comipagti!e» 
tatto dà sospétto alla polizia. Quattro critimiotii Stino 
ad ogni porta della città rivolti alla campagna, da eu! 


sì dice debbano venire i contadini che il governo te- 
nie vogliano insorgere. La città è silenziosa.,. muta, 
nelle: stie vie regna la quiefe del sepolcro, perfino l 
aria pare. morta; 


Dappertutto armi; sentinelle che sparano al: primo | 
sospetto ;: cannoni: appostati; le vie deserte; chiuso | 
per tutto; paralizzati gli affari; dolore e rabbia in | 


tutti gli animi» Ogni momento um tristo. annunzio; 
un: pauroso: dll’ arme dalle campagne: Così non si può 
durare. 

Insieme alla Notificazione si diramò una Circolare 


a tutti i parrochi , tenéndoli responsabili d’ ogni di- | 


sordine proveniente dal suonare a stormo. 


— Le autorità della Valtellina domandano truppe | 
di rinforzo. In Valmonica il subbuglio è al colmo; || 


furono scacciate fe truppe, e le autorità. 


ss E arrivato da Vienna un corriere con dispacci, 
che diconsì di grande premura: 


— (23 febr; ) Alla legge del 21 è seguito un | 


ordine della Polizia, che proibisce le Maschere, ed i 
Confetti. 

— L’altra'sera il gerente della Diligenza Morzario 
usciva dall’ uffizio tranquillamente quando a. un tratto 
si sentì colpito dalla bajonetta della sentinella del 
Palazzo. Egli senza indugio portò querela al Fiquel- 


mont; e la soddisfazione concessagli fù il cambio | 


della sentinella. 


— — 24 Febb. Ter Paltro morì nell’ateneo di Brera 
il Professor Ravizza. Gli scolari volendo accompagnarlo 


alla sepoltura ne aveano chiesto, e, previe le migliori 


garanzie, ottenuto permesso dalle autorità. Si prepara- | 
vano alla sacta cerimonia, che dovea aver luogo alle | 


ore nuove. Alle sei la polizia ruppe le porte della casa 


del defunto, ne rapì il cadavere, ed alle sette era già | 


senza alcuna prece ed onore sepellito. 


.— Il Governo ha deliberato di provvedere, 0.me= 
diante straordinaria sovraimposta 0 mediante mutuo da 
assumersi , alla spesa per fornitura di oggetti di Ca= 
sormaggio, dns paglia, D) quant'altro potrà abbiso- 

ava. Ù 
di truppe nei Cornan di Lo bardia, salvo gli effi 
della successiva parequazione. 


Inviti con tale proposizione sono stati diramati ai | 


Consiglieri di tutte le comuni. Quei consigli che so- 
nosi adunati hanno risposto non voler pagare alcuna 
sovraimposta; li altri che sono per adunarsi risponde- 
ranno egualmente. 

Il Governo Austriaco non avendo potuto rinnovare 
nel Regno Lombardo-Veneto le scene della Gallizia , 
vorrebbe tenere altra via par dividere il popolo basso 
dalla borghesia, e della nobiltà; vorrebbe che senten- 
do i gravami straordinari. cuili fa soggetti, il sen- 
timento risvegliato della nazionalità , si rivolgesse con- 
tro colorò che primi lo ridestavano. 


4 Gli Austriaci hanno fatto spargere voce, che ‘ 


60 mila Russi caleranno in Italia a comprimere il 
movimento del popolo. Asseriscono inoltre, che Fonton 
Consigliere russo abbia dichiarato alla corte d'Austria 
che il gabimetto di Pietroburgo non solo approva i 
principii politici del Gabinetto Austria.o, ma è pronto 
a sostenerli con tutta la sua forza. Inoltre l’Impera- 
tore Niccolò impiega una parte del suo peculio pri- 
vato sin fondi pubblici austriaci, 

Dicesi che il numero degli arrestati politici 
sorpassi li quattrocento. 

— Hl Governo Austriaco avendo saputo, che nella 
Svizzera si facevano apertamente delle reclute per 
diversi stati d’Italia, ha diretto ;alla Dieta ùna ener= 
gica protesta nella quale si dichiara che la coutinua- 
fiione di esse sarà un caso di guerra, 


PADOVA. È stato arrestato il Sig. G. Stef ani 
: estensore del Caffè Pedrocchi. 


TORINO. 21 Febb. Oggi è stata definitivamente 
nominata la commissione per compilare la legge elet - 
torale. Essa è composta comè siegue: 

Presidente - Conte Cesare Balbo, della R. Accade- 
mia delle scienze. 


Membri = S. E. il conte Gallina Presidente dei 
R. Archivi 


Il conte Cristiani presidente nel Senato 


Barone De Might ‘Consigliere della .R.. corte 
di Cassazione 

Avv. De-Fecrari consigliere ivi 

Prof. Cav: Ercole jRicotti, della R. iaia 
delle scienze 

Conte Camillo Cavour 

Avv. Sineo decurione di città 

Conte Ponza La Martine segretario di stato all’in- 
terno. 


— In Torino, in Genova, in Alessandria si pre- 
sentano in molti luoghi molti commissari del partito 
retrogrado, ma lo spirito pubblico è così tranquillo , 
che li punisce col disprezzo. 


— L’amministrazione dell’ospedale di Vercelli ha 
largito non ha guari ai poveri 2000 lire per soccor- 
rerli nelle loro miserie., e metterli ad un tempo im 
grado di esultare per le libertà “concesse da Carlo 


Alberto. 


— È certo P ordine dato dal Governo austriaco’ di 
preparare caserme militari in Sesto Calende, ed' An- 
gera; perchè impresario di questi paesi venne in 
Arona, e ne’ suoi dintorni a fare provviste di paglia 
stufe, e cose. simili. —.Si spera però, che il nostro 
governo non permetterà l'esportazione di questi og- 
getti. 


— Il Dott. John Bowring ha scritto ad,un perso- 
naggio Piemontese la lettera seguente. 


« Vi ringrazio moltissimo della benevola cura che vi 
prendeste di ragguagliarmi con esatezza de’ politici 
eventi d’ Italia, 

Noi siamo felici pel fausto sucesso di codesti eventi 
nella maggior parte della Penisola. Vedrete dai gior- 
nali, che ne ho fatto al proposito quistione ieri alla 
camera dei comuni. 

Il discorso di lord Palmerston fu tal quale pote- 
vamo desiderarlo, ed è stato accolto da tutti i partiti 
che siedono nella camera con immenso entusiasmo, ve 
l’assicuro. Quest'è un ben piccolo servigio del resto, 
che son fortunato d’aver potuto rendere all’ Italia, la 
di cui piena felicità mi sta grandemente a petto , € 
della pin: conservo la Gr ira ‘e cara ricordanza. 


WieliarSalone Dili forno figlio fu appli difizana; 
come lo sarà in tutto il regno unito. 

L'assicurazione data, che l’Austria non ‘interverrà 
certamente ad impedire lo sviluppo delle idee e delle 
istituzioni liberali tra voi, è stata accolta, ve lo ripeto 
col massimo interessamento. 

Tutti sono compresi di rispetto. pel re vostro , io 
specialmente che ne ricordo la benvola accoglienza, e 
tutti gl’indirizziamo le più riconoscenti. felicitazioni. 

Assicurate tutti li nostri amici, che non v'ha ser- 
vizio cui io non sia pronto per la gran causa italia- 
na, per quella causa che in nessun luogo troverà cer- 
tamente un avvocato più devoto del 

tutto vostro amico del cuore 
Jonx Bownrne. 


P. S. Riecardo Cobdeni, che ‘mi siede a. lato, 
vuole, che salutandovi affettuosamente io vi dichiari 
com’egli partecipi a questi sentimenti. » 


— I giornali piemontesi riportano il programma 
delle feste nazionali che avranno luogo il dì 26 Feb- 
braio. Saranno magnifiche , e saravvi pure distribu- 
zione di pane per la povertà» 

Il Municipio di Genova vi manderà rappresentanti 
cinque deeurioni cioè L. Doria, I Viani , M. Masso- 
ne. G. C. Gentile, BalbijSenareza. 


— 24 Febb. leri molti cittadini si portarono dal 
Ministro Inglese a manifestare i sentimenti di  rico- 
noscenza per la generosa risposta data da Lord Pal- 
merston alla nota di Metternich riguardante le cose 
d'Italia. Presero la parola Brofferio, Vineis , Torelli. 
In appresso alcuni cittadini a nome di tutti gli pre- 
senteranno un indirizzo. 

— La Concordia assicura, che sino al dì 19 del cor- 
rente mese si sono fusi 8 cannoni da 8 , furono or- 
dinate alla Regia fucina 2000 carabine rigate per uso 
dei Bersaglieri , 2000 pistole dette di confidenza e 
6000 pistoloni ad uso della cavalleria. 


GENOVA.Ricevuta la trista notizia della legge di pro- 
cedura abbreviata nel Regno Lombardo-Veneto molti 
Genovesi caldi amatori della italiana indipendenza 


diressero ai Fratelli Torinesi parole fortissime; accioe= 
chè un tanto lutto fraterno trorichi. ogni proposito: di: 


| esultanze. 


Crederemmo matcare ab ie nostro. non:ne niginro 


tando interamente l? indirizzo. 


FRATELLI TORINESI 


Non v' è cuore italiano. che non abbia: esultato- al 
pensiero di festeggiare: degnamente altissimo. bene= 


| ficio largito dalla Maestà del Re Carlo Alberto a’suoi 


popoli. } grandiosi preparativi: da. voi fatti; la, mirabi>: 
le adesione delle provincie: tutte ;. bastano: a: provare 
al mondo: non tanto la. grandezza della comune rio- 
noscenza, quanto la grandezza inestimabile del doni. 

Non pochi genovesi avevano. fermato di recarsi a 
Torino per unire la;loro alla . vostra; e’ alla: univer-: 
sale esultanza nel giorno 27 stabilito dal vostro» pro- 
gramma. Ma oggi appunto 23 febbraio giungevano da’ 
Milano orrende notizie. Inique leggi che: lasciano: ben 
lungi dietro di sè i tempi miserabili del ronsano: de- 
cadimento e proprie soltanto di uno stato; ridotto : agli 
ultimi confini della debolezza o dello sfacelo, impron= 
tate di quanto l’ umana pravità e la tirannia. hanno 
di più abbietto e di più immorale, si emanavane: da! 
governo austriaco a minaccia e a flagello de’ miseran- 
di nostri fratelli di Lombardia e del. Veneto. 

Italiani di Torino, italiani di Piemonte , italiani 
quanti siamo dall’ alpi al mare, noi lo domandiamo a 
voi, noi lo domandiamo a tutti, mentre dal Ticino. al 
Tagliamento, proclamata la legge stataria, proclama- 
ta la legge dell’ inferno, i nostri fratelli fremono, fi- 
dando nella giustizia di Dio e in noi ? 

Fratelli nostri, fratelli di fede, di speranza e d - 
more, fratelli di sangue e di patria, ascoltate la no- 
stra preghiera. Non è tempo di feste , non è tempo 
difesultanze e di tripudî : i nostri fratelli Lombardi 
e Veneti o s’ inabissano în fondo alle torri, o spirano 
sotto il ferro de’ sicarii; o muoiono, o morranno per 
un’idea, per quell idea che fa tripudiar voi , che vi 
fa intuonare un inno a Dio, alla Patria, al Re. 

La gioia si è cambiata in lutto : vestiamoci a bru- 
no, ed armiamoci : la gioia è insulto a chi soffre : la 
nostra festa-non sarebbe più men “la esce suo 
sta sarà la battaglia: ©» E 

Il nostro Re italîano Sp anch? egli 1’ ita- 
liana sventura, comprenderà l’italiano silenzio. — Fra- 
telli silenzio, armi. 


NAPOLI. Ecco alcuni particolari sulla Cerimonia 
del giuramento appieno eseguita come il programma 
designava : fu al sommo bella e imponente : il fiore 
di Napoli, e i più scelti Italiani , e Stranieri furo- 
no avidi di assistere a quella funzione , e giusto e 
nobile era tal desiderio. Ai primi colpi di cannone si 
inalberarono su tutti i forti le bandiere con disopra 
la sciarpa tricolore. Lo stesso fu sul Palazzo reale. 
La Chiesa di S. Francesco avea preso un aspetto del 
tutto nuovo, ed un aura quasi celeste spirava în essa 
al punto che il Monarca proferiva il solenne giuro at- 
torniato da tutta la magnificenza della propria Corte. 
Egli vestiva la divisa di Generale di Marina, e i' figli 
colla semplice , ma più che nobile uniforme di guar- 
dia Nazionale. - È impossibile deserivere la. immensa 
folla che occupava la piazza dinnanzi al tempio, ove 
si trattenne finchè durò la sacra funzione - Il resto 
della giornata fu speso nel lieto passeggio di Toledo; 
e la sera tutta la città fu vagamente illuminata. Fra 
le più belle luminarie può notarsi una macchina sul 
largo di Palazzo rappresentante una gran tenda con 
bandiere e trofei della Guardia Nazionale , ed abbel- 
lita di tratto in tratto di fuochi di bengala tricolori. 
Il Palazzo de’ Ministeri , il Teatro S. Carlo, S. Fran- 
cesco ‘erano pure elegantemente illuminati. 

Jeria sera (25) una festa popolare ebbe luogo.- Gli 
studenti di Scienze ed arti n° erano i promotori. Un 
Carro trionfale adorno di bandiere tricolori venne con- 
dotto dinanzi al Palazzo regio, e oltre 60 mila persone 
prendeano parte alla festa: Toledo splendeva come a 
giorno sì per le faci recate dal popolo, sì pe’ lumi posti 
presso che in tutti i balconi - La macchina però non 
corrispose all’ aspettazione del popolo il quale infine ne 
appalesò lietamente la sua disapprovazione -In tale cir- 
costanza temevasi di protestealte ed energiche contro il 
Ministero, comecchè nel corso della giornata v° erano 
stati in alcuni punti della Città de’gruppi che grida- 
vano - abbasso i Ministri - Però non ne fu nulla- 


La Guardia Nazionale tenevasi in numero imponente 
tramezzo 1° immensa folla. 9 

Oggi (26) i gridi di tal genere si sono rinnovati, e il 
fermento sordo sordo comincia a farsi sentire - Alle 
8 pomeridiane le pattuglie di guardia Nazionale per- 
corrono spesse , e numerosissime la Città - Niuno pe- 
rò dubita che l’ordine pubblico ne sia turbato. 

— Sono varî dì che in Sicilia si battono fra le trup- 
pe Napoletane, e i sollevati - V è quì fermento per 
questo - Molte truppe ‘si sono spedite da Napoli a 
Messina sotto gli ordini del Generale Pronio ‘il quale 
ha volto ed ha avuto precise istruzioni scritte. 

- Mente de’ Messinesi era d’impadronirsi della Citta- 
della , ed avevano adattati i luoghi alti per un’attac- 
co contro quella - Pronio dichiarò che non si moves- 
sero altrimenti avrebbe risposto all’ assalto con tutta 
l’ energia - I sollevati essendosi non pertanto mossi, 
furono dal fuoco della Cittadella cacciati dai loro'po- 
sti con molta strage. Il forte ch’.era in lor mani è 
presso che distrutto. Si dice che il suddetto Generale 
abbia imponentemente chiesta la restituzione de’ pri- 
gionieri fatti da’ Messinesi che si pretendeva fossero 
in pericolo. 

FIRENZE. Leggiamo nella Riforma del 25. Jeri se- 
ra, e l’altra a Firenze avvennero turbolenze ; inter- 
venne la Civica in buon numero per sedarle ; questa 
notte furono fatti 11 ‘arresti , tra i quali si dice de- 
gli emissari Tedeschi , e Modenesi , ed un banchie- 
re che avrebbe in questi giorni sparso nel popolo più 
di 30 mila scudi per conto dell’ Austria. Pretesto al 
tumulto era un antica legge , che accorda ai locato- 
ri il diritto di esigere sei mesi anticipati di affitto 
sulle case. Il popolo voleva riduzione a due mesi. 


MODENA. Leggiamo nella Concordia. — Da una 
lettera giuntaci in questo punto da Lerici sappiamo 
che una vangnardia Tedesca è entrata su quel di 
Massa e Carrara. — Di più duecento fanciulli di 
questo paese udendo il fatto, e credendo gli Austriaci 
avessero a venire più oltre, scesi alla marina, e prov- 
vedutisi di sassi si. posero in via per andar loro in- 
contro. Volevano andare sino alla Magra, e marcia- 
vano ordinati, se non che avvertiti del..loro. errore 
tornarono in paese. Questo picciol fatto può tuttavia 
dare un indizio dell’animo di que” paesi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA. panic: (19. Febb.) Nella camera dei 
Pari si sta discutendo sulla legge riguardante il Ja- 
voro dei bambini nelle manifatture. Ne sono esami- 
nati, ed adottati successivamente i diversi paragrafi 
di essa. 

Nelle tornate del 17 e 18 i deputati si occuparono 
dell'esame, e regolamento del bilancio del 1845. Fu- 
rono approvati i conti relativi al ministro del Com- 
mercio, e dei lavori pubblici. Si è aperta la discus- 
sione sul progetto di legge, che proibisce ai titolari 
di pubblici impieghi di trattare della loro dimissione. 
Il progetto del guarda sigilli si critica severamente. 

Correva voce che il signor G. Delessert, prefetto 
di polizia avesse dato la sua dimissione. 

Vi è stata grande riunione dei Commissarii di 
Polizia di Parigi. 

Nel Consiglio dei Ministri si propose di creare un 
Governatore di Parigi; e questa carica verrebbe affi- 
data al Maresciallo Bugeaud. 


— Le guardie nazionali , che gridarono viva la ri- 
forma sotto il Palazzo delle Tuillerie saranno sottoposte 
ad un consiglio di disciplina. 

— Alcuni giornali francesi ‘assicurano che Lola 
Montès non può fuggire la persecuzione degli stu- 
denti. Dovunque ella passa nelle città dell’ Allema- 
gna non si ascoltano che grida: a basso a basso 
la favorita... Essa però in luogo di viaggiare incognito 

si mostra nella sua Calèche a quattro cavalli costan- 
temente scortata da alcuni degli studenti dell’ Alema- 
nia e in modo speciale dal sig. Beisner che si è di- 
chiarato suo campione. 

Questa celebrata. Contessa discacciata da Monaco 
torna a Parigi per rallegrare della sua danza i fre- 
quentanti.del teatro de la Porte S. Martin. Il di- 


rettore del teatro 'vuolsi chele abbia offerto 100000 
franchi per un’ apoca di sei mesi. Frattanto in seguito 
dell’ incontro che ha fatto la moderna Dubarry sì 
presto detronizzata non: sarebbe impossibile che il di- 
rettore avesse fatto îuna buona speculazione, poichè 
certamente tutta Parigi vorrà vedere questa femina 
che ha sperimentato fortune così diverse, e che è 
stata sul punto di produrre una vera risoluzione di 
corte, 


MARSIGLIA. 23 Febb. Il seguente dispaccio te- 
legrafico si è quì ricevuto alle ore tre e minuti 19. 

Parigi 22 Febbrajo alle ore 8 e mezzo ant. 

Il Ministro dell’ interno al Presidente delle Bocche. 
del Rodano. 

« Le misure prese dal (Governo in conseguenza 
d'un manifesto pubblicato in nome del comitato del 
banchetto: hanno determinato 1 opposizione a rinun- 
ciare al progetto di dimostrazione, e al banchetto. 

« Parigi è perfettamente tranquilla ». 

Questa. sospensione dicesi avvenuta in seguito delle 
assicurazione data dal Re Luigi Filippo di cambiare 
il Ministero e di riformare la legge elettorale. 


TOLONE. ( 19 febbrajo) Si vuole, che sia giunto 
Y’ ordine all’ autorità marittima del nostro porto di ap- 
parecchiare tutti 1 bastimenti da guerra disponibili a 
prendere il mare. È stato comandato a tutti i vascelli di 
provvedersi di vettovaglie per cinque mesi : il Sovrano 
stesso, che trovasi in riparazione è compreso in questo 
ordine. 


— Sappiamo da {fonte certo che Abd-el-Kader at- 
tende sempre per esser condotto ad Alessandria , od a 
San Giovanni d’ Acri, ove deve restar prigioniero. 
L’ Emir andrebbe a veder Parigiben volentieri prima di 
partire per 1° Oriente. ì \ 


— N Colonnello Daumas è sempre al forte La- 
malgue. 

La fregata a vapore il Labrador giunto il 15. da 
Algeri, ha sbarcato il battaglione che ritorna in 
Francia. ; 

_INGHILTERRA..sonss& (17. Febk.'} Molti hanno 
formato il progetto di ordinarsi in ‘éorpo militare, ed 
assumere il nome di Carabinieri volontari della Re- 
gina. Il governo ha applaudito alla buona disposizione 
di coloro, che ne furono autori, e già sono 600 gl’in- 
dividui concorsivi, e più diverranno quando sarà noto 
al pubblico il loro progetto. Essi avranno armi, e muni- 
zioni. e vestiranno un uniforme di color verde scuro. 

— Idibattimenti della camera dei Comuni nella tor- 
nata del dì 15 risguardarono tutti la questione ita- 
liana e noi ci crediamo in dovere di riprodurre i se- 
guenti brani dei discorsi del Dott. Bowring ; e di 
Lord Palmerston, perchè di molto interesse all’attuale 
nostra posizione. 

Il Dr. Bowring si alza per chiedere la corrisponden- 
za relativa alla Lega Doganale in Italia. Grandi ed im- 
portanti avvenimenti, egli dice, succedono in Italia. 
Questo paese che illuminò e diede la libertà agli altri 
paesi è stato da secoli trascurato, ma ora posso ralle- 
grarmi poiehè lo spirito pubblico vi si svegliò, il suo po- 
polo è per fare un gagliardo sforzo per torsi dal collo il 
giogo del dispotismo che per tanto tempo l’oppresse. 


di Metternich siopponga alla libertà italiana, e spera 
che non gli riuscirà il disegno. Nel dispaccio in risposta 
al Principe di Metternich, Lord Palmerston si mostrò 
giusto verso l’Italia, e al Capo della chiesa di Roma, che 
desiderò riformare è migliorare il suo popolo con con- 
cessioni delle quali era degno. Il nobile Lord ha fatto 
giustizia all'uomo ammirabile che fu posto alla direzio- 
ne del governo pontificio, € il cui avvenimento fu una 
benedizione per l’Italia, Esso esercitò tutto il suo potere 
per sollevare il suo popolo, e spera, che il Pontefice as- 
sistito dalle altre potenze potrà scemare i ,mali che biso- 
gua torre non soloin Roma, ma anche in Napoli. Non 
brama che l'Inghilterra abbia a mischiarsi negli affari 
altrui, ma che mostri tutta la simpatia per gli oppressi 
contro gli oppressori. Il movimento della Toscana per il 
libero scambio è anch’esso apportatore di bene alla pe - 
nisola. L'influenza di Roma sul resto dell’Italis assicurò 


Esso non può itendere per quale ragione il Principe . 


‘alcuni principii,‘che termineranno coll’istituzione d’un 


governo rappresentativo. E siccome l’influenza di PIO 
cesserà colla sua vita, è d'interesse che le Costituzioni 
fondino su basi permanenti. Nel movimento per il libe- 
ro scambio la Sardegua occupa in Italia il posto della 
Prussia nel Zollwerein, e spera che la Costituzione qui- 
vi accordata sarà accetta al popolo. Di Napoli parla con 
qualche timore, manon dubita che la semente ivi get- 
tata frutterà, e l’unirà alle altre parti d’Italia. Se in Si- 
cilia si sparse sangue fu da quella terra che partì la 
voce che destò gli animi de’napolitani alla libertà. 

| Lord Palmerston. L'onorevole mio amico chiamò l’at- 
tenzione della Camera su d’alcuni de’più importanti av- 
venimenti de’ nostri tempi. È impossibile ad un uomo 
vedere il progresso delle opinioni e, delle istituzioni costi- 
tuzionali in Italia senza sentirne un profondo interesse 
(sentite, sentite). L'Italia è non solo una delle più inte- 
ressanti contrade per la sua attuale condizione, ma si 
può dire che la sua storia è più rimarchevole di quella 
di qualunque paese sulla terra; perchè è passata per o- 
gui stadio della politica—dall’essere padrona del mondo 
conosciuto fino allo stato di una quasi insignificanza. 
Credo che ora un giorno più bello sia per spuntare su 
questo paese, favorito dalla natura, e infelice per la sua 
condizione politica. 

La confidenza colla quale si può sperare nel futuro è 
fondata rispetto all'Italia sui doniche la natura ha spar- 
si su questo popolo , poichè nelle politiche vicissitu- 
dini alle quali fu soggetto, il naturale vigore della sua 
mente, l'estensione delle sue intellettuali risorse,e potrei 
dire lo splendore del suo genio si è costantemente mo- 
strato, e nei più oscuri periodi della loro storia politica 
essi brillarono per l’intellettuale loroabilità che non so- 
lo fa l'ornamento del loro paese, ma l’ammirazione del 
mond» civilizzato (sentite, sentite). È grato vedere che 
il progresso che la nazionale libertà sta facendo in Ita- 
lia è fatto coll’accordo dei popoli e dei Sovrani (applau- 
si). In questa circostanza principalmente io fondo la spe- 
ranza che gli attuali miglioramenti dureranno, poichè 
così sono fondati sulla mutua armonia , e meno capaci - 
di essere scossi da futuri sinistri avvenimenti. 

Riguardo alla posizione dell’ Austria rimpetto all’ 
Italia , io con soddisfazione posso dire che per quanto 
ne sà il governo di S. M. non vi è alenna ragione 
per temere che la politica di questo gabinetto si mi- 
schii cogli affari che succedono al di quà del Pò. 

Ho ricevuto in queste ventiquattr’ ore dispaeci di 
Vienna molto rassicuranti a questo soggetto ( alte gri- 
da. Sentite , sentite ). Ciò si poteva aspettare dalla 
prudenza e sapienza dell’ Austria. 

« Le comunicazioni relative alla lega doganale 
spero che 1’ onorevole amico e la Camera mi conce- 
deranno di non farle, perchè questa lega è ancora in 
germe , e se io esponessi le viste delle differenti cor- 
ti Italiane e i patti co’ quali i varii governi sono per 
prendere parte in quelle trattative , si potrebbe disfa- 
re l’opera che noi desideriamo sia compita ( sentite, 
sentite ). Le ordinanze che formano la base di que- 
sta lega sonsi già pubblicate , io non ho alcuna diffi- 
coltà a mostrarle alla Camera , ma non posso indi- 
care la condizione attuale e il progresso delle .tratta- 
tive Noi vedemmo l’ unione dei diversi Stati Italiani, 
fondata su di un sistema uniforme di commercio col 
massimo interesse e simpatia. » 


AUSTRIA viewwa. (17 febbrajo ) Scrivono molti; 
che la Corte sarebbe disposta a mitezza , ed a conce- 
dere , ma che, Metternich , non molto amico del ben 


comune minaccia ritirarsi, perchè sà quanto {spiacereb- 
be la sua "eategtome! GP Trame BEO Terne dî con- 
tinuo , ad onta che in varie circostanze facessero co- 
star caro ai Tedeschi lo spregio , e 1’ ingiuria. La Cen- 
sura è giunta ad un grado di severità , che i librai 
disperati hanno deciso di avanzare istanze all’Imperato- 
re, perchè non possono più durare assolutamente nel 
loro mestiere. La posizione si fa sempre più difficile , nè 
si può prevedere a che riuscirà. 
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M. Pinro, L. Semi, Direttori. 


Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 


Nello Stab. Tip. di proprietà di Gaetano A. Bertinelli ViaSistina N.4 6. 
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Pacchi, Lettere e Gruppi saranno inviati 
franchi alla Direzione del Giornale l' Italico. 
Nei Gruppi si noterà il nome di cli gl'invia. 
Il prezzo delle inserzioni è di bai. due per 
linea di colonna. 
Per gli annunzi semplici bai. 10. 


venienti da questa parte infelice d’ Italia con- 
fermano, che lo irritamento del popolo è a tal 
punto da temerne fra poco lo scoppio universale. 
Noi preghiamo si soffra ancora poichè ogni gior- 
no conferma, ed accresce le nostre forze; ma se 
i patimenti sono giunti a vincere. ogni umano 
proponimento, affidandoci al volere delle cose, 
ci dichiariamo. pronti a seguire quelle vie, che 
ci addita l' amore dei nostri fratelli, e dell' I- 


‘ROMA 3 MARZO 


La lotta è tra l’ assolutismo, e la libertà; 
tra i Governi, ed i Popoli. I Governi saggi ce- 
dono ai giusti voti popolari; gli stolti periranno, 
L'assolutismo è svelato nella sua bruttezza;; i 
prezzolati che lo difendono avranno la perdita, 
e la vergogna. 

Quattro oggetti occupano le discussioni, i 
voti, i desiderii universali. La costituzione che 


è per aversi in Roma, la quistione = talia. 


n, 

Un Supplemento al n. 47. Del Corriere Mer- 
cantile, contiene le importantissime notizie che 

: noi per intero riproduciamo. 


la rivoluzione di Parigi, ed il miserevole stato 
del Regno Lombardo Veneto. 

La Costituzione Romana sarà certamente 
tale da appagare l'esigenza dei tempi, e le po- 
litichée necessita E se ian nol fosse Pio TX | 
non ripone sua gloria in ostinarsi nella con- 
servazione di ciò che si è fatto, ma bensi nel 
fare ciò che il pubblico bene vuole si faccia. 

La quistione Siciliana per le notizie che 
sul momento ne pervengono accenna di volge- 
re ad esito fortunato. Ogni buono Italiano si 
adopera perchè cessino le guerre fraterne, per- 
chè non si divida il Regno in parti novelle; 
perchè non siano le nostre faccende contami- 
dalla peste dei Protocolli delle potenze stra- 
niere. 

Parigi ebbe mente da comprendere, ha cuo- 
re da resistere ad una corrotta maggioran- 
za che volea opprimere con sofismi una li- 
bertà comperata col sangue. Pochi anni non 
han potuto ilianguidire il coraggio di quei , 
che rovesciarono il trono di Carlo X, che vi- 
veranno immortali nella memoria delle tre glo- 
riose giornate. Il fatto è compiuto. Lnigi Fi- 
lippo non è più Re. I suoi ministri e forse e- 
gli stesso.è nelle carceri o in fuga ignaro di 
qual fine lo attende. Le conseguenze di questo 
evento inaspettato; e terribile non si possono 
prevedere. Ma la stessa rivoluzione avvenuta 
in un subito con poco spargimento di sangue, 
la saggezza dei suoi autori, lo stato della Fran- 
cia, e del mondo, e tutt' altro fanno sperar la 
vittoria della Libertà. 

Noi siam certi che le prime due delle sopra- 
dette questioni non possano non avere un esito 
pienamente fortunato.' Ma lo Stato Lombardo- 
Veneto non potrà sorgere a libertà senza fieris- 
simi combattimenti. Chi resistè alla preghiera 
di giustizia, porrà in opera ogni mezzo di con- 
servarsi il suo più utile possedimento. D' al- 
tronde la lotta omicida è vicina. Tutti gli avvisi 


© Col Vapore "I Oceano ci giungono le seguenti 
nuove : 
Marsiglia 25 Febbraio. 
Dispaccio telegrafico 
Parigi 25 Febbraio 9 ore ant. 
Il ministro dell’ interno ai Prefettì ec. 
A mezza notte la quiete è ristabilita intieramente , 
tutte le misure son prese per impedire la rinnova- 
zione dei disordini. Ieri i tumultuosi hanno elevate 
molte barricate, distrutte subito dalla Guardia Nazio- 
nale e dalla truppa di linea. 
Marsiglia 26 Febbraio. 
Dispaccio telegrafico 
Parigi 24 Febbraio a un’ ora pom. 
Il ministro dell’ interno ai Prefetti ec. 

Un nuovo ministero si costituisce col concorso di 
Odilon Barrot. 

Il generale Lamoricière è nominato comandante 
della Guardia Nazionale di Parigi. Tutto pare ineli- 
nato alla calma e alla conciliazione, 

Dispaccio Telegrafico ecc. 
Parigi 24 detto a un’ ora e + 

Il Re ha abdicato — Madama la Duchessa di Or- 
leans è nominata Reggente. — 

Da questo momento il Prefetto di Marsiglia non 
ha più pubblicati dispacci, almeno così ci assicura il 
nostro corrispondente di colà. Ragione ne è la gravità 
delle: notizie. - Eccole cominciando dal 22. 

Panrier, notizie del 22. La capitale è in uno stato 
d’ emozione difficile a descriversi. Non si vedono nè 
truppe di linea, nè di cavalleria, ma delle forti pat- 
tuglie di guardie municipali circolano in mezzo alla 
moltitudine.  L’ abitazione di Guizot è circondata da 
un forte distaccamento di truppe che ne impediscono 
l’accesso. Due botteghe d’ armaiuoli furono saccheg- 
giate. Il tumulto cominciò alle dieci: quattro guar- 
die nazionali in uniforme seguitate da un migliaio di 
giovani percorsero i baluardi ed altre vie al canto 
della Marsigliese, e gridando abbasso Guizot : abbasso 
Puomo di Gand! Viva la Riforma ! 

La Camera dei Deputati è circondata dalle truppe 
che non lasciano passare che i Rappresentanti della 
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“Nazione muniti della loro medaglia e qualche giorna- 


lista. La cavalleria caricò in varii punti la popola- 
zione che si difese a colpi di pietre. Molti attruppa- 
menti gridavano abbasso Guizot! abbasso Barrot ! 

— 25.1: Febbraio. I combattenti hanno successiva- 
mente occupate le strade Tiquetonne ;. Bourg l’Abbé , 
Grénetat ‘e Transnonain. Di questi appena trenta 0 
quaranta erano armati. Ben tosto le loro munizioni si 
esaurirono. 

Il combattimento più fiero ebbe luogo davanti ad 
una casa della strada Beaubourg, dove si erano rin- 
chiusi cinque prigionieri fatti al popolo. Vi fu uccisa 
una guardia municipale, ferita un? altra, ed ucciso un 
giovanetto del popolo. I prigionieri restarono nelle 
mani della forza pubblica. 

È mezzanotte, la folla si disperde. 

La Riforma del 23. dice:.alle dieci di stamattina 
tutto è quiete. - Ma questo movimento è più che un 
emeute, non è ancora un’ insurrezione. 

Le truppe sono nelle loro caserme, soltanto alcuni 
distaccamenti sono accampati al Carrousel, davanti 
alle Tuiileries, e sulle piazze principali. Neppure un 
attruppamento popolare in vista. 

Ieri si combattè fortemente; oltre nei luoghi detti, 
nei quartieri St-Denis e St-Martin.-Due barricate l’una 
di carrozze rovesciate, l’altra di materiali da costru= 
zione furono difese risolutamente. 

La guardia municipale , scambiato qualche colpo, 
le prese alla baionetta. Vi fu ucciso un polacco che 
le difendeva — un’altro polacco armato fu fatto pri- 
gioniero. — Gl’ insorti ruppero le barriere di Monceau 
e Clichy. 

Le guardie, nazionali. di Batignolles hanno presa 
parte contro gl’ insorti e ne hanno fatti venti prigio- 
nieri. 

Parigi 23 a 4 ore pom. 
Lettera particolare 

La Guardia Nazionale è numerosa e sotto le armi , 
ma quei della terza legione gridano: « Viva la Rifor- 
ma » e sono d’accordo col popolo. 

La seconda legione alza le stesse grida, che diven- 
tano la parola di ordine, guadagnano la truppa - il 
popolo ricomparisce sulle strade. 

Il colonello della terza legione alla testa degli uf- 
fiziali è andato dal Re, a chiedere la costituzione di un 
ministero riformista. - Domanda la dimissione se non 
è accordata. - Davanti l'Opera che rinchiude armi di 
qualunque genere si grida « Viva la Riforma! » 

La guardia nazionale che sì poco zelo per il go- 
verno mostrò ieri, ora accorre come per incanto alle 
grida di riunione; alle solite si aggiunge = Abbasso 
Cuizot - La sua attitudine è degna e ferma - anche 
davanti alle Tuilleries ove sono successivamente chia- 
mate le varie compagnie delle legioni. 

E intanto che qui siamo quasi a festeggiare, il po- 
polo combatte dietro le barricate contro le guardie 
municipali. 

L'apparizione della truppa di linea è salutata con 
grida di gioia. 


if 


Camere accompagnate da Guardie Nazionali vanno 


chiedere l'allontanamento del Ministero. — Molti cit-' | 
tadini si riuniscono a loro. Dietro un distaccamento di. 
Guardie Nazionali sonvi già più di 3,000 persone che 
vanno sempre crescendo. — La truppa di linea non 


muove, Appariscono allievi della scuola : politecnica 


non si sa come siano usciti. - Il popolo gli applaude 


sono l’eggetto delle sue ovazioni. 


A queste notizie, che non parlano che del preludio e 
anteriori di un giorno al dispaccio che porta l’abdicazio- 


un \j aggiu evemo queste scritteci da Marsi- 
spa aggiunge 


* "_ L'autorità riceve dispacci e non gli pubblica, 
il che commuove tutta la Città. Corrono mille voci: 
vuolsi che in Parigi la rivoluzione abbia guadagnato 
terreno, vi sì contino già sei mila morti, e che infine 


sia stata proclamata la Repubblica: 


Queste nuove prendono . consistenza da che a 
Marsiglia la Guardia Nazionale da lungo temposciol- 


ta è stata invitata con gran premura ad armarsi. 


Ai 25 alla sera un'immensa folla era sotto le fi- | 


nestre del Maire cantando la Marsigliese , e gridan- 
do viva Ja Repubblica. 
Molte vie di fatto furono commesse , la Guardia 
+ Nazionale e la truppa riuscirono a calmare la Città. 
Detto, 4 ore pomeridiane. Il tempo è bellissimo , 
il telegrafo in pieno esercizio è ma niuno avviso è pub- 
blicato $ si dà per certo però che alla Prefettura sia 
giunto I*avviso dell’ uccisione del Duca di Nemours. 
Ecco come si racconta. H Duca avrebbe ordinato ad 
un reggimento di far fuoco sul popolo , il colonnel- 
lo si sarebbe ricusato , il Duca gli si sarebbe lanciato 
sopra e strappate le spalline; dal quale affronto Puf- 
fiziale commosso rispose con. un colpo dî pistola nel 
petto che distese il Duca a suoi piedi. 

Detto alle, ore 4 1/2. Nulla di nuovo è portato alla 
pubblica cognizione ufficialmente. H telegrafo è in e- 
sercizio,. Si accredita sempre più la voce della vitto- 
ria dei Repubblicani. È più vanno dicendo che sia 
traspirata la notizia dell’ instituzione di un nuovo mi- 
nistero di cui Presidente sarebbe — Dupont de PEu- 
re, e membri il Sig: Granier Pagès , Cremieux., e 
Marie. — Questi membri, come si sa , sono dell’op- 
posizione più ‘avanzata: — Marie radicale — Cre- 
mieux ebreo. — LA 

‘5 Ore. — L'autorità s*impadronisce dell* armi che 
sono nelle botteghe degli armajuoli. — Un movimen- 
to graridissimo comincia ad agitarsi, i proletarj esco- 
no dalle botteghe , dai fondachi, da per tutto , ma 
siamo ancora tranquilli. 

Quello clié sentiamo non’ vi posso esprimere. - 
forse fra poco il sangue si spargerà ‘anche quì; se 
in Parigi il popolo è vittorioso ; le autorità si com- 
prometterebbero troppo con questa resistenza. - In 
Avignone è stata proclamata la Repubblica consen- 
tancamente alle notizie di Parigi; ciò mi viene assi 
curato da ‘buona fonte ma non è uffiziale. 

Parte il vapore e prende più consistenza Ja voce 
che il ministero repubblicano sia costituito come 

Dupont dell’Eure Presidente del Consiglio; Lamar- 
tine Affari esteri; Le dru Rolin Znterno ; Cremieux 
Giustizia ; Gen. Bedenu Guerra ;, Garnier-Pagès 
Maire di Parigi; Arago Marina,; Maire Commercio, 

Altre voci aggingono il Re e la Regina prigio- 
nieri a Vincennes; il Duca d’ Isly, Bugeaud , fe- 
rito: pani 
‘ Il Duca di Montpensiet aver fatto tirare a mitra- 
RI 

Il.Pacha.giunto. a Civitavecchia questa mattina ha 
portato le seguenti notizie... ; 
Il vapore,la, betizia, da, Marsiglia. arrivato. nel: Porto di 
Liyorno.il.due.corrente, confermava.la. nuova.chea Pa- 
rigi si fosse proclamata, la Repubblica. — Il Re sarebbe 
fuggito. per Londra, ma giunto.a Calais: u.colpo apople-. 
tico l’ayrebbe, tolto, di vita. - La. morte di Nemour.si 
dicea certa..Il Duca, di, Montpensier gittandosi da.una 
finestra per isfuggire la;furia del: popolo, sarebbe rima- 
sto, sul colpo, o.secondo, altra. voce. mortalmente ferito. 

Le. Provincie. sono.in tutta quiete. — Marsiglia il 
dì 29 caduto era tranquillissima. 

Si pretende che..il Belgio abbia anch'esso proclama - 
tola Repubblica. DI 


4 ore e un quarto — Deputgzioni inviate dalle due 


Gi si sorive da Londra. |. ui. 
il bill 


Possiamo ‘assicurarvi che appena 
per istabilire mn’ Ambasciata inglese a 1 la scel- 


«ta dell’ ambasciatore cadrà o sopra Lord Holland ex- 


‘ ministro inglese a Firenze, e nipote del celebre Fox 
capo del partito Whig, o sopra. il genero di Lord 
Minto , ora ministro inglese a Torino , Lord Aber- 
cromby. Si dice che Sir Frederic Adam, governatore 
di Gorfà , il quale aspira ad un tale onorifico posto 
non riuscirà ad ottenerlo. 

Appena sarà passata la legge nella Camera dei 


Comuni , locchè avverrà in tre o quattéo settimane , | 


I ambasciatore sarà immediatamente mandato a eo- 


prire il suo posto a Roma. Si dice che essa legge pas- . 


serà nei Comuni ad una grande maggioranza. 
‘I° signor Coopte Membro del Senato degli 


|| Stati Uniti d’ America. ebbe l'onore di essere ricevuto 


‘venerdì sera da Sua Santità in udienza particolare. 
— Con ordiue del Ministro di Finanza di questa mat- 
‘tina il Corso delle monete di Cinque franchi dai 92 ba- 


jocchi è salito al saggio di 95 e quello dei Napoleoni |{ 


d'oroa scudi tre e baj. 72. - 


Ivi inoltre si promette che annuendo alla proposta 
della Consulta di Stato fra breve il sistema monetario | 


satà ridotto a somiglianza di quello di Piemonte e di ; 
| giani abbiano tentato di disarmare la sentinella che 


Francia. 


—In questa sera la Camera di Commergio si adunerà 


r firmare un indirizzo a S.Santità acciò si degni al più — 


presto possibile promulgare la Costituzione-Per lo stesso 


oggetto dicesi che si adunerà Mercoldì venturo ilConsi- — 
glio Municipale , ed abbiamo certezza che appena pre- 
sentato l’ indirizzo della Magistratura sarà pubblicato — 


Patto di Costituzione. 
—T ego 
Togliamo dal Risorgimento la seguente Lettera 


MIO CARISSIMO LEOPARDI. 
« To spero di vedervi prima ancora della vostra 


partenza ; tuttavia potendo accadere che le angustie 


del tempo e gli apparecchi del viaggio, ° impedisca- 
no di soddisfare al mio desiderio , permettetemi che 
V' indirizzi queste poche righe e vi mandi un ami- 
chevole addio. Benchè la nostra separazione mi ad- 
dolori , non sono però così tenero di me medesimo 
che non, mi consoli a pensare che voi ricuperate la 
patria , e che la patria racquista voi, 

» Io vi invidio la dolce sorte che avrete di ab- 


bracciare quelle eroiche popolazioni che diedero di qua 
è di là dal Faro sì alti esempi di virtù civile, e af- | 


frettarono con sì lieti auspicî i destini di tutta la pe- 
nisola : popolazioni egualmente ammirabili per la mo- 
derazione e pel coraggio nella resistenza e nella di- 
fesa. Resta che esse compiano con senno ciò che in- 
cominciarono con magnanimo ardimento , postergan- 


do , se occorre , ai particolari interessi il comun be- | 


ne, come già gli cotsacrarono ‘generosamente la vita. 
ma quello de’ suoi, più cari? Oggi 1° Italia ha bisogno 


conferire all’ unione d’ Italia se fosse diviso in se me- 
desimo , e se un’ armonia perfettissima di menti e di 
cuori non legasse Napoli colla Sicilia? Voi che co- 
noscete il paese saprete qual sia il modo più acconciò 
a operare e mantenere 1° accordo. 

« To fo caldi voti affinchè I° accordo segua, e ‘le 
due parti si risolvano a quei sacrifici che son richie- 
sti a produrlo ed a stabilirlo : e mi affido che li fa- 
ranno ; gareggiando ‘insieme di generosità civile , co- 
me testè contesero d’energia e di valore ; tanto più 
che.non si tratta (lo ripeto) di due: sole provincie , 
ma di tutta Italia. Non si domanda che i Napoleta- 
ni cedano ai Siciliani o viceversa, ma che gli uni e 
gli altri eleggano da buoni ‘fratelli quel partito che 
più giova alla comune madre ; rimettendo ciascuno 
dei proprii interessi in grazia del bene universale.” 


ranza di vedervi prima della vosta partenza e perciò 
tion vi auguro buon viaggio. 
« Vi abbraccio di cuore e mi dico tutto vostro. 
Di casa 17- febbrajo. DO 
bi Vincenzo Giosenti 


Potrà essere scarso nei minori sacrifici chi fu,sì largo i 
nei maggiori , offerendo non solo il sangue proprio , 


soprattutto di unione , alla quale si deye posporre | 
ogni altro riguardo. Ma come mai il regno potrebbe * 


« Addio mio buon Leopardi, non depongo la spe- | 


Pa 


sggiamo mella Patria del 28 Febbraio 
Siamo assicurati, che il ministero francese ha recen- 


| temente fatto presentare a Vienna dal suo rappresen- 
tante una Nota diplomatica, nella quale esorta il go- 
| verno austriaco a non intervenire negli Stati d’ Italia 
Costituzionale, e gli 
perchè questi Stati 
POLITICA. Crediamo pure potere affermare; che, nel 
‘tempo medesimo Note dello stesso tenore vennero pre- 
‘ sentate dal Bacourt a Torino e dal Bussières a Napoli. 


mette in ricambio di adoprarsi 
N SI STRINGANO IN LEGA 


— Mentre Rotschild rifiuta denari all'Austria, che 


{royasi alla ® d’un fallimento; mentre tutti i fon- 


di pubblici s’abbassano, le obbligazioni delle Stato 
Piemontese da assai tempo sostegono con poca oscil- 
lazione la erisi prodotta dall’agitazione di tutta Eu- 
ropa, e conservano il loro saggio fra 1070 e 1080, cui 
riducevasi più per l'aspettativa dél nuovo imprestito 
che ‘altri timori, Bella prova ‘forza ‘del governo, 
di Piemonte e della solidità delle basi sulle quali ri- 
spose il suo avvenire Le 


— NOTIZIE ITALIANE 


FAENZA. Abbiamo da lettera che nel Borgo sia- 
si inalberata la bandiera Austriaca , e che i Borghe- 


era in fazione al quartiere ciyico. I militi però usciti 


alla chiamata della sentinella hanno arrestato quattro 
‘dei perturbatori e hanno fatto sciogliere quel vergo- 
‘guoso attruppamento. Quindi recatasi al luogo ov era 
ta bandiera ne l'hanno ritirata. togliendo così. quella 
straniera insegna dalla vista di una Città Italiana. 


BOLOGNA. Il Sig. Savino Savinifgià noto pel 
suo progetto del Teatro Nazionale ha messo în isc& 
na per la sera del 29 Febbraro un dramma politico 
intitolato Emma Liona ossia una caduta di Napoli. 


( Carteggio dell’ Italico ) 


NAPOLI. ( 21 Febb:) Il General Pronio partito il 21 
per la Sicilia con'molte truppe, ed istruzioni determina- 


‘46, giunto nellavcittadella di Messina fè intendere ch'egli 


non avrebbe tratto un sol colpo controi sollevati se si 
fosse lasciato tranquillo nelle sue posizioni. Chiese in 


pari tempo, la restituzione di 150 prigionieri di guerra 


ch’erano nelle mani dei Messinesi. - A tutto ciò si ri- 
spose con dichiarazioni di attacco, e di niego per la 
riconsegna dei cattivi aggiungendosi anzi per questi, 
a quel ch”è voce, espressioni dî progetti i più bar- 
bari, e indegni. - Il generale intimò 24 ore ad acce- 
dere alle sue domande chiamando sul capo dei Mes- 
sinesi le conseguenze di una condotta contraria ai pro- 
posti. partiti, Avendo frattanto avuto luogo l'assalto 
della Cittadella i sollevati con grave perdita sono stati 
respinti, ed banno dovuto abbandonare le fortificazioni 
di cui erano padroni, perchè interamente battute dal 
fuoco della Cittadella. H palazzo del Principe S. Elia 
afforzato da Messinesi si teme possa essere esposto ® 
ruina, quantunque Pronio. ami di risparmiarlo. 

Quanto. sia a deploransi: tutto ciò non è duopo: il 
dirlo, Non si saprebbe interamente disapprovare. il 
Governo per l'energia che comincia a spiegare, richia- 
mata dalla ‘ostinatezza spinta troppo in là dai Sici- 
liani; non,si saprebbe compiangere abbastanza la sven- 
tura di questi procurata in gran parte dalla debo- 
lezza , freddezza, e incuria dei Ministero Napoletano 
il quale non avea fin quì sperimentati tutti i. mezzi 
conciliativi che avrebbe potuto: e dovuto, per ni parare 
alle. cose. Indipenden "dal male ‘speciale tocca 
l'animo, la questione, Siciliana come. quella. che. com- 
lica appieno gl’ interessi dell'intera Italia, 

Î voce, che in Sicilia a Re volesse proclamarsi 
D. Errico di Spagna. In ciò scorgerebbesi la mano 
dell'Inghilterra sfacciatamente mossa per fare di quell’i- 
sola nostra ciò che di Malta; e delleTonie, Dio schiuda 
gli occhi ai Siciliani. 

Venerdì sera furono qui dimostrazioni contro il'Mi- 
nistero, e di simpatia per la Sicilia. 

Sabato si, temeva, il, rinnovamento di, tali. fatti,, La 
Nazionale. in pattuglie radoppiate percorreva la città 
in tutti i sensi. Ad eccezione di qualche voce isolata 
non vi fu cosa alcuna che potesse far temere pertur- 
bazioni. 

Questa mane le pattuglie seguono. nel‘ modo-stesso 


a perlustrare le vie. Sono afforzate dalla linea. Dicesi 
che. il.governo abbia avuto sentore di. violenti, rinnova- 
zioni «di dimostranze contro 1’ attuale Gabinetto. 

.. Vuolsi che il Principe Cariati ‘abbia ricevuto .la 
«commissione!di formare un nuovo-Ministero. «La pub- 
blica voce non sa pronunziarsi decisivamente pe’com- 
ponenti,igiacchè sémbra che siavi deficenza di perso- 
ne capaci. — La stampa infatti dà segno che finora 
menti robuste non si sono affacciate al teatro delle 
cose politiche. È difficile il giudicare se ciò derivi da 
vera mancanza, 0 diffidenza che esista. Tre vascelli 
‘inglesi si terigono sempre ancorati in questo golfo. 
leri giunse una fregata Austrisca proveniente da Pa- 
lermo. Tvi il ‘Comitato fè prevenirte il comandante ad 
astenersi di far scendere la cititma per non compro- 

"mettere la pubblica ‘tranquillità tion ‘saperidosi ripro- 
mettere della prodenza del popolo. ‘Quì a Napoli si 
voleva da taluno far: dimostrazioni contrarie a quel va- 
sstello; ‘ma migliori consigli hannoprevaluto. Teri stes- 
so però entrando nel Caffè d’ Europa taluni marinari, 

€ presili per Austriaci, ‘il Caffè cominciò a vuotarsi , 
‘e fu solo alla voce di un ufficiale che ‘accortosi dell’e- 
quivoco dichiarò quei marinari di un'legho spagnuolo 
nel dì stesso approdato, che gli avventori del Caftè 
rienitrarono. i 

Il reggimento Siciliano ch’ è a Napoli si è negato 
prestare il giuramento alla Costitazione : il Re ‘con 
molta accortezza gli ‘ha lasciato per ciò il largo di due 
inesìi. I Statella sono stati dimessi. 

‘ Le truppe che stanziano a Caserta, ed a S. Maria 
s'erano pur negate al detto giuramento perchè noù 
volevano prestarlo nelle mani del noto comandante loro., 
Generale Nunziante, H'Re si recò subito în mezzo ad 
esse, e fè nelle sue mani prestate quella solenne pro- 
messa, dando lusinga di amovere chi non ha le sim 
patie della truppa. 

Quando la Cerimonia suddetta ebbe luogo per par- 
te della Gran Corte Civile la pubblica opinione si ma- 
nifestò verso i giuranti con fischi, con silenzio; e con 
applausi a seconda de’ sentimenti che si sapeano da 
quellì professati: Tra chi ottenne una violenta espres= 
sione-di antipatia fu l'Avvocato Starace dottissimo le- 


gale, ma tenuto per ligio all’ ex Mmisto del Carfet- 


to, a 

Le provincie non sono ‘affatto tranquille, causa 
sempre il Ministero che ha nominato uomini à pre- 
siederle i quali non godono una completa fiducia sia 
per capacità, sia per ‘altro. Vuolsi che Bonanni sia 
stato quello che il più ha contribuito per tali elezioni, 
e contro lui sul proposito sono in massima parte volti 
gli sdegni. Egli a quanto nartasi ha data la propria 
RA Re i 

Si pretende che il Del Carretto riceva dal Gover- 
no una pensione di novemila Ducati annui, e che il 
Decreto di sua dimissione, fosse il più amabile e lu- 
singhiero, causa per cui non venne pubblicato. Istes- 
samente si, vuole che Santangelo goda di un assegno 
di Ducati Gmila all’anno. È difficile potere dare il 
giusto peso alla probabilità di queste voci. 


‘. È stato chiamato da Milano il Sig. Cav. Miche= 
roux gié addetto ‘al ministero dell’ estero îni Napoli 
prima pel 1820, persona, a quanto si afferma; molto 
commendevole, e si manderà in Roma come Incari= 
cato d'affari. 

A Firenze nella stessa qualità sarà nominato il 
signor Targioni. 
" ll Signor Principe dî San Giacomo ha ricusato di 
andare ministro a Torino, e il'Cav. Ramirez in Vieh- 
na sarebbe stato rimpiazzato dal Comm. Spinelli già 
ministro: prima del ‘29: gennaio, se'questi. non) avessse 
dato a cid-la sua rinuncia, 


.— Il Duca di Rivas ministro di Spagna ha ri- 
cevuto con un vapore del suo Governo'arrivato da' Ca- 
dice, dei dispacci , con uno dei quali S. M. Ja Regina 
Isabella Illo nomina suo ambasciatore presso S. M. 
Siciliana. i 

Una tal notizia ha rallegrato i molti ammiratori ed 
amici del Sig. Duca , che ai talenti del: poeta e del 
letterato insigne e del diplomatico: accoppia una cortesia 
e squisitezza di modi da farsi amare da chiunque ha 
il bene di conoscerlo: i 


— Il Marchese Luigi Dragonetti! è stato: nomi- 
nato Sopraindente Generale degli Archivj del Re- 


"le fortezze di ‘Palermo, Messina} e Siracusa 


gno. Questa luminosa carica è un 
ai sacrificj che quest’ illustre italiano ha fatto a favo- 
‘re della santa causa della nostra libertà , e della no- 
strafindipendenza. vi si Pia 
‘(29:) La notizia di un' prossimo'aGebitidamento della 
questione siciliana acquista sempre' più ‘consistetta/Un 


parlamento, un Ministero, èd una ‘arinita ‘anche dii. 


stinta:; gantunque su di quest’ ultimo purito 'non ‘ab- 
biano ancora deciso i Ministr. Volendosi thttoéid' con- 
cedere non è sembrato necessario ‘precipitare una de- 


cisione ‘éosì ‘importante e che sembra in vero supera- | 


re le facoltà del Gabinetto. Sonovi molti che cono- 
scendo intimamente lo spiritò dei ‘siciliani ritengono 
che le predette concessioni non ‘saranno accettate, se 
non in forza -di un atto di parlamento siciliano da 
convocarsi quanto prima e Palermo quanturique siasi 
colà organizzato una specie di:governo provvisorio 4 
nulladimeno i Comitati non ‘sono in perfetta ‘armonia 
colle squadre chie mantengono ‘un potere di violenza. 
Vi. sono d’ altronde alcune provincie che avrebbeto ac- 
cettata la costituzione del 11. Febraio, come per esem- 


pio quella di Siracusa e di Creta, ma la fanatica po-. 


destà dei comitati composti ‘di vecchi Baroni di mol- 
ti monaci ha soppresso la voce delle popolazioni. 

I fatti di Messina sono confermati in tutte le lo- 
ro. particolarità. Ieri è siato spedito colà ‘un batta- 
glione di linea con uno dei vapori dello stato. È opi- 
nione generale che se il Governo non commetteva 
l’ errore di abbandonare ‘il forte di Castellamare è 
Palermo, le cose avrebbero potuto prendere una pie- 
ga migliore. 

Da Bari oggi è giunta notizia di essersi veduto 


| passare nel golfo dell’ Adriatico ina grossa flottiglia 


Inglese per la direzione di Trieste. 


— (1 Marzo) La legge provvisoria elettorale è 
stata pubb.icata la sera del 29 Febbr. - Per gli elet- 
tori il Censo è sull’ imponibile di annui Duc. 24; per 
gli eligibili di annui Duc. 240. Totale dei Depùta- 
ti 164. Il parlamento sarà convocato definitivamente 
pel 1 di Maggio. — 

La' questione Siciliana ‘in rapporto alle armate 
sembra che'verrà decisa nel modo che segue cioè che 

Siracusa timanga- 
no occupate dai Napoletani, e the la Sicilia possa té 
nefe un corpo di armate sue proprie da non supera 
re i dodici mila uomini, ed un proporzionato numéro 
di cavalleria. Che i parlamenti misti nelle sentenze 
fra Napoli e Sicilia, in quelle di successione, di pace; 
di guerra ec. saranno composti di un numero eguale 
da ambe le parti, e che nei casi di guerra, ed altri 
d’ interesse comune la Sicilia contribuirà sempre per 
un terzo. 

Fra qualche giorno sarà pubblicata la legge sul- 
la guardia nazionale: la divisaghè la presente nè quel- 
là Romana, ma conservando i colori dell’ attuale avrà 
una somiglianza ai cacciatori d’Affrica. 


TORINO Con lettere patenti del 14 febbr. il Rè 
ha ammesso i Valdesi a godere di tutti i diritti civi- 
li e politici dei suoi sudditi. 


— Sotto la data di Torino la Patria del 28 Febb. 
porta il seguente invito: 
Alcuni benemeriti cittadîni hanno in mente di festeg- 
giare in modo straordinario il giorno 5 aprile , ch’ è 
l’anniversario della nascita del nostro grandissimo Gio- 
berti. Brameremmo, che questa bella idea fosse ac- 
colta da tutti gli altri Italiani: perchè tuttijdobbiam 
esser grati a Gioberti. 


sorco ricimo, ( 25 Febb.). — Jeri dai bravi cav 


| rabinieri del porto di Castelletto sopra il Ticino) fu- 
| rono respinti tre ufficiali tedeschi, ed il commissa- 
! nio di Polizia di Sesto Calendè, che fentavanb din: 
| trodursi nei reali Stati ; 


P ultimo, degno compagno 
del Bolza. © i CS 
——redbom———_——t—m 


COSTITUZIONE DEL PRINCIPATO DI MONACO 
Frongstawo I per la grazia di Dio Principe 
Sovranò dì Monato, 


Da che noi siamo stati chiamati dalla Divina Prov- 
videnza al Governo del principato; tuttii nostri sforzi 


, hanno costantemente avuto di mira il miglioramento 
‘ delle istituzioni, la diminuzione dei pesi e l’auimento 


del ben essere della popolazione. 


dovuto compenso . 


‘ Oggi, ‘che un'era. novella «chiama ‘tutti. i popoli 
d’Italia a godere del benefizio d’istituzioni costituzio- 
nali, noi ci affrettiamo a prender parte a questa rige- 
nerazione ;; e ci associamo francamente ai Sovrani che 
arriechirono i loro Stati di queste istituzioni. 

Ma nel mentro apprezziamo i beneficii che devono 
provenire ad un paese dall'adozione di una costituzione 
libera; noi non ponemmo in dimenticanza che un ‘patto 
fondamentale deve essere in rapporto coll’esigenza delle 
possibilità, i 

Il principato affidato alle nostre cure, non potendo 
essere considerato che come. una: grande, famiglia alla 
quale, non p ssono applicarsi le istituzioni che reggono 
un grande Stato, il suo governo deve necessariamente 
essere ristretto , proporzionato ai ‘costumi e ‘ai mezzi 
degli abitanti. i i 

Dopo esserci ‘fatto render 'conto dei bisogni reali 
del paese relativamente all'estensione sua è al numero 
della popolazione 3 trsi-anttor il 

Dopo aver meditato sulle ‘istituzioni actordate ille 
popolazioni vicine; i ni 

Noi ‘abbiamo dato @ diamo agli ‘abitanti del ‘nostrò 
principato la Costituzione seguente: 

Anr. 1. La Rèligione Cattolica Apostolica: e ‘Rb- 
mana è la sola Religione dello Stato. Ciononostante 
ognuno professa il suo culto con eguale libertà. 

2. Tutti gli abitanti del priricipato soho eguali in 
faccia alla legge , qualunque sieno d’altronde i loro 
titoli e il loro rangò. Rf 7: 

5, Essi contribuiscono indistintamente giusfà le 
proporzioni dei loro averi ai ‘carichi dello Stato. - 

4. Hanno ugualmente diritto a tutti gli impieghi 
quando ne abbiano la capacità necessaria. 

| 5» La libertà individuale è garantita, nessuno po- 
tendo essere arrestato e inseguito che nei casi previsti 
dalla legge, e colla formola che essa prescrive. 

6. Ciascuno ha il diritto di pubblicare e far stàm- 
pare la. sua opininne confermandosi alle leggi che 
dovranno reprimere gli abusi di questa libertà. © 

2. Tutte le proprietà sono inviolabili , però lo Stato 
può esigerne il sacrifizio per causa di pubblica utilità 
legalmente constatata, ma ‘con previa indenvità. 

8. Tutte le ricerche intorno ad opinioni e voti 
emessi fino a questo giorno sono interdette. 

sub FORMA DEL GOVERNO . . 

+9. La persona del Principe è sacra e inviolabilè. AI 
principe, appartengono il potere esecutivo e 1 inizia 
tiva delle leggi. ud 

10. Il Principe è capo supremo delle stato, egli no- 
mina a tutti gli impieghi. 

11; Egli far0 stabilire un aonsiglio di Stato chia- 
mato a deliberare sulle leggi.o ordinanze: d’ammini- 
strazione generale. Nessuna legge o ordinanza non po- 
trà essere promulgata e messa in esecuzione senza la 
sanzione del Principe. . ... . È: i 

12. Le leggi e ordinanze verranno promulgate dal 
Tribunale e vi,sarannorregistrate. , ; 

15. Il Consiglio è composto di dodici membri: di 30 
anni compiti. La metà dei membri. sarà nominata dal 
Principe e l’altra metà, dagli elettori, nella propor- 
zione seguente. — Due dagli elettori della comune di 
Monaco. — Tre da quelli del. Comune, di. Montone, 
— Uno da quelli di Roccabruna. Ogni membro del 
Consiglio dovrà essere eletto dagli elettori del Comune 
dove ha la sua residenza. 

Questi elettori sono es:i stessi nominati da tuttii 


| cittadini maggiori del principato; impiegati civili e 
| militari, proprietari , marinari possessori d’un battello 
| di cinque tonellate almeno, e da tutti quelli; esercenti 
i un industria qualunque , formati in sessioni di dodici 
abitanti nominando ciaseuno uò elettore. 


. 14. La durata delle funzioni dei consiglieri di 
Stato sarà di cinque anni, ,, allo spirare de? quali. sarà 
proceduto ad una nuova nomina e a nuove elezioni: 

Nonostante il Principe potrà sciogliere il Consiglio 
avanti quest'epoca; ma dovrà riorganizzarlo nelle forme 
qui sopra, prescritte nelle spazio.di tre - mesi-al più 
lungo, vi, Ara i vr 

15. Il principe ereditario, alla sua maggiorità, sarà 
membro di diritto del Consiglio di Stato, e lo presie- 


| derà. Il Governatore generale assisterà alle sedute del 


Consiglio per darvi le spiegazioni necersarie sulle leggi 


‘ proposte. Egli lo presiederà in caso di minorità o 


d’assenza: del Prineipe ereditarto, e vi avrà voce de- 
liberativa in questo’ caso solamente. 
16. La legge organica dei Comuni e quella della 


giustizia di pace , saranno pubblicate prima del 1 
marzo prossimo. = i 7 
Dell’ordine giudiziario. i 
17. Ogni giustizia emana dal principe. Essa si am- 
ministra in suo nome da’ giudici che egli nomina , e 
che egli istituisce. LA: zi 
I giudici sono inamovibili. Il giudice di pace sarà 
amovibile: I giudici attualmente esistenti saranno sot- 
tomessi a una nuova istituzione. 

18. Il Principe ha sempre il diritto di far grazie e 
di commutare le pene. 

19. I diversi ‘codici e le leggi attualmente in vi- 
gose continueranno ad essere eseguiti sino a che sieno 
state ‘riviste o rettificate. 
| 20. L'epoca delle elezioni sarà ulteriormente fissata 
1) | da una ordinanza. 

Dato nel Nostro Palarzo a Monaco, 12 Febb. 1848. 

Firmato — FLonesrano I 

MILANO. Si vocifera di gravi alterchi nella famiglia 

stessa del Vicerè ; i figli vogliono essereflombardi , la 

| madre italiana , e gridano contro il padre e marito 

che dopo promesse concessioni non dubitò di violar 

la data parola stampando decreti tirannici e lasciando 

libero corso alla libidine militare: l’esasperazione della 
moglie e dei figli si dice giunta al colmo. 


— 24 Febb. Dopo la pubblicazione della legge 
stataria i banchieri di Milano hanno negato di accet- 
tare le Bank-noten, protestando contro Je medesime 


PAVIA. - Dopo i primi sanguinosi eccidîì di Pa- 
via , gli studenti pubblicavano il seguente 


MANIFESTO 


Studenti, gioventù generosa , speranza e fortezza 
della patria comune, se tutti gli italiani or si dicon 
fratelli noi dobbiamo essere e siamo un solo individuo 
della cara famiglia, un’ anima sola. Perciò in noi, nei 
nostri pensieri e nelle azioni deve essere una sola 
mente che dirige, un solo cuore che batte, una sola 
volontà che risolve , un ‘solo braccio che impugna il 
fucile. È bene adunque, o studenti , innanzi che un 


ira nobile e giusta tolga luogo all’ impero della fred- 


i} | da ragione considerare } opere nostre nelle ‘ultime lo- 
ro conseguenze, è bene che c’ intendiamo. 

Ieri sera, 9 gennaio, noi proclamammo che il pat- 
to d’un popolo dev’ essere eseguito; ieri sera prorup- 
pe dai nostri cuori la foga d’ ogni magnanimo affetto, 
ci siamo guardati fronte a fronte col nemico oppres- 
sore; ieri sera per la prima volta da che nascemmo 
abbiamo vissuto. Ora tutto lo spazio è testimonio dei 
voti che uscirono dai nostri labbri, dei fremiti di una 
offesa nazionalità, ognuno vide il batter de’petti, il 
fulminarè degli sguardi L'Italia saprà che qui son 
mille voci pronte a rispondere all’appello dei forti noi 
ieri abbiamo fermata la nostra parola — e l’Italia 1’ 
accetta. 

Ma per questo appunto dobbiamo aspettare che 
che squilli la tromba dalle Alpi allo stretto , dob- 
biamo rimanerci pensosi ed alteri entro i confini 
dell’incolpevole nazionale entusiasmo. Deh! non si dia 
vinta la causa ai nostri tiranni, non si appaghi il più 
vivo desiderio di una astuta polizia la qnale provoca- 
trice in mezzo a’ suoi tutelati vorrebbe veder di col- 
} pirci inermi, isolati, spargere la desolazione ed il ter- 
rore nelle nostre città e regnare sulle ruine. Figli 
di Macchiavello, l’Austriaco vi avrà a superare nella 
politica avvedutezza? 

Pensate che piace all’Italia di mirare un drappello 
I di suoi cittadini, vivo d'intelligenza, fiorente di ‘gio- 
vinezza e di forza, scintillante di carità patria star- 
sene ritto sul Ticino ed attento fissare le ciglia all’ 
orizzonte se spunti il segnale della vendetta italiana. 
ppi > Pènsate che l’Austria né trema. Oh! non date ad es- 
i sa l'occasione di dividerci chiudendo le nostre aule, 
) interrompendo gli studii. 

È vicino il giorno iu cui sotto la loggia ove mori 


rr” e 


Mi, Virginia, nei campi d’onde fuggi Barbarossa, sui pra- 
Di ti onde s'udi il Vespro, fra gli uomini che risposero 
| | alla voce di Masaniello, entro le murà da Michelan- 


gelo difese, nella patria di Eugenio di Savoia, sulla 
riviera ove i fanciulli somo eroi, sette eserciti agguer= 


‘riti ssi raunerranno nel giuramento di baciarsi sul cam- 
‘po della battaglia. © BT 
Allora il Dio degli uomini liberi vi ispirerà, vi 
condurrà nel glorioso conflitto, deciderà i vostri de- 
stini. Nel ventuno gli studenti passati il Ticino for- 
‘marono iil battaglione della Minerva in una rivoluzione 
‘inf lice perchè fu una congiura. Fra poco il battaglione 
della Minerva sventolerà il vessillo della] vittoria per- 
chè avrà pugnato in una rivoluzione che non fu una 
congiura , ma una crociata . . . una necessità. 


( Lega Ital. ) . 


DUCATO DI MODENA. 


— (21Febbrajo ) leri qui si meditava una strage. 
Il governo sospettò ehe alla messa di mezzogiorno in 
S. Giorgio il popolo avrebbe intuonato un Te Deum 
per le Costituzioni italiane, e che dopo ciò la gioventù 
si sarebbe recata al corso sulle mura con coccarde 
bianche e gialle. Al primo inconveniente fu riparato 
con far chiudere la Chiesa. Al secondo il governo s° 
era preparato così. Aveva nella notte fatti nascondere 
due cannoni nella cavallerizza, che mette alle mura- 
aveva raddoppiate tutte le guardie. aveva consegnate 
le truppe nei quartieri e le tenea pronte a un ma- 
cello, e ai dragoni ed usseri avea ordinato stessero col 
piè in istaffa ed uscissero al primo rumore, caricas- 
sero il popolo e sciabolassero senza distinzione e sen- 
za pietà! E la giornata d’ieri passò quieta come tut- 
te l'altre domeniche. — L’ ultima notificazione ebbe 
forza retroattiva, perché parecchie ore prima ch’ella 
uscisse erano stati arrestati due cani sorpresi con coc- 
carde tricolori. Se si seguiterà la famosa scala di me- 
rito stabilito dal Duca pei prigionieri di Beggio, è 
presumibile che i due dani usciranno presto di car- 
cere. Si sa che il talento e lo cognizioni servono in 
Modena per scala penale dei delitti. 

Jer mattina erano pronte anche tre carrozze di cor= 
te per una fuga in caso di bisoguo. E la verano sot- 
sotto il palco scenico 140 soldati coi fucili carichi, e 
ben provveduti di cartuccie. Arriva ora una piccola 
vanguardia d’usseri. 


| — (24 Febbraio ) 1 ‘tedeschi che qui sono  co- 
stano 1400 franchi al giorno. Vuolsi che il Duca 
scrivesse a Radetzki perche richiamasse la sua trup- 
pa, essendosi convinto di non averne bisogno: e che 
l’Eroe rispondesse non potervi acconsentire. 


— Con Decreto del 21 febbrajo il Ministro Salati 
ha proibito Puso dei Cappelli alla Calabrese, minac- 
ciando l’arresto a chi contravverrà a quest’ordine. 


STATI ESTERI 


COSTANTINOPOLI 7 feb. L’Ambasciatore della Corte 
di Roma fu ricevuto martedì scorso dal Sultano, che lo 
ha accolto unitamente al suo seguito con un sentimento 
distinto di benevolenza e di grandissima cortesia. Due 
giorni innanzi dal conte Marchetti addetto’ all’ amba- 
sciata papale sono stati rimessi a Scefik bey segretario 
dei Sultano i regali mandati dal S. P. Essi consistono in 
una colonna traiana di bronzo dorato alta un'metro col 
piedestallo e con la statua di S. Paolo in oro massiccio , 
una tavola per colazione in mosaico, molti quadri scel- 
ti, e 21 medaglie d’ oro e d’argento specialmente quelle 
che sono state coniate dopo l’esaltazione di Pio IX al 
trono pontificio. 


SVIZZERA serva. (20 Febbrajo ). La Commis- 
sione per la riforma del Patto si è divisa in quattro 
sezioni , nominando due redattori : il Dottor Kern pel 
tedesco , e Druey pel francese. 

Non si sono pronunciati che i signori Ochlsenbein , 
e Druey per la pubblicità delle discussioni. Ginevra 
propose di affidare la revisione ad un numero di. citta- 
dini eletti dal popolo , e non ebbe che due soli voti. |, 


— ( 21 Febb.) — La commissione del patto ha 
decisa oggi l’ abolizione delle capitolazioni militari. 


FRIBURGO. Ancora non cessano interamente i ten- 
tativi di reazione per parte del perduto governo , che 
viene a ciò eccitato in varii modi, e per varie nocive in- 


| la sicu : 


fluenze.' Si crede che in Primavera possa ridestarsi un 

qualche moto turbolento , ed a renderne possibilmente 
vana la riuscita , furono arrestati , e trodotti nelle pri- 
gioni della Capitale ( al cui servizio si chiamò una com- 
pagnìa di Moratesi ) tre ex-deputati , che tentarono 
sempre di abbindolare , e di reggersi con poco oneste 
‘mene , Carlo De-Riaz , Dupaquier , e Menoud. Il po- 
polo però non fa eco , e tutti procurano di mantenere 
la quiete, e l'ordine per isvolgere con agio le idee 
liberali , che sono generalmente abbracciate. 


— Si stabilirà un ospizio cantonale nel luogo ove era 


| il pensionato dei Gesuiti. 


— Monsignor Luquez , inviato Straordinario della 
Santa Sede giunse il dì 11 e partì il 12 pel Vallese, do- 
po avere avuta un’ udienza dal presidente del governo 
provvisorio , a cui tenne un soddisfacente linguaggio. 

SVITTO. Nella seduta del 12 il Gran Consiglio ha 
risoluto alla unanimità per riconoscere un Consiglio , 
che debba rivedere la Costituzione. Il nuovo progetto 
sarà sottoposto al popolo , e non si terrà calcole ,. che 
del voto dei cittadini presenti, che decideranno dell’ac- 
cettazione , o del rifiuto. 

Il Cantone è stato ripartito in sei distretti , cioè 
Svitto, Gersau, Marca, Einsiedlen , Hòf , e Kis- 
snacht. 

È stato proposto di sottomettere alla prossima 
landsgemeide un progetto di legge , che dichiara in- 
capace di cuoprire cariche e pubblici impieghi chiun- 
que studiasse in avvenire presso i Gesuiti , o loro af- 
figliati. 

GINEVRA. L'’ associazione nazionale riunitasi in 
numero di 600. e più ha risoluto di presentare un’indi- 
rizzo ai membri dimissionarii del Consiglio di Stato 
per ringraziarli dello zelo , con cui si consacrarono 
all’'amministrazione affidata alle loro mani. 

La Corte di Russia inviò alla Confederazione Elve- 
tica la segente nota. 

« Le Corti di Austria , di Francia , e di Prussia 
avendo portato a cognizione del gabinetto imperiale 
di Russia la dichiarazione da loro emessa sotto la da- 
ta del 18 gennajo ultimo scorso , erede dover dichia- 
rare dal canto suo, .. |. . PIREENTATA 1 SPA VEEIIRZDA GIP 

« Che la Russia dà la sua piena ed intera ade- 
sione ai principii di diritto pubblico che sono svilup- 
pati in quell’ atto , alle domande che vi sono espres- 
se, în virtù dei medesimi principii , ed alle conse- 


guenze eventuali , che ne derivano ; 


« Che nella opinione del gabinetto imperiale , co- 
me in quelle delle tre Corti , gli avvenimenti che sono 
scoppiati nella Svizzera , e quanto ora vi avviene, 
hanno evidentemente intaccato la sovranità cantonale , 
alterando così il principio fondamentale della Confede- 
razione Elvetica , quale essa è stata costituita nell’in- 
teresse generale dell’ Europa , principio al manteni= 
mento del quale si trova unita la garanzia data alla neu- 
tralità della Svizzera ; 

« Che in conseguenza la Russia si considera provvi- 
soriamente svincolata dall’obbligazione di mantenere Ì 
diritti di questa neutralità contro le misure che alcune 
delle potenze limitrofe potrebbero giudicar necessario 
di prendere nell’ interesse istantaneo della loro propria 


| sicurezza. 


« La sua garanzia resterà sospesa finchè la Confe- 
derazione continuerà a trovarsi posta fuori delle condi- 
zioni che formano la base della sua esistenza ricono- 
sciuta sinchè inoltre la Svizzera servendo d’ asilo ai ri- 
voluzionarii di tutti i paesi offrirà loro appoggio è pro- 
tezione per cospirare impunemente ‘contro il ribalo e 

RELGIO snuxevuess.— Il giornof14 febbrajo ebbe 
luogo in questa città una riunione per celebrare 1° al 
Jeanza conchiusa fra il liberalismo russo ed il patrioti- 
smo polacco. Vi presero parte tutti gli emigrati polac- 
chi qui presenti , ed il signor Bakunine, russo, vi pro- 
nunzio un discorso applauditissimo, altri nt dissero i 
sigg: Leewel, Zelewcki , Kordoskewski e Kiminski. 

( L’ altre notizie al prossimo numero). 
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ROMA 6 MARZO. 


‘Volevamo ‘seguitare il favellar ‘nostro in- 
‘torno ‘alla Camera dei Pari » secondo ’ che ‘ne 
. parea doversi tra noi stabilire, ma in presen- 

za de’ fatti ultimi di Francia , i quali sono 
come dire cascati in mezzo al pacifico proce- 
dere delle nostre Riforme quasi al modo. dei 
-razzi di Congreve quel discorrere è divenuto 
“già inutile cosa; co o bo * 
‘La Repubblica vin Francia, ‘Repubblica a 
quel che sembra di radicali, o iniziata da ra- 
dicali i quali possono ‘aver assunto il potere, 


ed averlo conquistato con una spada alla ma- | 


no, che non si-saresserorad-essi uscita anco-' 
ra di pugno,. rimette.futto.in, questione: ‘il pas- 
sato come l'avvenire. Il più savio partito è 
aspettare almen dal lato di ‘noi Giornalisti, e 
vedere l'andamento nuovo , che colà son per 
prendere le cose. La tempèratura degli spiriti 
balzò al di lì del grado di ebullizione quan- 
tunque paja andarsi ricomponendo, e venire a 
maggior tranquillità. Immaginiamo di leggieri 
lo sbalordimento innanzi tratto di tutta Euro- 
pa alla inaspettata notizia d'una tanta cata- 
strofe; nè non ci par d' intendere il suono del- 
la tromba guerriera già squillare dai quattro 
puati cardinali dell’ Orizzonte al primo riscuo- 
tersi degli sbalorditi, forse anche innanzi a 
quel riscuotersi. Sorgerà gente contro gente. 
Austria verrà contro di noi a fare sue 
pruove, estreme preoccupando per avventura 
gli assalti prima di patirli per cercar di pe- 
Fire almen con onore, e bisognerà prepararsi 
ad accorla da buoni vicini, e nel miglior mo- 
«do che merita. Francia verrà su noi a versar- 
‘si per ajutarci; e se sia trattenendo i nemici 
nostri al di fuori, e dando loro faccende la 
r ingrazieremo, se dentro casa nostra gran mer- 
cè; noi desideriamo non averne bisogno. Noi 
yogliam prepararci a bastare a noi stessi, e 
per questo non ad altro pensar dobbiamo, In- 
dipendenza è Ja prima parola oggi necessaria. 
Indipendenza, ed emancipazione piena ed 
intera della bella Penisola nostra, che non sa- 
rà per quanto è da noi solo un'espressione geo- 
grafica col suo venerando ed antico nome d’I- 
talia. Di quì è che non cesseremo di gridare 
all'Armi, all’ Armi. Divengano brandi i vo- 
meri. Si sostituiscano le arti della guerra a 
quelle della Pace, 
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‘mento per colpa . non nostra. totniamo degni 
della nostra antica forma. Tanto chiede il bi- 


sogno del popolo. 


Quanto al. principe ++ +.« Vivà pur sempre 


Pio IX,,ma la suà parte di Principe divien 
difficile. Egli ha bisugno del. nostro. aiuto, effi- 
cace. Già le.idee direttrici:non possono più es- 
sere le stesse, Gli :sarà! d’ uopo appoggiarsi e 
subito a’ savi ed agli onesti della nazione. Crear 
nuovo adatto Ministero; convocare Deputati, e 
Municipio Romano senza indugio.Aggiungervi i 
più degli uomini riputati, e probi. Espor loro 
francamente le difficoltà nuove e vecchie , e 
concertarsi sul modo di seioglierle: Ghiamarli 
‘a compartecipazione della propria r 


Costituzione sia pur fatta da chi assunse a 
farla poichè così piacque a chi ne aveva il po- 
tere, ma non si pubblichi senza la guarentigia 
che il popolo chiede.Sopratutto è d'uopofar pre- 
sto, el uscire dalla abituale inerzia. Mal per 
chi si lascia cogliere all’ improvviso aspettando 
gli avvenimenti con le braccia conserte. Spera- 
re nell’ aiuto del Cielo stà bene, ma aide toi, 
et le ciel t'aidera. Il quietismo è buono per tem- 
pi di quiete, questi sono tempi di tremendi su- 
bugli. E vi saranno casisti, che vorran misu- 
rare a punta di compasso le risoluzioni da 
prendere, e seguiteranno a dire cento misure 
© un taglio, nè vorran pensare che nella sta- 
gione la qual comincia a correre verranno al- 
la moda cento tagli senza una misura. É an- 
che possibile che niuno argomento umano va- 
glia ad impedire peripezie tremende. Se ciò ‘è 
ne'decreti della provvidenza sarà pur forza ras- 
segnarvisi; non sarà però bello finire come già 
la decrepita Venezia lasciando dietro di se fa- 
ma più ancor d' inerti, che di rassegnati. Il Cie- 
lo ha riserbatoj,a' nostri giorni. vicende ; - che 
non si sarebbero prevedute. Nuove sorti si pre- 
parano alla umana famiglia, ed egli solo cono- 
sce se buone , o ree. Certo èlle si preparano 
con poca speranza d' esser date conservando la 
tranquillità. Mugghiano intorno le buffere. 1d- 
dio sia quello che ci assista, ma dal nostro lato 
noi non trascuriamo di adoperarci per cercare 
con ogni sforzo la salate; e questo sia detto ‘a 
noi non men che a’ Principi nostri. 

Per fermo se mai fu tempo in cui Principe 
e Popolo ebber bisogno di stringersi l'uno al- 


Dopo più secoli d' abbassa- || "l'altro, e di concorrere congiunti al bene, que- 


nsabi- 
lità.verso i' sapienti, e verso gl insipiénti, La. 


Pacchi, 
franchi alla 


sto è il nostro tempo. Ma perciò bisogna in- 
tendersi. Il Principe interroghi il Popolo , il 
‘Popolo interroghi ‘ il Principe. Pio IX, è a- 
mato. Egli si è Procacciato un bello, e glo- 
Tioso nome sopra la terra. Non dubitiamo che 
> vorrà :gonservarlo .intemerato 
alla:.-pasterità. con. ‘quella corona di iglo- 
+.ria, cche s'è «già guadagnata. Possa egli  in- 
‘teridere ‘le frariche parole , Je quali per ‘amor 
Tdi lui, per sentimento di riverenza s per de- 
‘Siderio del pubblico’ bene abbiam creduto di 
“non ‘dovere tacergli. Perciò chiudiamo questo 
breve articolo supplicando,. che nella. gravità 
de presenti casì attività, .e. senno..non manchi- 
“noall' uopo,.e vogliamo finire con la fiducia, 
vehé non mancheranno. CN È di i 


DICHIARAZIONE DEL MINISTERO NAPOLETANO 
4 Sire i 


Le gravi cure di Stato che V. M. degnava di'affi- 
darci, esigeano sforzi, cui gli umani poteri non ba- 
stano, quando son chiamati a. lottar col delirio delle 
passioni , con la. vivacità della impazienza, e con le 
intemperanti sollecitazioni > che negl’ istantanei rivol- 
gimenti politici si sbrigliano da ogni parte. Ciò mal- 
grado, in mezzo a commozioni sì tempestose, ed a? la- 
vori d’ogni genere, cui abbiamo dovuto consacrarci 
per non lasciar colpire da paralisi la macchina dello 
Stato V. M. sanzionava sui nostri progetti , ‘oltre 
all’ atto sovrano del. 29 gennaio del corrente anno, 
pria quella Costituzione che resterà sempre a monu- 
mento della vostra glorià e della grandezza del vo- 
strò animo; indi quella legge provvisoria elettorale che 
ci aprì l’adito alla pronta convocazione delle Camere 
legislative pel dì 1 del vegnente mese di maggio: ‘ed 

- in servizio della Corona e della patria, ormai divenute 
‘inseparabili ed identiche , noi avremmo continuato a 

- reggere con ogni sacrificio in questa difficile situazione, 
se le questioni già insorte intorno alle deplorabili vi- 
cende de’vostri reali dominii di Jà dal faro, non ci aves- 
sero presentato il resistente ostacolo, sul quale osiamo 
richiamar per poco la vostra attenzione. 

Tumultuavano que’ popoli per impetrare-dalla M. V. 
un formal cangiamento negli ordini politici dello Sta- 
to; ma rimanea incomprensibile che nòn però cessas- 
sero i tumulti, quando V. M. concedea la Costituzione 
con sì magnanima sollecitudine; assicurando nell’arti- 
colo 87 della medesima, che oltre ‘a quel che in essa 
vi era di comun vantaggio» e di. stabile garanzia : per 
le due parti del reame, altro avrebbe ancor fatto pèr 
provvedere ai bisogni ed alle speciali condizioni’ di 
quei vostri amatissimi sudditi. Si cercò d’indagar! le 
cagioni di un tal fenomeno; e per uscir’ del vago in 
cui queste si mostravano involte per la mancanza' di 
‘comunicazioni. officiali. ‘e dirette, ‘si profittò de’ buonk 


s © trasportarlo. 


. By tini ) \ il 
adoperarsi , come, organo [efficace a determinarne 
senso, e così ristabilir ivi la calma e prosperità cì- 


vile. \ 

I desiderii de’ Siciliani erano svariati peffiniai 
noi ci rivolgemmo unanimi al cuor generoso della M° 
V. che si mostrò ancor più di noi sollecito in cercar 
modo di appagarli. Si consenti, — che nei vostri 
reali dominii di là dal faro, a rannodamento € conti- 
nuazione delle istituzioni parlamentari che ivi altra 
volta erano state in vigore, vi fosse un separato par 
lamento ; composto di due pd e coi medesimi 
identici poteri , r9 4 nella Costituzione per quellò 
de' vostri reali dominti”di ‘qua ‘dal faro; affinché pò- 
tesse vegliar più direttamente a tutte le parti dell’Am- 
ministrazione interna; — che vi fosse altresì un se- 
parato Ministero ed un distinto Consiglio di Stato 
composto tutto di cittadini siciliani; e che a cittadini 
siciliani sarebbero esclusivamente conferiti gl’ impieghi 
civili, i beneficii ecclesiastici, e i gradi di regia ele- 
ziofie della Guardia nazionale , che vi si ‘sarebbe im- 
mediatamente organizzata; che all’’idicarico di Luogo- 
tenente V. M. non avrebbe delegattò, chè o un Prin- 
cipe della ‘Real famiglia, o un cittadino siciliano; ben> 
chè da prima ci fosse sembrata odiosa ed inconveniente 
questa limitazione della prerogativa reale nella scelta 
de’ suoi Rappresentanti; che secondo si era praticato 
per lo innanzi, gl’impieghi diplomatici e i gradi nel- 
P'eseréito di terra è nell’armiata di mare si sarebbero 
conferiti a’ cittadini siciliani promiscuamente coi cit- 
tadini napoletani. 

Era ‘înevitabile che intanto ‘si ragionasse, in qual 
modo' si sarebbero decise le ‘quistiotii di comune inte- 
resse alle due parti del regio, come son quelle che a 
cagion di esempio si riferiscono alla lista civile; alle 
relazioni diplomatiche, al contingente dell’ esercito di 
terra e dell’armata. di mare , ai trattati di alleanza 
d’ogui specie, a quelli di commercio e lor corrispon= 
denti tariffe, ec. Si pensò da prima, che delle Com- 
missioni, tratte dai due separati Parlamenti , e riunite 
ini tà Patlaniento misto ‘in compendio , vi avrebbero 
provveduto: mà forzando le proporzioni sotto il pre- 
stigio di. pompose parole, sì volea che queste si com- 
ponessero di un egual numero di siciliani e di napo- 
letani: al che fu risposto , mon aver noi poteri per 
darvi consenso; ignorando quel che avesse potuto giu- 
dicarne questa parte del regno per l’otgano della sua 
legal Rappresentanza, onde non restasse offeso il prin- 
cipio, diplomaticamente riconosciuto, della ‘unità del 
reame, Fra gli altri. spedienti: fu toceo e suggerito 
quello, di rimettere questa special quistione al giudi- 
zio degli, stessi due.‘ separati Parlamenti , i quali: sì 
sarebbero, posti di accotdo fra loro per trovar modo a 
risolverla : e noi per. amor ‘di concordia non'ei oppo- 
nemmo , benchè convinti che ciò avrebbe /protratte , 
ma non risolute le gate, le quali. probabilmente «si 
sarebbero più tardi ‘riariimate» con: maggior violenza. 

. Rimianea un'ultima «quistione, ‘ma ‘la più vitale: ‘è 
seritto nella Costituzione che al Re solo ‘appartiéne , 
come indispensabile prerogativa, il comandar ‘tutte le 
forze di terra e di‘mare e il. disporné a suo giudi- 
zio ‘per sostenere la'integrità del reame ‘contra ‘ogni 
attentato di nemico: esterno. Intanto ‘si. vuole ‘intét- 
detto al Re di tener altro che truppe siciliane 1m Si- 
cilia; interdetto che ‘possa inviarvi mai truppe napo- 
Jetane, le quali.con odidsò e improvvido consiglio ven- 
gono così assimilate ad ogni-altra spetie ‘di’ straniera 
truppa, Noi vediamo in questà pretensione un incon- 
veniente di ben altro, più grave genere; ilquale di- 
sordina in sul ‘suo mascere quella, general tendenza 
degli spiriti ‘a ricomporre in giusa le varie parti della 
gran famiglia italiana; da; prestàrsi a vicenda fra loro 
un potente generoso ed ‘amorevole sostegno: Poichè 
non potendo somministrar la Sicilia-semon!un piccolo 
contingente di forza pubblica, proporzionato all’attual 
sua popolazione di. circa'due milioni di abitanti, nulla 
di più facile ad un ambizioso nemico, quanto  inva- 
derla, organizzarvisi , ed ‘indi. protompere sul‘ vicino 
continente , e portar la conflagrazione ;mon' solo nel 
resto del reame:,i ma iu tutta la-nostra ‘dara e ‘bella 
Italia, di cui la Sicilia ; e sopra tutto Messina ,750- 
stenuta da valido braccio e riguardata::come integrale 
al continente, è la propria e ‘natural cittadella; senza 
che il Re fosse libero di opporvi‘aleuna ‘efficace’ rési- 
stenza, pel preesistente divieto ‘dimandare ‘in''quell’ 


{| isola soccotso di truppe na 


politanes o ‘în altri termi- 
ni, senza che possa mai attendere al sublime ineari- 
co di mantener sempre inviolata la integrità del ter- 
ritorio. 
' Sire: la fiostra costienza si solleva innanzi a que- | 
| sto concepimento: ne aderendo alla pretensione, Pos” 
siamo noi lasciar gravitare sul nostro capo una sì 
tremenda responsabilità. Essendoci d’altro canto im- 
possibile diescogitit muovi mezzi a risolvere una qui- 
stione di tanta importanza, che può gravemente com- 
promettere la pace, la sicurezza, € lo stato di legal 

gresso; in cui dggi si trovano tutte lè parti dell’ 
fol y noi le domiaridiamo in complesso la grazia di 
poterci ritirar tutti dalle cure dello Stato. Un altro 
Ministero potrà suggerirle forse modi più acconei ad 
armonizzar fra loro interessi e desiderii sì diametral- 
.mente opposti, e gravissimi d’inevitabili pericoli. Vo- 
glia dunque la M. V. degnarsi dî accordarci, con la 


sione che osiamo chiederle per quest’ unico obbietto. 
Liberi cittadini al potere , noi saremo sudditi obbe- 
dienti e fedelissimi nel ritorno alla nostra vita pri- 
vata e con l'intimo sentimento di non aver nulla tra- 
scurato per adempiere in sì breve intervallo a tutti 
i nostri doveri di sudditi e di cittadini , torremo a 
gloria di andar sempre testimoniando della franca 
lealtà, onde la M. V. si mostra sollecita in consolidare 
i muovi ordini politici, che ha ben voluto stabilire in 
questo reame. 

Napoli, 1, marzo 1848. 

I Ministri Segretari di Stato, 

Duca di Serracapriola , pel dipartimento della 
Presidettza dél Consiglio e degli affari esteri; 

Barone Cesidio Bonanni, pel dipartimento di gra- 
zia e giustizia e degli affari ecclesiastici ; 

Principe Dentice, pel dipartimento delle finanze ; 

Principe di Torella, pe. dipartimento dei lavori 
pubblici e dell’agricoltura e commercio; 

Cavalier Francesco Paolo Bozzelli, pel diparti- 
mento dell’ interno e della istruzione pubblica, e bel- 
le arti; 

Maresciallo di Campo Giuseppe Garzia, pel dipar- 
‘’timento della “guerra ve marima. * 

Questa dichiarazione fu jeri presentata a S. M. 
la quale, prendendo in considerazione le gravi ragioni 
in essa esposte dal Ministero , è divenuta ad. accet- 
tarne la. dimissione. La M. S. frattanto , perchè il 
corso de’rilevanti affari dello Stato non venga inter- 
rotto, ha disposto che gli attuali Ministri seguano ad 
occuparsene fino alla formazione del novello Mini- 
stero. 

Il signor Direttore del Ministero dell’Interno Ca- 
valier D. Carlo Poerio ed il sig. Prefetto di Polizia 
D.Giacomo Tofano hanno presentato la loro dimissio- 

ne a S. M., che nell’accettarla ha voluto che 1° uno 
e l’altro continuassero nell’esercizio della lor carica fin 
che non verranno surrogati. 


Nel precedente nostro Giornale annunciammo la 
prossima rinnovazione del Ministero Napolitano. Il de- 
cadimento dell’attuale è già un fatto consumato, e ci 
spiace di doverci confermare nella idea, che non per 
altrui ,, ma per sua colpa sia realmente caduto. La 
dichiarazione infatti, che ha umiliato al Re, e che 
noi riportammo è il documento piu evidente non solo 
della sua pochezza di animo, velata da un manto a- 
dorno di miseri, e ridicoli vanti, ma altresì d’insuffi- 
cienza ad occuparsi profittevolmente del disimpegno 
della cosa pubblica. Traspajono. da essa gl’ ;insegna- 

-menti di ‘una ‘politica or ora ruinata in Francia, e lè 
predilette parole del Vocabolario Guizottiano vi sono 
con sollecita cura -amorosamente innestate. Di una 
questione vitale al Regno , ed alla causa italiana si 
fa soggetto a poco oneste gare municipali, e ricam- 
biando sempre, e sospettando di malafede la Sicilia , 
si cerca industriosamente di volger tutto a sinistra 
interpretazione, e ad incutere la tema di futuri disa- 
stri. D'altronde la complicazione maggiore degli ar- 
gomenti ‘questionabili, l’aver mutato di aspetto le ra- 
gioni, che favoriscono, oche contrariano gl’ interessi 
degli abitanti di quà, e di là dal Faro, non possono 
a meno di non apportare.scapito gravissimo ad un go- 
verno costituzionale nascente, e. non rendere scabrosa 
oltremodo la posizione di coloro, che dovranno succe- 
dere al Ministero. Avvegnachè, astenendoci pure dall’ 


negare, troviam i 
profitto sî è entrati per risolvere la questione, e l'es- 
sere oggi alla necessità di allagare la mano anche in 
ciò che non com 
gno. Vulnerato profondamente lo stato delle cose , è 
grave , e difficile incarico a chiunque il tentare di 
condurle a buon fine. 


giustizia è la benevolenza che le è propria, la dimis- . 


e se si aveva la potestà di annuireo 
o ben doloroso l’impegno in che senza 


la legge fondamentale del Re- 


Il Principe di Cariati, già Ministro a Vienna a 


tempi difMurat, ha ricevuto dal Re Ferdinando l’impe- 
go di fori lib Gbit ile rà nm 
posto del Commendatore Spinelli ‘affari esteri, 
di Saliceti per l'interno, 

della Valle dei Duchi di Ventignano finanza, e com- 


grazia e giustizia, 


mercio, Winspeare guerra, e marina, e Savarese pei 
lavori pubblici. Si dubita molto se questi accetteran- 
no per non rendersi 0 responsabili delle conseguenze 
d'innovazione da introdursi, o di quelle che derivano 


dal contegno dal precedente Ministero , e così portar 


soli il peso, e gli effetti di preparati errori. Lasciare. 
del tutto la questione sicula intatta , non sarebbe da 
uomini, che imprendono l’incarico di trattare gli af- 
fari del Regno. Accingersi alla impresa, ingombra di 
tante difficoltà senza probabile ragione di un esito 
favorevole, non è opera da prendersi a giuoco. La fi- 
danza d'altronde che mal si nudriva nella mediazione 
dell'onorevole Personaggio, i di cui buoni uffici si 
resero affatto inutili, mostra ognor più aperta la man- 
chevolezza di forze a comporre in pace le domestiche 
cose, ed i nuovi ostacoli, che insorger possono per co- 
loro, che si provassero per altre vie di raggiungerne 
il fine, Noi vorremmo però, che quella lealtà, quell’ 
amore alla patira, e quel caldo interesse delle sorti 
d'Italia, ‘chè oggi regnano in ogni altro Stato di que- 
ita carissima tetta; sijrisvegliasseto una volta in cuore 
degli abitanti del suolo partenopeo per far dimenti- 
care ad essi quel vergognoso astio privato, che li man- 
tiene in una gara , quanto inconveniente , € fuor di 
ragione, altrettanto dannosa, e perturbatrice della loro, 
e della comune prosperità. 
— recco î 

Lé feste di Roma rivestono ormai una grandezza 
assoluta di sentimento nazionale. Ieri verso le ore 4 
pomeridiane il Popolo Romano con bandiere Italiane 
portossi al Circolo Francese, per allegrarsi del rove- 
sciato dispotismo, e della riconquistata libertà. La sce 
na fu commovente: si confondevano in amplessi Ro- 
mani, e Francesi, fu giurata fratellanza e lega contro 
gli oppressori, il nome d'Italia risuonò altamente con 
quello della Francia, e della Libertà. Dopo tal atto 
il Popolo si portò presso il Casino de’ Commercianti, 
uve i Piemontesi facevano banchetto per festeggiare 
la Joro Costituzione, alzò altissimi evviva all Italia, a 
Pio IX, a Carlo Alberto, ‘ai Piemontesi. Risposero a 
queste dimostrazioni parole di ringraziamento il Mar- 
chese Pareto Ministro di Torino, il Gen. Durando, ed 
il Marchese Massimo d’Azeglio, il quale chiuse il suo 
dire esortando , e pregando gl’ Italiani si facessero 
scudo dell’ amore della loro Indipendenza contro il di- 
spotismo ‘straniero , e contro la lusirnga di non 
opportune istituzioni. Dopo alcun tempo il popolo pre- 
ceduto dalle bandiere, e da uno stemma in cui eta 
scritto viva Zio ZX ‘via lo straniero, portavasi al 
palazzo del Ministro M. Pareto, che già era tornato. 
AI popolo si erano aggiunte fra le acelamazioni varie 
Dame nella maggior parte Piemontesi, che portavano 
bandiere Italiane. Il Ministro Pareto agli applausi stre- 
pitosi si affacciò dalla sua loggia, da cui si spiegarono 
‘bandiere Pontificie, è Piemonitesî, e Mora partirono ev 
viva aPioTX,e Carlo Alberto, all’Indipendenza Italiana. 
A questi successero altri evviva del popolo più animosi 
alla Lombardia} alla spada di Carlo Alberto; ed. alle 
vittime, e al coraggio Milanese. 

Era veramente un sublime diletto che i voti, e 
le acclfamazioni popolari si dirizzassero principal- 
mente a Pio IX, e Carlo Alberto ; la mente, ed il 
braccio che devon operare la indipendenza Italiana. Il 
popolo era in un insolito esaltamento, e mostrava ‘com- 
prendere in tutta la sua grandezza la‘questione, che si 
agita potentemente, la prossimità del.conflitto, e -il sen- 
timento della forza di poterlo sostenere; Nella notte va- 
ri attruppamenti di giovani hanno percorso le vie del- 
la città gridando Viva, Pio IX, Viva Carlo Alberto » 
Viva 1° Indipendenza Italiana - Armi - armi. . 


SEGUITO DELLE NOTIZIE 
FRANCIA 


Il Moniteur Universel del 26 porta il titolo di giornale 
offiziale della Repubblica Francese. 

Nell’adunanza dei deputati del 24 si nominava un 
governo provvisorio composto di Dupont (de l’Eure) , 
Lamartine, Arago, Ledru-Rollin, Garnier-Pagès Maire 
di Parigi, e dei segretari Armando Marrast , Luigi 
Blanc , Ferdinando Flecon ed Albert (operaio) 

Questo governo proclamava il 26 il seguente de- 
creto. 

In nove peL PoroLo Francese, 

ll governo provvisorio decreta: 

Il sig. Dupont (de l’Eure) è nominato presidente 
provvisorio del consiglio senza portafoglio. 

Il sig. Lamartine, ministro provvisorio agli affari 
esteri. 

Il sig. Crémieux, m. p. alla giustizia. 

Il sig. Ledru-Rollin, m. p. agl’interni. 

Il sig. Michele Gaudchaux, m. p. alle finanze. 

Il sig. Francesco Arago, m. p. alla marina. 

Il sig. generale Bedeau, m. p. alla guerra. 

Il sig. Carnot, m. p. all’istruzione pubblica (i cul- 
ti formeranno una divisione di questo ministero). 

Il sig. Bethmont, m. p. al commercio. 

Il sig. avvocato Marie, m. p. ai lavori pubblici. 

Il sig. generale Cavagniac , governatore generale 
dell’Algeria. 

La guardia municipale è disciolta. 

Il sig. Garnier-Pagès è nominato maire di Parigi. 

I sigg. Guinaad e Recart sono nominati aggiunti al 
maire di Parigi. 

Il sig. Flotard è nominato segretario generale. 

“Tutti gli altri maires di Parigi, come pure i mai- 
res aggiunti sono provvisoriamente mantenuti come 
maires ed aggiunti di circondarii. 

La prefettura di polizia è sotto la dipendenza del 

maire di Parigi. 

L'ordine e la sicurezza della città di Parigi è con- 
fidata al patriottismo della guardia nazionale, sotto il 


militare si riuniranno alla guardia nazionale. 

Sono firmati: Ad. Crémieux , Lamartine , Maire , 
Garnier-Pagès, Dupont (de l’Eure), Ledru-Rollin, Ara- 
go, membri del governo provvisorio. 


In nome nEL PoPoLo FrAcESE 


Il governo provvisorio decreta: 

La camera dei deputati è sciolta. 

È vietato alla camera dei pari di radunarsi. 

Un’assemblea nazionale sarà convocata subito che 
il governo provvisorio avrà regolate le misure d’ordine 
e di polizia necessaria per il voto di tutti i cittadini. 

Parigi, il 24 febbraio 1848. 

Segnato: Lamartine, Ledru-Rollin , Luigi Blanc , 
segretario. 

Il 25 a sera lo stesso governo dirigeva un procla- 
ma ai cittadini di Parigi, chiamandoli alla tranquillità 
e promettendo loro fra due giorni la pace pubblica com- 
piutamente ristabilita e la libertà assicurata. 

Un altro proclama si dirigeva all’armata e con vari 
decreti provvedevasi a reprimere le diserzioni, a scio- 
gliere dal loro giuramento i funzionari militari, giu- 
diziari ed amministrativi; a riordinare la guardia na- 
zionale; a liberare tutti i detenuti politici; ad armare 
tutti i cittadini che ne facessero domanda, ed a fornire 
di viveri la città ecc. 

Uno di questi decreti reca: « Le Tuilleries servi- 
« ranno d’or innanzi d’asilo agl’invalidi del lavoro » Il 
lavoro è garantito al Popolo - La lista civile è da- 
ta ai poveri. 

Un altro dichiara che i forti di Vincennes e tutti 
gli altri che circondano Parigi come le caserme, ha n- 
no riconosciuto il governo provvisorio. 

Posteriormente il governo provvisorio nomina: 

Il generale Subervie ministro della guerra. 

Il generale Bedeu comandante della prima divi- 

sione militare. 


Da 


Stefano Arago commissario del governo provviso= | 
rio presso la direzione generale delle poste. 

Guinard capo dello Stato maggiore generale della 
guardia nazionale in Par gi. 

Buchez aggiunto al Maire di Parigi. . 

Rocurt , al Maire di Parigi, e delegato dal Maire 
di Parigi presso la prefettura. 

I ministri entrano tostamente in funzione , e danno 
le opportune disposizioni nominando ciascuno i loro im- 
piegati. 

Tutti si fanno premura di aderire al governo ; gli 
uffiziali-generali di terra e di mare; i membri del con- 
siglio di stato , della corte di cassazione e degli altri 
corpi giudiziari offrono il loro concorso. 


CITTADINI ! 


A mantenere la pubblica tranquillità , il Comitato 


| provvisorio in nome della Repubblica invita tutti i 


cittadini a organizzarsi in compagnie’ provvisorie di 
guardia nazionale , mentre si prepara colla più gran- 
de attività la sua organizzazione definitiva. 
Lione , 26 Febbrajo 1848. 
Pel Comitato provvisorio 
La Foresr. 


PROCLAMA 

Abitanti di Marsiglia. 

Jeri ebbero luogo delle scene deplorabili! Il Corpo 
municipale dee prendere tutte le determinazioni che 
sono nelle sue mani per impedire che si rinnovino : 
e per questo esso abbisogna dell’ajuto di tutti i buoni 
cittadini. Esso fa appello alla buona volontà di tutte 
le Guardie nazionali, che nel 1830 protessero così 
ammirabilmente la pace pubblica. 

Il Corpo. Municipale le invita a raunarsi , alle ore 
due , nelle loro antiche piazze d’ armi , per eleggere 
provvisoriamente iloro capi , e recarsi poi all’ Hòtel- 
de-Ville per ricevervi le armi. L'intervento loro sarà 
sufficiente per mantener |’ ordine e rassicurare gli a- 
mici della pubblica tranquillità. 

Marsiglia , 26 Febbrajo 1848. 


Reynard Maire - Massot - Fraissinet — Richard - 
Baquère - Loubon - Roussin - Lagarde - Buret ag- 
giunti. 

Dispaccio pubblicato dal Prefetto del Dipartimento 
delle Bocche del Rodano A. De La Cosre il dì 26 
Febbrajo. — 


« Il governo repubblicano è costituito , la nazione 
è chiamata a dargli la sua sanzione. Voi dovete pron- 
tamente prendere le misure necessarie per assicurare 
al governo il concorso della popolazione e la tran- 
quillità pubblica , adempiendo al dovere di far cono- 
scere questi dispacci agli abitanti delle Bocche del 
Rodano. Il prefetto di questo dipartimento loro rac- 
comanda nuovamente l’ ordine. » 


L’atto di accusa contro il ministero presentato il dì 22 
alla Camera de’Deputati dal sig. Odilon Barrot, è in 
questa forma : 

Noi proponiamo di porre il ministero in istato di 
accusa , siccome reo : 

1. di aver tradito all’ estero l’ onore e gl’interessi 
della Francia ; 2 di aver adulterato i principj della 
Costituzioue, violato le guarentigie della libertà e at- 
tentativo ai diritti de’ cittadini; 3 Di avere, con siste- 
matica corruzione, tentato di sostituire i calcoli del- 
l’ interesse privato alla libera espressione della pub- 
blica opinione, e di pervertire così il governo rappre- 
sentativo; 4 Di aver fatto traffico, nell’ interesse mi- 
nisteriale, de’ pubblici ufficî, e ancora di tutti gli at- 
tributi e privilegi dell’ autorità : 5 Di avere nell’istes- 
so interesse, rovinato le finanze dello Stato e così com- 
promesso le forze e la grandezza nazionale; 6 Di ave- 
re violentemente spogliato i cittadini di un diritto 
inerente ad ogni Costituzione libera, e il cui eserci- 
zio era stato lor guarentito dalla Carta, dalle leggi e 
dagli antecedenti; 7 Di aver finalmente, con una po- 


litica manifestamente. controrivoluzionaria, rimesso in 
questione tutte le conquiste delle nostre due rivoluzio- 
ni, e spinto il paese in profonda perturbazione. 

Sigg. Barrot (Odilon).- Duvergier de Hauranne.- 
de Thiard. - Dupont, de 1° Eure.}- Isambert. - de Mal- 
teville (Léon). - Garnier-Pagès. - Chambolle. - Beth- 
mont. - Lherbette. - Pagès , de l Ariege. - Baroche. 
- Havin. - Fucher (Léon.) - de Lasterye (Ferdinand) 
- deCourtais. - de Saint-Aubin. - Crémieux. - Gaul- 
thier de Rumilly. - Raimbault. - Boissel. - de Beau- 
mont (Somme) - Lesseps. - Manguin. - Creton - Abba- 
tucci. Laneau. - Baron. - Lafayette (George). - Ma- 
rie. - Carnot. - Bureaux de Puzy. - Dussolier. - Ma- 
thien (Saòne-et-Loire.) - Dronyn de L’ Huys. - d’a- 
ragon. - Cambacérès. - Drault. - Marquis. - Bigot. 
- Quinette. - Maichain. = Lefort-Gonsollin. - Tessié de 
la Motte. - Demarcay. - Berger. - Bonnin. - de Jon- 
vencel. - Larabit. Vavin. - Garnon. - Maurat-Rallan- 
ge. - Taillandier. 


CAMERA DEI DEPUTATI DI FRANCIA 


Pari, 24. febbraio 1848. 
ABDICAZIONE DEL RE LUIGI FILIPPO I. 
PROCLAMAZIONE DI LUIGI FILIPPO IH E DEL- 
LA REGGENZA DI MADAMA LA DUCHESSA 

D’ ORLEANS. 


A mezzogiorno e mezzo il Re è partito dalle Tuil- 
leries, lasciando alla Duchessa d'Orléans la sua abdi- 
cazione in favore del suo nipote. La Duchessa d’Or- 
léans esce a piedi col Conte di Parigi, e il Duca de 
Chartres suo secondo genito, scortati dagli ufficiali di 
ordinanza, e delle semplici Guardie Nazionali , e da 
Deputati dell’ opposizione, fra i quali noi distinguia- 
mo il sig. Dupin, ed il sig. Lacrosse. 

Il sig. Lacrosse è entrato a cavallo nella corte del 
palazzo dei Deputati, esclamando, avvertite il sig. Pre- 
sidente, non c’ è un momento da perdere. 

La Duchessa d’ Orléans accompagnata dai suoi due 
figli, è entrata nella sala, ove cirea 300 membri era- 
no presenti. Ella si è assisa in una gran sedia che 
era stata®preparata a basso della tribuna. 

Il sig. Dupin salito dietro ad essa alla Tribuna ha 
annunziato alla Camera che il Re Luigi Filippo I. 
aveva abdicato, e che aveva lasciato il suo potere al 
Conte di Parigi suo nipote, ed alla Duchessa: d’ Or- 
léans, sua madre nella qualità di Reggente. 

Vive acclamazioni hanno risposto alle parole del 
Signor Dupin, 300 Deputati hanno gridato Viva Lui- 
gi Filippo II, Viva Madama la Reggente. Frattanto 
alcuni Deputati della sinistra , come il Signor Laro- 
chejaquelin, il Signnr de Genoude hanno gridato voi 
non ne avete il Diritto. 

Molte voci dalle Tribune hanno fatto intendere 
queste parole, È TROPPO TARDI, È UNA COM- 
MEDIA. 

Il Signor Cremieue è salito alla tribuna per do- 
mandare l’ ordinamento d'un governo provvisorio. Le 
sue parole sono accolte dagli spettatori delle tribune 
con grandi applausi. Il signor Odilon - Barrot , che 
giungeva in quel momento, è salito alla tribuna per 
dire che attualmente non eravi se non che il governo 
della Duchessa d’ Orléans e del Conte di Parigi che 
potesse far cessare 1° effusione del sangue. 

Tutti i deputati hanno applaudito a queste paro- 
le, ma in questo momento alcuni uomini del popolo 
sono venuti ad inalberare la bandiera tricolore sulla 
tribuna. Tutto 1° emiciclo è riempito ad un tratto da 
uomini in blousse armati di spade, di pistole, e di fu- 
cili. Il Signor Ledru-Rollin scortato da costoro è sa= 
lito alla tribuna e dimanda anch’ egli un governo 
provvisorio. 

Dalle tribune si applaudisce. Il Signor Lamartine 
sale anch'egli alla tribuna e domanda anch’ egli il 
governo provvisorio. Allora alcuni uomini armati spia- 
nano i fucili contro i Deputati. Il Signor Sauzet la- 
scia immediatamente la sedia della presidenza dove gli 
sottentra il Sig. Dupont de l’Eure. 


«2 Avantieri è giunto da Bologna un Corriere la- 
tore di un indirizzo a S. S. acciò si degni al più 
presto possibile concedere la desiderata Costituzione, for- 
nare tn Ministero adatto alle gravità delle circostan- 
‘e, porre l’armata in istato di garantire la sicurez- 
za dei dominii ‘Pontifici, e stringete ‘prontamente una 
Lega Italiana. 


—_— & 


È in corso il seguente Indirizzo per essere avva- 


lorato di firme le quali sono a questo imomento in nu- 
méro stragrande. ‘ 


BEATISSIMO PADRE 


Gli ultimi avvenimenti di Francia sono di tanta 
gravità da esercitare la più grande influenza in ogni 
parte di Europa e massime in Italia. 

} sudditi di Vostra Santità, amici Vostri alta- 
mente preoccupati di ciò sentono vivamente il bisogno 
di rappresentarvi i lorotimori , e le loro speranze. 

‘A governare con saviezza il Mootimento di passio- 
ni politiche , che nelle attuali circostanze non può 
non suscitarsi, i sudditi vostri reputano indispensa- 
bile che si pubblichi tosto una Costituzione, che ri- 
sponda largamente alle istituzioni degli altri Stati I- 


taliani , si rivolgano le forze tutte della Nazione a | 


mantenere l’ ordine interno, e l’ indipendenza e- 
sterna. 


Per la qual cosa se per l° addietro veniva ‘univer- | 
salmente reclamato un Ministero omogeneo , compat- 


to , liberale , e non minore della gravità degli even- 


ti, oggi la soddisfazione di questo bisogno diventa di 
estrema urgenza , e ogni indugio potrebbe arrecare | 
mali funestissimi ed irreparabili , da cui rifuggì sem- 


pre il generoso animo Vostro. 


Uomini capaci di sostenere cotanto peso, e che | 
godono della pubblica fiducia non mancano negli or- | 


dini laicali dei Vostri dominii, e già dalla pubblica 
opinione vi sono designati. 

Voi che benedicendo l’Italia avete in faccia al mondo 
associata la sua causa a quella della Religione, com- 
prendere rale potere è diret- 


tamente collegato coi destini della Patria comune. E | 


sarà la più grande gloria del Vostro Pontificato , se 
in mezzo alle tempeste che si apparecchiano in Eu- 
ropa , l’Italia evitando i mali che ne potrebbero so- 


vrastare , saprà , serbando 1° ordine interiore fondare ‘ 


la libertà , e ricuperare la indipendenza. 
La fiducia che i sudditi vostri hanno in Voi ri- 


posta:è tanta da tenere per fermo che nella difficol- | 


tà presente dei tempi non verrà meno 1’ universale o- 
pinione »della Vostra sapienza ‘e magnanimità, 
Che ec. 


_T— SS 
Questa mattina ad urgenza si è riunito il Consi- 


glio Municipale che dovea aver luogo Giovedì pros- ! 
simo. Il seguente Indirizzo ‘è stato discusso ed appro- ; 


vato. Rimessso quindi a piè del Trono si è nelle ore 


pomeridiane affisso nella Città. Corrispondendo esso in | 
genere ai nostri, ed ai comuni desiderî non sappiamo |; 


però tenerci dall’ enunciare, che taluna frase di trop- 
po severo giudizio a carico di alcune città dello Sta- 
to poteva secondo che noi pensiamo essere risparmiata. 


INDIRIZZO 
PRESENTATO 
A SUA SANTIT A’ 
DAL SENATO E CONSIGLIO DI ROMA 


BEATISSIMO PADRE 


La sapienza che guida le Vostre opere e spira nelle | 


Vostre parole certificava ‘a noi per tal modo il compi- 
mento delle riforme cominciate, che l’atfrettarlo con 
suppliche ci pareva sinora alieno dalla fedele ricono- 
scenza che ad una voce Vi professiamo. Ma il cuore 
di Vostra Beatitudine che dal primosalire al pontifi- 
cato preoccupò in ogni bene i nostri desiderî , aspetta 
forse tra’ tanti popoli i quali invocano ordinamento 
più stabile della cosa pubblica udire anco una voce 


del Senato e del Consiglio di Roma./Eccovi dunque in + 


cospetto, o Padre e Signoredegli animi, quella Roma 


-chè molti secoli addietro pe: stragi cittadine ‘e le 
correrìe barbaresche sotto l’usbergo dell’ apostolica 
IDTONEAAe Oggi stimolata dai suoi bisogni e fatta a- 
nimosa pe’ benefizi, prega che il suo governo sia quin- 
d’ innanzi costituito per forma rappresentativa e per- 
fettamente convenevole alla presente civiltà, durabile 
quanto non pur la vita ma il nome e la gloriaVostra. Voi 
con esempio inusitato stringeste i principi in amicizia 
‘coi sudditi, gl’invitaste a nuova temperanza d’impero, 
non li voleste precedere ‘sino al termine perchè ognu- 
no liberamente potesse o giungerlo o rimanersi. Pia- 
‘cque a’principi italiani ciò che conobbero a voi padre 
non dispiacere, e la vostra parola sgombrò in un pun- 
to gli eccessi della forza , i pericoli della sedizione. 
Deh! confermate, e santificate quello che voi comin- 
ciaste. La potenza pontificale non sì ristringe ai con- 
fini dello Stato che governate; a Voi devoti ,.a Voi 
figli quanti il mondo ha credenti. Niuno oserà con- 
trariare ciò che la Chiesa ha favorito, ciò che Pietro 
ha benedetto; gli amatori di libertà non potranno a- 
vere in dispetto la Chiesa, i fedeli non temeranno la 
libertà. Qiiesto voto noti è discordè dalla ubbidienza 
che vi giurammo, dalla apostolica fede che mantenia- 
mo ed amiamo ; ma in petti sagrati a Voi arde una 
brama indicibile di vedervi sempre adorato siccome 
autore della felicitàg, e fondatore della pace d’ Italia. 
Il popolo veramenae romano si affidajtutto e assicura 
in Voi, in voi solo, nell’eccelso intelletto , nel bene- 
ficio e leale animo Vostro; da Voi aspetta -che le gen- 
ti italiane si colleghino prontamente a mantenere e 
propugnare l’interna sicurezza e Ja nazionale dignità; 
e se in alcune città non furono strettamente servati 
i limiti del diritto, noi non soggetti solo all’ autorità 
del principe, ma custodi e difensori alla persona ca- 
rissima di tal padre , poniamo ‘nella’ giustizia , nella 
legge, nella ordinata tranquillità la salvezza, e l’onor 
della patria. 
Il Senato e Consiglio della Città di Roma. 


“Te PA Ran 


Ecco i motivi che si enunciano aver determinato il 
suicidio del Conte, di Bresson già ambaseiatore dell’Ex- 
Re dei Francesi a Napoli. — Un portafoglio di carte 
vilevantissime, tra cui particolari autografe istruzioni di 
Luigi-Filippo le quali disvelavano 1° indole eminente- 
mente dispotica della sua politica era stato in viaggio 
sottratto all’ Ambasciatore sunnominato , e rimesso al 
partito liberale francese. — Yale disastro d.plomatico a- 
vrebbe colpito il Conte di Bresson per modo. da determi- 
nare la sagiurata sua, fine nella quale credè posto l’unico 
rifugio del perduto onore. 


Ci si scrive da Civitavecchia in data del 5 and. 

— Eccovi le notizie recate dal Vapore S. Giorgio 
giunto in questo porto da Marsiglia. 

Marsiglia 1 Marzo 

La repubblica è proclamata in tutta la Francia. Il 
Re morto d’ apoplesia nello sbarcare in Inghilterra. Ml 
palazzo delle Tuilleries, è stato devastato. ll Duca di 
Nemours non morto ma mortalmente ferito. Il Duca 
di Montpensier non si sa dove si sia. Ottantamila uo- 
mini marciano sulla frontiera del Reno: In Marsiglia 
la Repubblica fu proclamata senza il minimo disordi- 
ne..= l morti a Parigi sono stati meno del 1830. Tut- 
ta la gioventù oziosa è stata chiamata sotto le armi. 


Ci si scrive da Parigi in data del 27. Febbraio 
Il Ministro degli Stati Uniti a Parigi ha ricono- 


‘ sciuto il Governo Repubblicano francese. È universa- 


le opinione che 1° Inghilterra non tarderà,a pronun- 
ciarsi nello stesso senso. 


(Carteggio particolare dell’ Italico ) 

NAPOLI (2 Marzo ) — È arrivato un altro ba- 
stimento da guerra spagnuolo la Villa di Bilbao. 

Si è parlato in questi giorni,di due cannonate tirate 
dai Messinesi sul far della motte ad un Battello a Va- 
pore che stava per gettar l’ancora; Il battello era Fran- 
cese, e dietro reclami i Messinesi si sono scusati dicendo 
che l’avevano creduto Napoletano. 

Una bomba incendidò un Magazzino di un francese 
negoziante in Messina : si fanno. ascendere .lo.perdite 
a 100 mila Ducati, 


Il Governo è sul punto d’.inviare a Parigi ol: 
. un’ alto impiegato delle finanze per conchiudere un im- 
prestito di 10, o 12 millioni di Ducati. 

Vari uffiziali si sono spediti a Roma per fare aequi- 
sto di Cavalli di artiglieria e cavalleria e rimpiazzare i 
perduti in Sicilia. 

— Méhémet Alì ha finita in Malta la sua quaran- 
tena; il giorno 5 partirà per Napoli: si dà per sicuro 
che si recherà in Roma per ossequiare, con suo figlio 
Ibraim; il S. Padre. 

Questa sera il Ministro di Russia ha dato un Ballo. 
Tutti sanno che la Russia non è tenera per le Costitu- 
zioni, cosicchè il Ministro, come i suoi Colleghi d’ Au-. 
stria e di Prussia, si dispensò di prender parte alle 
feste, Te deum, giuramento ec. a cui era invitato. - 
Però le antipatie si sono poste per alcuni da parte in 
occasione di questa serata, e sì è visto il ballo onorato 
da :parecchi membri del partito liberale Napoletano in 
onta che prima fosse stato risoluto il contrario, anzi di 
fare un Charivari - Il Duca Proto però, e il Duca di 
S. Teodora sempre uguali a loro stessi si sono astenuti 
dal eondurvisi. 

(4 Marzo) Ieri mattina correa voce che Monsignor 
Cocle circa una posta lungi da Napoli sia stato scoperto, 
e preso per condurlo subito a Trieste... Potrebbe an- 
dare in Vienna ed intendersi con Metternich, se po- 
tesse entrare consigliere dell’ Imperatore. ; 

È singolare la coincidenza in cid con la partita di 
Nardoni da questa Capitale per gli Stati Romani. Co- 
stui pure a Ceprano è stato scoperto ed arrestato. 

Le Calabrie non sono tranquille, e vi si dice avve- 
nuto qualche torbido - Fra le difficoltà della quistione 
Siciliana è indubitato che v° ha quella di chiedersi dal- 
1 Isola mantenute ai proprii impiegati le cariche al di 
qua del Faro, non ostante la legge che alle due pro- 
vincie assegna nel termine di 4 mesi il sistema di un 
proprio personale,esigendosi poi d’altra parte che quelli 
Napoletani in Sicilia dovessero richiamarsi. 

Si tratta inoltre di volere convenuto che Napoli non 
abbia ad imporre dazj sopra i prodotti dell’ Isola, ma 
che in vece essa li possa esigere per quelli provenienti 
di qua dal Faro. 

Quest’ ultimo punto. specialmente scopre si buoni 
ufficii. della mano Inglese; e;forse non .si.sbaglia ,se in 
gran parte all’egoismo degl’ interessi di lei si attribui- 
sce la sciagura della presente divisione. 

Il principe di Cariati chiamato a comporre a nuovo 
Ministero è persona di ‘altissimi sensi Italiani ed uno dei 
più distinti uomini di Stato di cui si onori la penisola. 


— n 


Rome le 5 Mars 
Monsieur le rédacteur en chef de T° Italico 
Le Comité représentant les Francais résidant à Ro- 
me et qui ont pris part à ses délibérations ont l’hon- 
neur de vous adresser la présente avec prière de vou- 
loir bien Jeur donner place-dans wos colonnes en lan- 
gue francaise à fin de rendre mieux saisissable |’ ex- 
pression des sentiments dont il est animé. 
Agréez, Monsieur, Le redacteur,. 1° assurance de. sa 
Consideration distinguée. 
Pour.le Comité. Ach. Gallier. 
Palais Mignanelli Dimanche Soir 5 .mars 1848. 
Les Francais présents. à Rome, profondement tou- 
chés, des. marques de Sympathie que Jeur a données 
la jeunesse, italienne à l’ occasion des événements dont 
Paris vient d’ etre le théatre, mais aussi, pleins de 
respect pour 1° ordre Public et pour le gouvernement 
qui les accueille, voulant exprimer leur vive reconnais- 
sance et éviter toute occasion de desordres dont cer- 
taines personnes ne. manqueraint pas, de se prévaloir 
et de triompher; s° adressent avec confiance è la Pres- 
se Romaine pour la prier d’ etre auprès de cette glo- 
rieuse Cité l’interprète des sentiments qu'ils épreuvent. 
Puisse une Sainte Fraternité s’établir entre les 
deux: grandes nations ! Puissent=elles toutes deux mar- 
cher pleines d’amitié et de dévouement au but com- 
mun. i i 
C° est-à-dire au progrès, à la Réforme à la Liber- 
té fondée sur 1 ordre Public et le Respect des droits 
de tous. i 
À Monsieur le Directeur de 1’ Italico. 


— DI 


108. 


— Persona degna di fede ci assicura attesa una let- 
tera pervenutagli, che la Boemia, e l'Ungheria è in pie- 
na rivoluzione. spare wi 

Un proclama d’invito a tuttii Polacchi per racco- 
gliersi nei confini della Gallizia è stato ‘spedito nelle 
diverse città. L'importanza di un movimento ben rego- 
lato prima che la Russia metta in marcia le truppe di- 
sposte per l’Austria vi è espresso con molta energia, 
e gagliardo appello all’amor nazionale. 

A ciò aggiungesi il fatto, che l’Austria per iscarsez- 
za è costretta diminuire della metà il soldo delle sue 
truppe. Il Governo Russo parimenti è in pessime finan- 
ze, dimodochè dubitasi poter l'Imperatore Niccolò col 
suo, quantunque grande, peculio poter sopperire allespe- 
se delle armate, che l’Austria,e la Russia dovrebbe man- 
tenere nel caso di sollevazioni. 


“NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 


Fino da jeri sera corre voce che il Principe di Teano 
abbia data la sua dimissione pel Ministero della Polizia. 
Non si conosce se dal Sovrano sarà accettata. È miste- 
riosa , e inesplicabile una tale rinunzia in queste circo- 
stanze, e senza cause apparenti. — È un mese appena 
che quella carica si esercitava dal Principe sullodato. 

Alla suddetta dimissione si aggiungononel Ministero 
quelle ancora del Conte Pasolini , e General Gabrieli. 

Sono in voce per far parte del nuovo Gabinetto che 
sarà completamente secolare, e pubblicato Melcoldì , i 
signori Recchi , Aldobrandini , Pasolini , Minghetti e 
Simonetti. 

I signori Conte Mamiani , e Pietro Ferretti avran- 
no, per quel che siamo informati , la nomina di Pre- 

sidi in due delle Provincie dello Stato in vece degli at- 
tuali Legati. 


— Dicesi che l’Ispezione Economica della prima Divi- 
sione militare abbia intimato a tuttii Comandanti di 
Corpi di rimetterle sollecitamente il carteggio di essa a 
tutto il 1840. ; 


— Venerdì alle ore 5. pom. giunsero. all’ Amba-.. 


sciata Francese i dispacci officiali recanti conferma 
delle notizie della insurrezione di Parigi dell’ abdica- 
zione di Luigi Filippo, e della proclamata Repub- 
blica. 

Il sig. Conte Rossi indisposto di salute si ritirò 
nelle sue stanze» Il figlio assistè ad una sotràe joirewse 
nell’ appartamento dell’ ambasciatore al palazzo Co- 
lonna. 


FAENZA. — La Civica ha mantenuto, e mantiene 
mirabilmente 1 ordine pubblico : Inoltre sono venute 
cinque compagnie Svizzere con due cannoni, che stanno 
rivolti verso il Borgo. 


CIVITAVECCHIA Il 5 marzo: circa le 8 ant. col 
vapore S. Giorgio sono giunti li due Cannoni da 9 pro- 
venienti da Genova, e posti in terra alla calata di Porto 
Livorno, ove li attendeva un forte distaccamento di 
Civici armati con Banda di Linea alla testa ; ed un 
altro buon numero dei medesimi disarmati, che insieme 
agli artiglieri si sono offerti, ed hanno trainato i pez- 
zi, percorrendo la prima strada, Piazza S. Francesco , 
Porta Romana sino al Forte. Il Capitano del vapore 
consegnò una Bandiera nazionale spiegata , che durante 
il traggito precedeva i pezzi, ed è rimasta nel Forte. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 26 Febbrajo. 


AL POPOLO FRANCESE 
CITTADINI 


Il Governo provvisorio dichiara che il Governo at- 
tuale della Francia è il Governo Repubblicano, e che 
la nazione sarà chiamata immediatamente a ratificare 
col suo voto la risoluzione del governo provisorio , e 
del popolo di Parigi. 


di 
n 


Lamartine. Ad. Cremieux - Ledru - Rollin - Gar- 
nier - Pagès - Dupont de 1° Eure - Marie. |» ; 

Il sig. Rothschild ha inviato al maire di Parigi 
50 mila franchi pe’ feriti , ed ha fatto conoscere al 
Governo provvisorio che continuerà a mantenere i 
suoi impegni con lo Stato per 1° ultimo prestito. 


Dipartimento della Polizia. 


Noi delegati dalla Rep. francese ai dipartimenti 
della polizia ordiniamo ai fornaj che se mancano di 
legna per cuocere il pane di provvedersene dal pri- 
mo Negoziante che sia a loro portata, € ordiniamo 
a nome della rep. francese a tutti i cittadini di  pre- 
starvi man forte al bisogno. 

25 Febbrajo. 

fir. Caussidiere-Sobrier. 


Il 26 ebbe luogo una rivista della Guardia Nazio- 
nale tenuta dal Generale Comandante Courtais. 


Alle 9 del mattino Ledru-Rollin prese possesso del 
Ministero dell’ interno. 

Il primo atto del medesimo è stato quello d'or= 
dinare co’ telegrafi la immediata liberazione dei dete- 
nuti politici assicurando i mezzi di ritorno alle Case 
loro. 


Sono stati dati ordini a tutti i Comandati della 
Guardia Nazionale ne’ cui circondari sono de” forti 
di prenderne possesso in nome del governo provvi- 
sorio , e di non lasciarvi entrare chicchessia. 

Si è provvedeto per la conservazione delle muni- 
zioni da guerra a Vincennes. 


L’ amministrazione degli Ospizi di Parigi ha orga- 
nizzato i modi per assicurare la costante  distribu- 
zione del pane a tutti i Cittadini che hanno preso vo- 
lontariamente le armi. 

I forni sono in un’ attività massima. 


Il Generale Duvivier ha accettato il comando del- 
la guardia Nazionale mobile cui ha 1° incarico d’ or- 
ganizzare. 

La conservazione dei quadri , ed altri oggetti d’ar- 
te nel Louvre è affidata alle cure del sig. Jearnon. 

Un gruppo di 30 0 40 persone non rivestiti di al- 
cuna missione e non appartenenti all’ armata popolare 
si è recata dopo il mezzo giorno, e nella sera (26) in 
parecchie stamperie della Capitale per fracassare i tor- 
chi meccanici resi da dieci anni indispensabili special- 
mente per l’uso dei giornali. L’ autorità si è dovun- 
que affrettata di fare tuttociò che era in suo potere 
per reprimere questi eccessi. 

Nel 4. circondario (quartiere del Louvre) il Colon- 
nello Dumoulin comandante il Palazzo del Louvre ha 
fatto comunicare alle guardie nazionali, e ai volonta- 
rî che sono sotto i suoi ordini il seguente avviso; 

« La stampa Parigina è sotto la protezione del Go- 
a verno Provvisorio. Viene ingiunto alla forza pub- 
« blica e a tutti i buoni cittadini di proteggere tutte le 
« stamperie e di non permettere che venga loro fat- 
« to il menomo danno ». 

» Il Comandante del Louvre » 
» firm. Col. Damoulin » 


— La Repubblica è stata proclamata a Dijon. A 
Bordeaux tutto è tranquillo. — A Tours, a Rouen, ed 
altre città , sono istituite commissioni dipartimentali o 
o municipali per istallarvi il Governo Repubblicano. 

Jeri 25 la Corte di Cassazione, dietro invito del Mi- 
nistro di Giustizia , 0 a richiesta del Procurator Gene- 
rale Dupin ; ha decretato, che la Giustizia, sarà d’ ora 
innanzi amministrata in nome del Popolo Francese. La 
Corte ha ordinato che questo Decreto sia immediata- 
mente registrato. : 

AI Governo Provvisorio è pervenuta notizia che il 
Belgio si è costituito in Repubblica. — Leopoldo è par- 
tito da Bruxelles. 

Luigi Filippo ela sua Famiglia si sono imbarcati a 
Treport per l'Inghilterra. 

Tutti i Comandanti della Guardia Nazionale, dei Co- 
muni, nella cui periferia sono i Feriti hanno ricevuto 
l'ordine di prenderne possesso in nome del Governo 


‘provvisorio, e di non permettere a chicchessia di pene- 
trprvi. i 5901 lai ‘fr 
Occupate le Tuileries il Popolo trovò {nella cappella 
una magnifica Scultura rappresentante il Cristo — N 
popolo ristette e s’ inchinò. — « Amici! ( esclamò) un 
Alunno della Scuola Politecnica ) , ecco il Sovrano di 
tutti. —Il popolo prese il Crocifisso, e lo portò solen- 
nemente alla Chiesa San Rocco. — « Cittadini, abbas- 
so i cappelli! Salutate il Cristo, » gridava il Popolo; e 
tutti s'inchinavano in religiosa attitudine. Generoso è 
quel Popolo, che rispetta le sacre cose! Generoso è quel 
Popolo, che benedice a Colui, che proclamò la gran Leg- 
ge della fratellanza degli uomini ! 


ABITANTI DI LIONE 


© CITTADINI! i 

‘La Repubblica è proclamata. 

I principii di libertà e d’eguaglianza che la Fran - 
cia ha per tanto tempo seguiti attraverso tante lot- 
te e tanti pericoli finalmente si realizzano! per lei. 

I Poteri locali provvisoriamente costituiti dalla spon- 
tanea fiducia del popolo s° occupano con ardore e con 
zelo di mantenere la pubblica pace , e d’ organizzare 
l’ amministrazione interna della città. 

Cittadini! Questi poteri non hanno esistenza che 
da voi e per voi. Coloro , pe’ cui Voti e sforzi si è 
conseguito il nuovo governo, pensino che spetta a 
loro il difenderlo contro i pericoli che possono cir- 
condarlo. 

La felicità di noi tutti dipende dal preservarlo da 
quelle accuse , colle quali i nemici I’ hanno sempre 
attaccato. Mostriamo che |’ ordine può conciliarsi con 
la libertà e l° eguaglianza. 

I buoni cittadini lo sostengono colla loro energia 
e devozione ! 

La Municipalità si occupa di organizzare la 'Guar- 
dia Nazionale su basi puramente popolari. Essa pren- 
derà all’ istante quei più necessari provvedimenti che 
il momento richiede. 
LIBERTA’ , EGUAGLIANZA, FRATELLANZA. 
Lione, Palazzo Municipale. — 26 Febbrajo 1848. 

Il Maire provvisorio. * 
La Foresr. 


ULTIME IMPORTANTISSIME NOTIZIE 


Firenze 4 Marzo ore 3 

Qui circolano in questo momento 
varie notizie più che strepitose 

Si dice dunque 

I. Carlo Alberto è entrato in Lom 
bardia risoluto di scacciare gli Au: 
striaci fino ad uno. 

2. A Vienna è proclamata la Re: 
pubblica. L' Imperatore ha abdica: 
to. L'Imperatrice stessa ha avuto 
mano all’ abdicazione del marito. 

Oggi qua verrà fuori una notifica. 
zione con cui si ordina una leva 
forzata dai 48 ai 50 anni. 


== 
M. Pinto, L. Srini, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219) 


pOCIPIREIGININNOE: CC IRR II NRRAERI AIB ——mee p e IIA 


Nello Stab. Tip. di proprietà di Gaetano A. Bertinelli Via Sistina N.46. 


» 
ì 
É 
E: 
cf 
È 
è 
* 
è 
3 
ù 
LÌ 


+ Le associazioni si ricevono in Roma alla 
© Direzione: del: Giornale, 
Buonaccorsi N. 219, ove ha luogo la distribu 
zione. 


Nelle altre Città presso gli Uffici di Po- 


‘sta e i principali Libraf. 


ROMA 8 MARZO - 


Risposta data da S. S. alla Magistratura Mu- 
micipale di Roma nel dì 6 marzo all’ indirizzo 
col quale si: chiedeva una forma di Governo 
rappresentativo. Peri Aia 
sy Gli avvenimenti che non dirò si succedono, 
ma precipitano, rendono abbastanza giustificata 
la dimanda che Ella, Sig. Senatore , in nome 
del Magistrato e del Consiglio mi ha fatto. 
Ognuno sa che io da molto tempo mi sto oc- 
cupando indefessamente per dare al popolo 
quellà forma di Governo che è più consentanea 
alle attuali esigenze. Ciascuno però intende la 


grande difficoltà che 5 incontra da chi riunisce 


due grandi dignità, Quello che in uno stato 
secolare può farsi in una notte, nel governo 
Pontificio non può farsi senza maturo esame, 
essendo assai difficile tracciare esattamente 
quella linea, che dee distinguere un potere 
dall'altro. Nondimeno mi lusingo che fra pochi 
giorni, compiuto il lavoro; sarò in ‘caso di 
annunciare il risultato che spero sarà di con- 
tentamento a tutte le persone assennate e par- 
ticolarmente alle Signorie loro ed al Comune,,. 
» Iddio benedica questi desiderii, e queste 
mie fatiche , e se ne tornerà utile alla Reli- 
gione, non potrò non continuare le preghiere 
di lode a Dio, che è il Datore di tutti i beni,,. 
— ei 
Ecco a quanto si accerta la nota delle per- 
sone che comporranno il nuovo Ministero. 
Emo, Bofondi -» Presidente del Consiglio, e 
Ministro per gli affari esteri. 
Sig. Recchi - interno. 
Monsig. Morichini - finanze. 
Sig. Principe Aldobrandini - armi. 
Sig. Minghetti - lavori pubblici. 
Sig. Avvocato. Sturbinetti = grazia e giu- 
stizia. i 
Sig. Conte Pasolini - Commercio, industria, 
arti ,, agricoltura. 
Sig. Avv. Galletti - polizia. 
Emo, Mezzofanti - istruzione. 
Indirizzo della Camera di Commercio di 
Roma a S. Santità. l 
BEATISSIMO. PADRE 
Promuovendo e secondando i desiderî dei 
Vostri amatissimi popoli , conciliando lo svi- 
lappo di i 


Via del Corso Palazzo ) pér'gli altri Stati 


riforme con tuttociò che recar . 


| Per Romae lo Sta- per tre mesi pet sei mesi per un anno | 


to Pontificio... .| => 1. 40) 2 2. 60| > 4. 80 
d’ Italia. franco] 
al confine.......... 

Per gli Stati Este- 
ri franco al con- 
TT IMPRAPPOAPAR SRO RIC NI 


» 1: 80| ‘» 3.40) »'6. 40 


3. 40) ». 6.60) » 12. 80 


potesse gloria ed incremento alla religione, Voi 
rendeste all'umanità ed. all Italia il più se- 
gnalato. dei favori. Voi invocaste sulla terra il 
regno della giustizia, Voi chiamaste i laici al 
potere amministratiyo affinchè soccorressero il 
Trono dei loro consigli e del loro concorso : e 
benedicendo all’ infelice penisola la sollevaste 
a novella speranza ; le restituiste quella esi- 
stenza politica che l' era stata tolta da tanti 
secoli di oppressione e di servitù. Nè questo 
solo vi bastò; ma sempre ispirato nel cuore e 
nella mente dalla parola della Diyina sapienza 
prometteste che i Vostri sudditi avrebbero fra 
| poco goduto di quelle istituzioni che dimanda- 
‘te-dai tempi e sanzionate dall’ ; 
la maggior guarentigia dell’ ordine, della feli- 
i cità pubblica; della inviolabilità delle nazioni. 

Nel riconoscere Beatissimo Padre questi 
immensi benefict, i componenti la Camera di 
Commercio in Roma si prostrano ai Vostri 
piedi, e tengonsi lieti di potervi rassegnare i 
sentimenti della loro profonda gratitudine ed 
ammirazione. Nello stesso tempo però che que- 
sta Camera di Commercio Vi umilia gli atte- 
stati di sudditanza ed il contento provato per 
le: concesse riforme, non può a' se stessa e al- 
la Santità Vostra dissimulare che le incombe 
un dovere, un doloroso dovere quello di espor- 
re con rispettosa franchezza la condizione nel- 
la quale trovasi oggi il Commercio del Vostro 
Stato. 

Beatissimo Padre! Se i popoli non vivono 
tranquilli, che all’ ombra di una positiva giu- 
stizia e del ben essere, il commercio non può 
fiorire ove manchino gli elementi della quiete, 
della forza, e dell’ opinione. Or qual’ è lo sta- 
to delle cose ? Il periodo necessario di tran- 
sizione in cui trovasi l'azione governativa, la 
incertezza del. pubblico alimentata dalla impa- 
zieuza delle sperate riforme, la diversa espres- 
sione delle opinioni politiche hanno ingenera- 
to il discredito nel commercio, la fiducia. ne- 
gli esteri verso i speculatori, l’ abbassamento 
dei fondi pubblici, 1’ inopia del numerario, e 
l esquilibrio nelle casse dei varî stabilimenti : 
ed è assolutamente inevitabile una crisi spa- 
ventevole le di cui conseguenze saranno terri- 
bili ove più a lungo continui la presente oscil- 
lazione della cosa pubblica. 

La Camera di commercio per la sua rap- 
presentauza è per. la sua responsabilità indot- 


RITA SVEZIA 


Pacchi, Lettere e Gruppi saranno inviati 
"franchi alla Direzione: del Giornale l'Italico.; 
Nei Gruppi si noterà il nome-di chi agl'invia. 
Il prezzo delle inserzioni è di bai due per 
linea di colonna. fida; 
Per gli annunzi semplici ‘bai. 110, 


ta a.;reclamare l’appogio e la clemenza del be- 
nignissimo Sovrano, umilia rispettosamente . al- 
la Santità Vostra i Voti che tutto il Commer- 
cio vi porge onde abbiate la degnazione di vo- 
lere affrettare quell’ ordinamento politico da 
Voi promesso, che dando più stabilità alle isti- 
tuzioni, maggiore forza al Governo, valga ‘a ri- 
condurre il pieno e ‘tranquillo esercizio delle 
transazioni commerciali, senza le quali sarà 
grande oltremodo l’ agitazione e la miseria: 
imperciocchè dal Commercio dipende o la più 
estesa ricchezza, o la più deplorabile povertà 
delle nazioni ; il commercio col far circolare 
ed aumentare il danaro, aumenta, éd agevola 
î ed è il sostegno del governo; perciò 
esso forma oggi la base della felicità e gran- 
dezza delle civili società, ed è la molla' prin- 
cipale di tutte le forze del corpo politico, 
Accogliete dunque Beatissimo Padre l'umi- 
le preghiera di questa Camera e riconoscete in 
essa il desiderio ardentissimo di vedere il Vo- 
stro Regno fondato sulle basi indistruttibili del- 
l'amore della ricchezza, della felicità de’ vo- 
stri sudditi. i 
Li 4 Marzo 1848. 


Approvato all’ unanimità dagli appresso 
componenti la Camera per presentarlo al Mi- 
nistro del Commercio , onde lo ‘umilt a S. S. 


Firmati 


March. Muti Papazzurri già Savorelli Vice- 
Presidente. 

P. Costa - B. Tognoli - Cam. Iacobini -- 
P. Pericoli -- Cav. Righetti -- L. Bonetti -- 
M. Barghiglioni -- G. Poggi -- F. Ingami -- 
G. Costa - Nepoti - V. Galletti - 

_T ea 

ROMANI! 

I gravi avvenimenti d' Italia ,- e più par- 
ticolarmente quelli di Lombardia, muovono 
a sensi di sdegno e di compassione tutti i ge- 
nerosi petti italiani. Agli immensi sacrifici 
de nostri fratelli aggingiamone pur noi uno 
piccolissimo , cessiamo dal fare. i moccoletti. 
Così l' esultanza di pochi non sarà ingiuria al 
male di molti; e il nostro pensiero tornerà 
grato ai fratelli Lombardi , aggiungendo loro 
forza a sostenere ancora per qualche giorno 
quegli orribili mali che per la sapienza di Pio, 


per. la spada di Carlo Alberto , per l' unani- 
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salvo. di arti lieria; gli edifizj pubblic qu 
‘sera véngonotilluminati. © di 
Ae A Makto. Il Ministero antico ‘rimarrà . 


fon si può rassiturare ad onta delle promesse 
di neutralità pet gli affari d' Italia , fatto dall' 


incaricato dalla Svizzera a Viebna 
i di d.. Bd 0 li affari, corthe sembra, salve alcune modifi- 
"LI Domani î S. Luigi de Frfinoesi Lin | iii Le differenze che si dicono, sais 
nogo. @b ufficio funebre pei Cittadini periti nel- | Cianciulli in luogo di Gargia come ministro 
l' ultima rivoluzione., della guerra, e nella aggiunta di altri ministri 
così completando il ministero anteriore, po- 
Carteggio dell’ Italico nendo il Saliceti al culto, Poerio alla istruzione 
ù pubblica. Oggi è arrivata la risposta dell'Au-. 
NAPO Firas0. 11 nudto ibinisterdi noîi è | ‘stria, e della Prussia che' ticailosddrio fi Co- 
èiicor'a composto, cla situazione è imbarazzdte || stituzione salva la unità goternativa.dello due 
perchè parecchi personaggi a cui sono stati | Sicilie. Queste ricognizioni vengono a proposito . 
offerti i portafogli si sono rifiutati di accettarli. | e determineranno “maggiormente il governo a 
La combinazione ministeriale accennata prece- |' fare risolvere la questione nel: senso nazionale 
dertemente non potè aver luogo. Il solo della | e sia pure nel senso-dei trattati perchè questa 
Valle era disposto. ad accettare; sono stati || volta si accordano: miràbilmegte: col principio 
interpellati ancora lo Spinelli, ed il Savarese e |} Italiano. e i 
sembra che ambedue abbiano negato di voler Gl' intrighi sono molti e da molte patti, ed 
far parte del Ministero. alcuni sono anche inconsapevoli di» quello che 
Il della Valle era sùl punto di partire per | operano. Si è trovato dalla polizia un pezzo 
Parigi a trattare ‘un prestito di 20 milioni di | di artiglieria di recente sotterrato, e da chi ? 
franchi quando è stato chiamato. Il partito | Oltre le navi da guerra inglesi , spagnuole, ed 
stesso che avea menato rumore per far cadere | Austriache è giunta una corvetta Svedese. Il 
il Ministero fa circolare una petizione da pre- | solo legno francese the qui stànziava è partito, 
sentatsi al Re perchè siano chiamati agli | e si vuole che sia in breve per giungere una 
affari i ministri dimessi. La posizione del paese | flottiglia di quella nazione. 
è grave stante la incertezza della tenidenza di | Qui si stanno facendo dei preparativi nella 
| 
| 
| 


me volere del Popolo tutto italiano dovran 
presto finire. Viva Pio TX! Viva l'indipendenza) 


Italiana!» i 


Questo piccolo invito distribuivasi nella 
sera del dì 6 al popolo romano. Noi non lo 
vogliamo considerare nel suo scopo , ma nel 
suo effetto. Produsse primamente molta dub- 
biezza; chi dicea nou si sarebbero accesi i moc- 
coletti, chi affermava il contrario. La dubbiez- 
za passhfa @d un drid” orgîsmo. ul Sériatò in 
questo frattempo séhza che vi fosse uopò di 
alta vista politica, cui non lo stringe il suo 
ministero, potea, mandare al Popolo editti pre- 
cisi, ne quali o si consigliassero gli uni a scen- 
dere: nel: desiderio di molti, e sospendere la 
festa ‘dé’ motcoletti, 0 sì consigliassero gli al- 
tri a sacrificare i lor desiderii all’ antico co- 
stume. La parola del Magistrato avrebbe tolta 
ogni dubbiezza. Invece ecco le disposizioni che 
Esso emanava. 

» Affinchè sia ben determinato il tempo in cui 
dovrà cessare questa sera il trattenimento dei 
moccoletti il Senato Romano previi i concerti 
prosi coll’ autorità superioré ha' stabilito che 
ne venga annunziato it termine con.un quar- 
to sptiro di miortaletti. » 

Dal Campidoglio li 7 Marzo 1848. 
(Firm) Giuseppe Rossi Segretario: 

Le dubbiezze sì approssimavano al risolvi- 

mento: Il Governo non si sà per quale consi- 
glio chiamava sotto le armi varie compagnie Ci- 
viche di ciascun battaglione ; le quali tra gli 
applausi,. e gli evviva del Popolo difilarono per 
il Corso allargandosi in due file nei lati della 
via, e quindi seguita la carriera de’ Barberi si 
tennero nelle diverse piazze, da cui erano ye- 
nuti. 
.. Era giunta l'ora in cui doveansi accende - 
re i moccoletti : ma, come sempre, l' ammira- 
bile buon senso del Popolo Romano si mostrò 
nella stupénda sua forza: neppur uno se ne ac- 
cese.Le Carrozze non erano nel Corso, 0 se ne 
passavano partivano subitamente fra gli applau- 
si. La tranquillità fu. grande ; il buon ordine 
fu serupolosamente serbato. Ebbero gli ani- 
ini ad esilararsi al 4 colpo di mortaro,, ordi- 
nato dalla Magistratura, perchè, annunciando la 
cessazione di cosa non cominciata, dava cagione 
a quella giovialità, ché aveano per lo innanzi 
etcitatà în noi le parole di un alto Uffiziale 
Civico, citi dimandandosi per ‘qual ragione a- 
vesse chiamata tanta milizia sotto le armi ri- 
spose seriamente ,, Per fare una mostra d'una 
passeggiata».Frattanto non fuvvi mai alcun fat- 
to che addimostrasse più chiaramente I unani- 
me volere del Popolo Romano; fu éonservato 
mirabilitiente T ordine; è la pubblica tranquil- 
"lità. Il Popolo conosce sè stesso. 


mo = 


non troppò bene distinte opinioni, e d'altronde | marina e questa è ottima cosa. Le notizie di 
evvi una scarsezza di uomini abili; ed ener- || Francia hanno prodotto viva sensazione sì nel 
gici onde comporiè risolutamente ogni interna governo che tiet Popolo. Aleune grida di csul- 
questione; 6 che tengano tin linguaggio digni- | tanza vi sono state per gli avvenimenti ivi com- 
toso indipendente, e forte incontro agli intri- | piùti. si) 
ghi dell'estera diplomazia. | MEAN dirt 


NOTIZIE ITALIANE 


—A4 Matzo ore 7 poinerid. — Sino ad ota || 
non è stato composto il nuovo ministero. Sem- 
bra che ‘tornerà al ‘potete quello dimessosi , 
meno qualche cambiamento di' piccola parte. 
Questa mattina il Buca Proto Pallavicino ta ‘| nendosi, ed a momenti saranno completamen- 
presentata al re una petizione coperta di molte | © ordinate. . i 
inigliaia di firme, esprimente il desiderio che | I Canti popolari che si odono non hanno 
osso ritorni e sostenga ‘il suo ‘nobile rifiuto | cheun significato, quello della indipendenza ita- 
alle esorbitaniti pretese da qualunque parte esse | liana. Al fine di ogni strofa V'intercalare :,, Ar- 
vetiganò, rimettendo la definizione della que- | ini; guerra, via lo straniero » è ripetuto con 
stione siciliana alla convocazione dei poteri | um ardore da far comprendere che cosa omai 
legistativi, ai quali soltanto spetta determinare | ossa senza dubbiezza attendersi da'Piemontesi. 
un affare di sì alta importanza. Il re ha ac- | 
colto colla compiacenza la più grande detta | 


etizionè significando essere m ieno ac A 7 > { ; 
La 8 p accordo diretta a chiedere armi contro l'Austria, I 


colle sue idee. due Sindaci si r dal R d r 
Si è avuta la risposta della Russia sulla uf LR) ov sol dear "o n "00 sro, 
Costituzione napoletana. Essa riconosce piena- iste et ToO it: Pont RALEbichi 


menta la muova legge fondamentale, a patto | all'anigaro cio ae Cet fe 


della unità di regime, e di un sol parlamento. 8 sofditatto 
H tenore delle risposte delle altre. potenze del --- È sotto i torchi la legge sulla libertà 
Nord non potrà essere differente. Questo è un della stampa. adi 
fatto importantissimo che influirà sommamente | GENOVA 2 Marzo.:-. Avant' ieri mattina 
su di una consolidazione di cose, nel senso | fattasi correre la voce ;essere sbarcati gesuiti 
voluto da tutti gl'interessi «lella nazione, ed | fuggiaschi dalla Sardegna, questa nuova ben - 
anche, diciamolo francamente, di quelli parziali | chè erronea divulgatasi, per tal modo concitò 
dell'Isola, imperocchè egli è purtroppo vero, che. |. l' animo della popolazione, che la sera una af- 
si attenta ad uno spoglio della medesima che follata moltitudine traeva a furia al Collegio 
la farebbe divenire l' interposito mercantile ‘ ed al Convento di questi, e quivi tra un as- 
del futuro commercio Indiano ; interposito de- | sordante schiamazzo di mille grida, di mille 
stinato a rapirci a tutti per sempre la speranza fischi, tra un proferirsi incessante di esacer- 
di una ‘prosperità commerciale da quel lato || bate parole, si. dava ‘opera con quelli. ingegni 
qualora quel punto così interessante fosse sotto || che si credevan migliori ad atterrare le por- 
ùna influenza; un protettorato, un governo ga- | te. Ciottoli si lanciarone alle invetriate e que- 
rantito da straniera potenza. ste in pezzi. S'invocava con ogni sforzo di go- 
La Regina ha dato alla luce -un principe. || la l'uscita de’ gesuiti, la folla aumentava a cal- 
Tutti i forti della Capitale-lo hanno annun- | ca, raddoppiava il trambusto, quando compar- 
ziato ai Napoletani. Le navi regie da guerra, {| vero squadriglie di truppe di linea, i.di cui 
la flotta Inglese, i legni Spagnuoli),. Francesi , || capi con ogni bel garbo tentavano .richiamare 
‘Austriaci hanno anche essi tirate le consuete Jl la serrata. ed -aizzata popolazione a più. miti 


— Una dimostrazione, in seguito delle no- 
tizie di Francia, ebbe luogo il nella città , 


I Giornali Svizzeri si lamentano dell’inviato. 
straordinario della Corte di Roma, perchè egli 
$i ‘è posto in comunicazione coi governi can- 
tonali senza aver preventivamente presentato 
"le sue credenziali. Da tale innormalità derivò 
‘ l'inconveniente di aver le potenze considerato 
come tin partito accessorio la Dieta , ed avete 
aperto trattative diréttè col Sonderbund. 


— La notizia del concentramento di un 
corpo di armata federale di centomila uomini 
nel Ticino, ha prodotto la più viva sensazio- 
ne nel Gabinetto Austriaco. Da iciò la nota 
della Russia , è lè ‘paure di Metternich , che 


cai Wiunra Ai popolo. è sordo a ‘ragioni ; 3 
l'affare volgeva alla. peggio, se non che S. E. 
il nostro: Governaiore  messosi reiteratamente 
tra la folla com ogni affettuosa maniera e quel- 
lè prorhesse che tornavano all’ dopo riescì ‘a 
rattenere quella foga irrompente, a chetare 
quel romoroso. intronave di, grida.,, citi  suc- 


cessero le replicate voci di Viva il nostro Go- 


vernatore! Piva la linea: Il'sollevamento a gra- 
di a gradi volgeva a quer; la truppa vigilò 
I ititera notte. 


La mattina del ;À marzo ‘leggevasi affissa la” 


seguente Notificanza emanata dal Governo Ge- 
nerale. della Divisione di Genova: 


visnosnat 


GOVERNO GENERALE 
DELLA DIVISIONE DI 
Notificanza. 


I Padri Gesuiti hanno sgombrato dagli sta- 
bilimenti che occupavano in questa città. 

Il Governo di S. M. il nostro augusto So- 
vrano nquaenerò ulteriormente in modo. defi- 
nitivo, 

Genovesi, non mentite alla fama che vi pro» 
clama saggi, temperanti, amanti dell’ ordine , 
ossequenti alla legge. 

. Genova 1, marzo 1848. 
Il Governatore 
MARCHESE DELTA PLANARGIA. 


GENOVA 


Avuto appena sentore che i ‘gesuiti aves- 
sero sgombrati i loro stabilimenti , il popolo 
per farsene certo vi trasse, e in quel momen- 
to di esasperazione, del mobiliare nulla vi ri- 
mase di incolume : al dopopranzo le truppe di 
linea per ordine di S. E il Governatore s’ac- 
quartierarono in quel convento sulla cui so- 
glia quasi.d'.improvviso leggevasi. ...__.__ 

— Caserma militare. 

Alle dodici i Sindaci della Città onde prov- 
vedere al buon ‘ordine ‘e alla pubblica tran- 
quillità fecero affiggere il seguente Manifesto: 

 Concittadini 

Per. provvedere calla tranquillità pubblica, 
nel mentre si sta organizzando la Guardia Na- 
zionale, si crede urgente di affidarla momen- 
taneamente a quindici Compagnie di Cittadini, 
ai quali saranno subito consegnate le armi. Le 
Compagnie si eleggeranno domani i rispettivi 
Ufiziali : il sig. Lorenzo Pareto regolerà il ser- 
vizio della Guardia Nazionale. . 

I Sindaci sperano che tutti i Cittadini pre- 
steranno pronta cooperazione a questa misura 
e che col loro concorso sarà conservata la tran- 
quillità che tanto importa all’ interesse ed al. 
l'onore dei Genovesi. 

Genova i Marzo 1848. 


I Sindaci 
P. GIUSTINIANI. 
G. F. Riccr. 


Le armi furono distribuite. La sera e la not- 
te passarono tranquillamente. La Guardia Ci- 
vica divisa a drappelli pattugliò per le vie del- 
la ‘città. La vista di tanti benemeriti cittadini 
che un sentimento d' ordine ‘e d’ onore chia- 
mava all’ armi commosse a letizia ogni ordine 
di persone. La nostra Guardia Civica non po- 
teva meglio inaugurare la sua proyvisoria or- 
ganizzazione, poichè essa cominciava, col con- 
corso delle R. Truppe, a rendere alla patria 
l' importantissimo servizio di assicurare il ri. 
spetto alla legge e la pubblica tranquillità. 


ALESSANDRIA (2 dr, ). Le provvigio- 
ni della Cittadella sono completate in gui- 
sa da rendere assicurato questo interessantis- 
| simo punto. Una batteria completa è di quì par- 
tita per fornire Casale. Non si sa esprimere lo 
spirito da che sono animate le truppe. I loro 
discorsi si aggirano sopra un soggetto solo , e 
colla impazienza di un coraggio il più vivo si 
| chieggono quando sarà il giorno di provarsi 
| collo straniero, e sospirano per ogni e qualun- 
que ritardo. ( Corrisp. ) 

UAGLIARI. — Una lettera di Cagliari in 

data del 24 corrente ci reca una. notizia : 
la cacciata dei Gesuiti da quella città, Lo stes- 
so, consiglio municipale si è portato alle loro 
case di San Michele e di Santa Teresa per in- 
timar loro che se ne andassero; e, usciti ap- 
pena , pose il suggello a tutte le. porte. 


( Qpin.) 


MILANO. 27 Febbraio. Venne fatta una 
visita a tutti i campanili tanto della città che 
del contado, e a quelli aventi due entrate ne 
chiudevano una, e ne portavano via la chiave, 
lasciando l’altra sotto la responsabilità dei 
parrochi. 

— leri mattina arrivò un carro carico di 
soldati feriti, provenieuti da Magenta: la vera 
cagione s'ignora tuttavia; dicesi però sia ef- 
fetto d’ una scaramuccia tra i diversi corpi 
d'armata. E ‘ieri l’altro partirono per Magenta 
i dragoni, e liberarono la città dell'odiata loro 
presenza: ne presero il posto gli Usseri, bene- 
visi perchè Ungheresi. 

— Nell'impossibilità di agire in patria, 
moltissimi l'abbandonano. Qui si parla assai di 
una Legione Lombarda, che verrà ordinata in 
Piemonte; e, se la voce s'avvera, i Lombardi 
vi accorreranno.a migliaia....__—.— 


— In Castello hanno ‘deciso di fortificarsi, 
e si fe' l’altro dì (24) contratto per lire 70 mila 
austriache della costruzione di un fortino alle 
due “porte del Castello, vi si fabbricheranno i 
forni per l'intera panificazione che ora tro- 
vasi a S. Teresa... . Gli effetti dell’ indisciplina 
militare si cominciano a. provare dai supe- 
riori dell’armata, ... Si sa di certo che. ogni 
sera alla scuola militare per le ultime reclute 
sì ripete la solita lezione di cui' il sugo è che 
i soldati sono chiamati al corpo per i capricci 
dei signori e le brighe di Pio IX. A riva di 
trento il popolo volle abbruciare la casa di 
Torresani. La‘ Val Camonica, che dal lago d'Iseo 
s' interna fino al Tirolo, ed è importantissima 
vallata, è insorta, ed ha cacciati i commissarii 
e gendarmi. 


— Furono consegnati i passaporti alla fa- 
miglia Scheuffereld, famiglia che era quasi mi- 
lanese, ed era molto. stimata ed amata. 


FIRENZE (5 Marzo ) Presso la delibera- 
zione presa dal Ministero è stato affidato al 
sig. Giacinto di Collegno |’ incarico di mobi- 
lizzare i Civici volontari Toscani. 


-- La legge elettorale è pubblicata, e quanto 
prima la seguirà quella organica dei Governi ed 
Amministrazioni compartimentali, e delle loro 
attribuzioni. Oltre il corriere partito il 2. per 
Torino, sì è incaricato di una missione, straor- 
dinaria a Roma 6 Napoli il Consiglier di Sta- 
to e General maggiore D. Neri de' Principi 
Corsini. H Governo energicamente provvede 
alle esigenze delle gravi circostanze in cui ci 
troviamo. 


DUCATI DI MODENA E PARMA 


— Negli Stati Parmensi, ‘ed Estensi è:stata, 
proclamata la. legge stataria.come.in. Lombardia, 


STATI ESTERI 


BRUXELLES (27 marzo ) Il Governo re- 
pubblicano è qui regolarmente, costituito, 


— Presso il Re, conosciute appena le cose di 
Francia, si condusse una Commissione delle due. 
Camere per prendere concerti su che potea 
farsi in vista delle circostanze. Leopoldo non 
dubitò sull’ istante rassegnare il potere regio , 
e dichiarare che entro 42 ore sarebbe par- 
tito. Il desiderio della vita privata era già va- 
rie volte stato espresso da lui , e-soli nodi 
politici lo ritenevano a malincuore sul trono.: 
- La non pienezza delle sue facoltà fisiche..era 
pure uno de' motivi per ‘cui. bramava sgio-. 
gliersi dalle cure del Regno, 

» Vivete liberi , vivete felici quale il mio: 
cuore sempre ha bramato» furono le ultime, tog- 
canti espressioni colle quali si accomiatò dalla 
Commissione nelle cui mani avea formalmente 
abdicato. (Da lett.) 

-- Rileviamo però dai Giornali non confer- 
mata questa notizia, perchè fino al 27 assi- 
curano non avvenuto cambiamento alcuno. 


FRANCIA 


— Le notizie della morte di Luigi Filippo 
non ricevono conferma. - Ebbe egli uno scon- 
certo appena posto piede nel suolo inglese, ma 
sembra che le conseguenze non ne siano sta- 
te letali. 


Anche la morte di Nemours non si veri- 


fica, nettampoco la gravità delle sue ferite. 


Ad Amiens erano avvenute il 26° talune 
collisioni di partito, le quali non si dubitava 
sarebbero cessate al momento per la prevalen- 
za dell'opinione republicana, e per le misure 
del Governo costituito. 

Il 27. Parigi era pienamente tranquilla , 
ed il Governo provvisorio attendeva indefessa- 
menté a' provvedimenti che le circostanze ri- 
chiamavano. 


Nella mancanza di dettagli importanti  ri- 
produciamo semplicemente i documenti - che 
sieguono. 


Arcivescovato di Parigi. 

24 Febbraio. 
Signor Curato. 

A fronte del grande avvenimento, di cui 
la Capitale è stato il teatro, nostro primo moto 
fu di piangere sulla sorte delle vittime, che la 
morte ha colto in una maniera così imprevista: 
noi li compiangiamo tutti, perchè sono nostri 
fratelli, e perchè abbiam potuto conoscere una 
volta quanto v'ha nel cuore del popolo pari- 
gino di disinteresse, di rispetto alla proprietà, 
e di generosi sentimenti. 

« Non dobbiamo limitarci a sparger lacri- 
me: noi pregheremo per tutti quelli, che nella 
lotta perirono, :noi domanderemo a Dio, che 
apra ad essi. il luogo di letizia; di luce, e di 
pace 


« In conseguenza voi vorrete far celebrare 
al più presto RITA un'officio solenne, a cui 
darete tutta la pompa, che sarà permessa dalia 
grandezza della vostra chiesa. La messa sarà 
quella « In die gbitus ec. coll'orazione pro plu- 
ribus defunctis. Questo ufficio dovrà aver luogo 


i 
: 
È 


112. 
appena ne avrete potuto prevenire i fedeli 
fosse anche di domenica: durante la messa si 


farà una questua a sollievo delle famiglie povere, 


di quei, che sono morti, o sono stati feriti. Il 
prodotto di questa sarà versato dai curati nelle 
mani del Maire del circondario. 
La presente lettera verrà affissa in ogni luo- 
go, ove occorrerà. Ricevete intanto etc. 
Dionisio Arcivescovo di Parigi. 


‘Nota. In caso, che fosse necessario, o utile 


di Stabilire nelle vostre chiese delle ambulanze 


non esiterete ad offrirle, anche quando si do- 


vesse sopprimere l'ufficio della Domenica. Se 


questo uflicio può aver luogo, canterete dopo 


la messa parrocchiale il versetto: Domine Sal-. 


vam fac francorum gentem, e l'orazione Deus, a 
quo Sancia desideria, recta consiglia. 


— Il Governo provvisorio, convinto che la 


grandezza d'animo è la Suprema politica , e, 


che ciascuna rivoluzione operata dal popolo 
francese deve al mondo la :consecrazione di una 
verità filosofica di più: 

Considerando chenon v'e più subblime prin- 
cipio della inviolabilità della vita umana: 

Considerando, che nelle memorabili giornate 
in.cui siamo il Governo provvisorio ha costata- 
to: con orgoglio che neppure un grido di ven- 
detta e di morte è uscito dalla bocca del popolo. 

Dichiara 

Che nel suo pensiero la pena di morte è 
abolita in materia politica e che presenterà 
questo voto alla ratifica definitiva dell’ assem- 
blea nazionale 


Il Governo provvisorio ha un sì fermo con- 
vincimento della verità che proclama in nome 
del popolo francese che se gli uomini colpevo- 
li che fanno colare il sangue della Francia e- 
rano nelle mani del popolo sarebbe a’ suoi oc- 
chi un castigo più esemplare degradarli che 
estinguerli. 


-- Il Maire di Parigi avvertito che alcu- 
ni cittadini hanno manifestato la intenzione di 
distruggere le residenze, che appartennero al 
decaduto regno affine di far svanire fino al- 
l'ultimo vestigio la tirannia , ricorda ad essi 
che questi edifici appartengono ora alla Na- 
zione; che secondo una risoluzione presa dal 
Governo provvisorio devono essere venduti pel 
caro prezzo, ed erogati a sollievo delle yitti- 
me della nostra gloriosa rivoluzione , ed ai 
reintegri che reclama il commercio e il lavo- 
ro. Egli invita dunque tutti i buoni cittadini 
a ricordarsi che gli edificii nazionali sono po- 
sti sotto la salvaguardia del popolo. 

Maire: Garnier-Pagès. 


Prendiamo dal National i due documenti che 
seguono rinvenuti nello scrigno del Duca di 
Montpensier, e che comprovano la parte, che 
malgrado le: negative asserzioni del (General 
Trézel, esso prendeva nei preparativi di guerra 
contro Parigi: 

Mio caro amico 

Le truppe e le batterie d’artiglieria poste 
sotto i vostri ordini dovranno essere mobilizza- 
te domani ( martedì) in modo da esser prima 
delle 9 sui punti strategici designati come.si è 
convenuto, cioè : 

2 cannòni da 12, 2 obici da 15, coi loro 
cassoni, piazza della Concordia. 


|‘’Trone dovranno esser posti sotto gli ordini di 
‘un capo di squadrone come ancora quelli che 
: si renderanno dalla scuola militare alla piaz- 
‘za del Carrousel. Un capitano prenderà il co- 
i mando delle quattro bocche da fuoco riunite 
|| sulla piazza della Concordia. Finalmente un 


N 
il 


2 cannoni da 12, 2 obici da 15, coi loro 
‘cassoni, piazza del Carrousel; da 

‘| — 2 cannoni da 8, coi loro cassoni punta di 
‘S. Eustachio. «» 


2 cannoni da 8 All Hòtel-de-Ville. 
I cassoni d'infanteria tanto a percussione | capitano in'2% ‘o tenente, dovrà essere inviato 
che a pietra, e i carri carichi di mortali e di | presso di me alla Prefettura di polizia per essere 
razzi resteranno alla scuola ‘militare sotto la. incaricato della esecuzione degli ordini. che 


ì sarò in caso di dare per ciò che concerne l’ar- 
direzione di un ufficiale che voi a tale effetto ” Pa val 


; tiglieria. di, 
designerete. . V. A. R. ha voluto propormi, allorchè l'ar- 
Tutti i carri delle vostre batterie saranno || tiglieria ha preso possesso della caserma d' 
attaccati a quattro cavalli. Bercy, di fare occupare la piazza della Basti- 
| Tutti i cavalli che rimarranno saranno guar- || glia da un distaccamento di cannonieri a ca- 
niti e pronti per essere montati e attaccati TR 1 VA PA 
Se le ostilità incominciano jl commandante 


‘istruzioni. lo la ringrazio di questa offerta 

i : ma non ne profitterò, attesochè mi è possibile 
del parco farà immediatamente attaccare senza 
porsi in movimento, in guisa da poter marciare 


senza nuocere alle altre disposizioni di mante- 
nere sul punto di cui si tratta una conveniente 
tosto che ne sarà dato l'ordine forza di cavalleria. ie STA 
6. Casoni a percussione ; Prego in fine V. A. R. di aggradire l'omag- 
4. detti a pietra ; 
2. Carri da mortali 


gio del mio rispetto. i 
ll Tenente- Generale Pari di Francia com- 
Il Carro dei razzi non sarà attaccato che 
alle 4. pom. se continuano le ostilità, 


mandante la 1 divisione militare. 
Tanto i carri da mortali, che quei de'razzi 


T. Sebastiani. 
PRUSSIA. sorinoen (22 Febbraio). Corre 
potranno esserè mobilizzati per ordine tanto 
del comandante dell'artiglieria che del colonnel- 


voce, che il governo austriaco abbia ordinato 
nelle fabbriche di questa città 40,000 squa- 
lo del Genio Moreaux direttore delle fortifica- 
zioni a Parigi. 


droni di cavalleria- Questa notizia è inesatta, 
giacchè l'ordinazione è di 7,000 soltanto che 
dovranno consegnarsi. nel prossimo venturc 
marzo. A Parigi poi si lavorano 30,000 arm 
bianche per la guardia nazionale degli Stat 
Pontificj, come ne fanno fede i giornali francesi. 


SVIZZERA. ticino. - Il 27 Febbrajo ebberu 
luogo nel Cantone le elezioni dei Deputati del 
gran Consiglio. - Esse furono soddisfacenti, per- 
chè appieno la vittoria si ottenne dal partito 
liberale, 


Le truppe saranno in tenuta di viaggio ; 
prenderauno viveri per due giorni ; un pacco di 
cartuccie nella giberna. i 


Voi prenderete le necessarie disposizioni 
perchè gli uomini messi in movimento. abbiano 
mangiato la zuppa di buon ora. Prenderete con- 
certi con i capi de'corpi posti alla Scuola Mili- 
tare pel carico dei viveri. Parecchi di questi 
hanno richiesto di far cuocere in anticipazione 
il lardo che verrà loro distribuito. . LiA 

Guiderete voi stesso le bocche da fuoco che 
dovranno recarsi sulla piazza della Concordia 
ove potrete incontrarvi in un grande ingombro 
di truppe. Stabilirete i vostri pezzi in batteria 
per modo da imbarazzare il meno possibile il 
loro ordine di battaglia, e i loro movimenti, 
prevedendo, che le colonne d'aggressione sboc- 
cherebbero dalla via Reale per recarsi ai campi 
elisi. Combinerete inoltre le vostre disposizioni 
con l' uffiziale-generale comandante le truppe 
riunite sulla piazza della Concordia. Verrete in 
seguito a render conto di queste disposizioni al 
Sig. Duca il più presto possibile ed ivi ricevere- 
te ulteriori istruzioni. 


Parigi 10 Febbrajo 1848 
R 


Lucerna. Furono eletti i membri del Go- 
verno del Gran Consiglio in numero di 9 sol- 
tanto, e non più undici , perchè così limitati 
dalla nuova costituzione. 


Frisurco. Si discusse il progetto di ri- 
forma costituzionale , ne fu adottato il primo 
titolo, ma riguardo al secondo intorno all’ e- 
sercizio dei due culti, si destarono caldi , ed 
animati dibattimenti. 

— ll battaglione argoviese , partito il dì 
14 ha lasciato vivo dispiacere della sua par- 
tenza negli abitanti di Friburgo , perchè ave- 
va tenuto una condotta incensurabile , pro- 
vando , che si può essere buon cattolico sen- 
za gesuiti, e senza Sonderbund. 


ARTICOLO COMUNICATO 


Il Rev. Capitolo di S. Maria de” Letterati 
in Monterubbiano , Diocesi di Fermo , decretò 
nel dì 27 p. p. Febbrajo sc. 50 in oblazione 
alla Guardia Civica di detta Terra , colla: e- 
spressa condizione che servir debbano a, sov- 
venire, anche a somme ineguali, que’ militi, 
i quali, a giudizio del loro Capitano , per at- 
tività e profitto nella istruzione distinguansi È 
impossibilati d’ altronde a compirsi di vestia- 
rio. La condizione stessa del dono è..il mag- 
re dogli elogj pei suddetti Capitolari ; giacchè 
con essa cooperano al lodevolissimo fine di co- 
gliere il miglior frutto da una istituzione, che, 
mentre serve al mantenimento del buon'ordi- 
ne interno , procaccia e sostiene l' indipenden- 
za della grande Patria , l' Italico Suolo. Viva 
dunque l' accordo di due Ordini cittadini, Lai- 
cale e Teratico ! O Voi, che non li predece- 
ste , séguitene almeno il virtuoso esempio! 
Mostratevi alfine degni figli del Sommo PIO ! 


A 


« Ho ricevuto la lettera che V. A. R. mi 
ha fatto l' onore di scrivermi jeri (9) intor- 
no alla ripartizione delle bocche da fuoco di 
Vincennes e della scuola militare in caso di 
sommossa. i 

Come fa osservare V. A. R. il numero delle 
bocche da fuoco è di 28., mentre le quatiro 
batterie non ne posseggono che 24. 7 


Nonostante io desidero che il numero del- 
le 28 sia mantenuto perchè io lo ritengo in- 
dispensabile. 

In conseguenza ho ? onore di pregare V. 
A. a dare gli ordini necessarî perchè i pezzi 
che debbono essere inviati da Vincennes alla 
piazza delle Bastiglia ( 5. zona ) e al Baluardo 
St. Denis ( 6 zona) siano in supplemento delle 
12 che debbono rendersi al punto centrale del- 
la barriera du Yrone e siano prese per con- 
seguenza in Pa altra batteria. 

Profitterò di questa occasione per prega 
l'A. V. a dare gli ordini perchè i lil dla 
tiglieria ripartiti nelle diverse . zone siano co- 
mandati da officiali. Quelli della batteria del 
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M. Piro, L. Spini, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 


- 


Nello Stab. Tip. di proprietà di Gaetano A. Bertinelli Via Sistina N46. 


lo 
sil Xittoria non fù sterminatrice. La strage , 
sterminio ai nemici di Pio IX, e dell’ Italia. |} fondate cisco " 
pur vogHoni Fafotittà quale Hrgobiento P porge 
i a tro dei Siciliani chiedenti la Costituzione 


Direzione del Giornale, Via del Gorso Palazzo 


‘ Buonaccorsi N. 219, ove ha luogo la «fai 
zione. 


Nelle altre Città presso gli Uffici di Po- 


sta © i principali Libràf. 
dh eta i pio cigno rie sinto nre 
ROMA 10 MARZO | 


Fra le prindipeli eijicai che: amifret 
il trono di Luigi Filippo si fù la opposizione 
del Governo con forza , e con. astuzie ferma- 
mente tenuta contro la Svizzera , e “contro 
l'Italia, La Francia generosa non dovea” tolle- 
rare, che l' onta di pochi prezzolati intera si 
rovesciasse sopra lei ; i difensori della giusti- 
zia , e della libertà non poteano sostener la 
vergogna di essere proclamati dal mondo. sa- 
telliti dell’ Austria e del Dispotismo. Si pugnò 
e si vinse. Ma la pugna non fù sanguinosa , la 


Non v'è alcun Italiano , cui tali parole non 
scendano al cuore , e non vi eccitino il fre- 
mito della battaglia. Frattanto che facciam noi, 
che fanno i nostri Governi ? Ancora non movia- 
mo dal principio, ancora non si stringe appieno 
la invocata Lega Italiana. Quale è la scusa dell’ 
inerzia ? La Sicilia. Che si aspetta ormai fche 
si desidera ? Il Ministero Napolitano che si era 
dimesso, con alenne poche modificazioni ri- 
mane ne suoi nflici. Esso non «avea per dir 
verità le nostre simpatie, non riguardo le perso- 
ne che lo compongono, ma rispetto il modo, con 
cui si diportavano. Ma speriamo ch' or dissipata 
la sorpresa della novità negli affari, e conosciuti 
i voleri del popolo, anzi dell'Italia tutta, can- 
celli con belle azioni lè colpe passate e massi- 
me quella di aver invocato l'ajuto delle Poten- 
ze segnatarie del Trattato di Vienna, o se pur 
finse, dissipi anche il dubbio di codesta ignobile 
finzione, e chiami uomini Tialiani, chiami po- 
tenze Italiane mediatrici, perchè rimanendo in- 
tegra la unità del Regno , si abbiano i Sici- 
liani quanto lor faccia vantaggio, c con esso 
garanzie stabili e sicure della foro libertà. 
Lungi le furie degli armati interventi, lungi 
la peste dei protocolli, lungi più d'ogni altro 
quelle potenze che nemiche d'Italia vogliono 
governarae gl'interessi. Ne ricusiamo i bene- 
fici; la offese vendicheremo. 

Sicilia farà senno. Or che tutti si adoperano 
acciò Italia si ricomponga a nazione meno di- 
visa, che il permettono le attuali necessità, es- 
sa vorrà accrescerne la divisione costiluendosi 
regno separato? Disperga i suoi vani timori; cessi 
dal vanto delle sue vittorie e da quello de'suoi di- 
ritti immaginari. E pur vero che dal tempo di 


‘sei mesi: 
to Pontificio... Por 2 0 
Per gii 


» 6. 60) » 12. 80 


Federico d'Aragona sino al 1811 fa pelata da 


| una carta costituzionale. Ma in questo tempo sa- 


rebbesi fatta inévitabile conquista delle armi 
francesi se Inghilterra non l'avesse tenuta in sal- 
da difesa; faghinérni nell’anno seguente cangiò 
le sue forme costituzionali; nel 1815 segnò il 
Trattato di Vienna, in cui le due Sicilie furono 
stabilite come un sol regno, lasciando a quella 
di là dal Faro, lacrimevole avanzo, il solo diritto 
di esigere dal Re che non la gravasse d'impo- 
ste superiori a 22 milioni di franchi senza 
averne autorità dal Parlamento. Se pur il di- 


ritto pubblico, di cui oggidì fa codice la di- 
| puo, non è un compendio di volontà con- 


del 1812, ed un regno diviso? Non fu abolita 
nel 1815 dalla stessa Inghilterra che loro 
l'avea concessa, o se pur così vogliasi, l'avea 


! solennemente guarantita ? Non si acquietarono 


i Siciliani al comando della loro onnipotente 
prottetrice ? Vero è che il re senza convocar 
parlamento portò la somma «elle imposte a più 
che 25 milioni. Ma tralasciando considerare se 
tal infrazione di patto 0 promessa dia potere 
di sottrarsi ad un Governo, che giura non più 
abusare della sua forza, e ne dà certe garan- 
zie, non è forse vero che ogni convenzione, 
ogni promessa, ed anche ogni legge si dissipa 
da un fatto consumato, da quello ch'altri chia- 
merebbe diritto di conquista? Ed il General 
Pepe nel 1820 traversando con la sua armata 
tutta la Sicilia non la fece conquista del Go- 
verno Napolitano? E più d'ogni altra cosa 
tronca le pretese de' Siciliani, che al Re chie- 
sero riforme legalmente. Or come avendo po- 
tenza da insorgere avrebbero chieste riforme 
dal Re se lo avessero stimato caduto da ogni 
sovrano diritto? 

La sollevazione della Sicilia fu un evento 
provocato dalla cieca ostinazione di Ferdinan- 
do. I Siciliani hanno vinto; ma in questa vit- 
toria v' hanno parte lo spirito di Napoli, e lo 
spirito delle provincie. Se quieta !a Capitale, 
volentierosi i soidati, fedeli ad un amato Gover- 
no fossero iti in Sicilia, la vittoria degl’ insorti 
sarebbe stata nè sicura, nè facile. Non erano 
forse Italiani , ed in maggior numero coloro 
che si serebbero portati a combatterli ? 

Ma che chiedono alla perfine i Siciliani, se 


ven, > Pacchi Lettere e Gruppi saranno inviati 
franchi alla Direzione del Giornale, l' Italico. 
Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl'invia. 
Il prezzo delle inserzioni. è di bai. due per 
linea di colonna. 


Per gli annunzi semplici. bai. 10. 


la Costituzione data da Ferdinando è migliore 
di quella del 1812? La quale ha tipo aristo- 
cratico, con Paria ereditaria adatta solo al- 
lo sterile suolo d' Inghilterra, dove pochi pric- 
chissimi si ergono tra un popolo infinito. di mi- 


serabili. Or è d' nopo che regni Costituzione 


democratica; che la felicità. sia universale. Noi 
sappiamo che pochi Baroni, e Monaci sono ri- 
trosi ad’ una pacifica composizione di cose sal- 
va l’unità del Reame, ma che il popolo Sici- 
liano vi propende. Vincano gli uni la loro non 
gloriosa ritrosia, gli altri quegli avanzi di ran- 
core creato dalle passate vicende, che non al ‘po- 
polo Napolitano , ma alle .erudeli perfidie del 


se non avessero sepolti nell’oblìo i torti anti- 
chi, e non avessero tollerati gl’insulti novelli? 
Polso nè l'una, nè l'altra per  vicendevole 
strazio non più sarebbero grandi, forse sa- 
rebbero segno all’ avidità di una grande Po- 
tenza, che o presto o tardi dovrà fatalmente 
percorrere la sua carriera gloriosa. Si è vo- 
luto paragonare la Sicilia all’ Irlanda, e dalle 
orribili miserie di questa dedurre spaventevo- 
li conseguenze. Ma i torti, e le offese della pri- 
ma, si possono paragonare ai strazi della secon- 
da ? Il Governo che se ne impromette è fortu- 
nato; le garanzie sono grandi, E superiore ad 
ogni altra v' è quella dello spirito pubblico , 
del desiderio universale che Italia sia una, e 
felice. Adunqne non volgano i Siciliani a. tal 
punto il timor loro, ma alle mire delle Po- 
tenze, che bramano sia la Isola divisa dal con- 
tinente. Nè si acquietino per ciò che un sol 
Re ne abbia dominio. Non mancheranno in av- 
venire pretesti, e forse anche cagioni aggran- 
dite da coloro che bramano regni divisi e de- 
boli, per cui l'una Sicilia voglia sottrarsi a 
quel Re che domina l'altra. Chi può conoscere 
se dalla Sicilia vogliasi trarre semplicemente 
utilità commerciale , o la si voglia costituire 
qual cittadella contro il paia potere che 
acquisterà l’ Italia Indipendente ? 

Un denso velo ricopre le cose future. Or 
sia Pace e Lega tra noi; guerra allo straniero, 
oppressore dei nostri fratelli. La Francia di- 
scaccia il suo Re, da cui si negava aiuto alla 
nostra Indipendenza, e noi dubitiamo an- 
cora ?:.... 

—_ ter 


debbono unicamente»attiibuingiv: Che: DA go 


sprebbo ora dell’ Inghilterra, e della Francia 


] 


— Stando a recenti informazioni Lord Minto 
avrebbe ricevuto dal Governo di Napoli e dal 


Comitato Palermitano ampli poteri per conci- 
liare definitivamente le vertenze esistenti. I 


nostri voti sono i più fervidi perchè la compo* 


sizione avvenga prestissimo e con l'utile as- 
soluto degl' interessi dell’ intera Penisola pei 
quali non disimuliamo ci avrebbe inspirata 
miglior fiducia la scelta di un mediatore Ita- 
liano anzichè di un Estero. Le personali qua- 
lità dell’ illustre Lord di fanno però mon spe- 


rar male. © 


— Leggiamo nel Giornale Officiale delle due 


Sicilie: 


» Questa mattina(7) ilRe ha convocato il Mi- 
nistero che si era già dimesso con l'atto del dì 
1. warzo; éd'ha fatto conoscere che essendogli 
stato impossibile di formare un nuovo Ministero 


bisognava che l’anitico rientrasse negli affari. _ 


Eccetto il solo ministro della guerra, che per ca- 
gioni di salute ha insistito sul suo ritiro defini- 
tivo, gli altri han manifestato, che dovendo ri- 
prendere i loro Portafogli , bisogna farne una 
ripartizione più larga, per aumentare i Consi- 
glieri della Corona, e dar più numerose voci 
alle discussioni dei gravissimi obbietti di che il 
gabinetto è preocupato. Questa unanime propo- 


sizione del Ministero è stata a lungo esaminata 


al cospetto di S. M. Ci è grato di annunziare 


di esser tùtti finalmeute convenuti nella combi- 
nazione indicata nel seguente Real Decreto ». 

Con ‘tal decreto il ministero è ricomposto nel 
modo che siegue. ©“ 

H Duca di Serracapriola per la Presidenza 
del Consiglio. 

Il Barone D. Cesidio Bonanni pel'Dipartimen- 


to, degli Affari Ecclesiastici. 
Il ‘Principe Dentice pel Dipartimento delle 


Finanze. 

Il Priricipe di Torella pel Dipartimento di A- 
gricoltura e Commercio. 

H Cay. D. Francesco Paolo Bozzelli pel Dipar- 
timento dell'Interno. | 

Il Principe Cariati pel Dipaztimento degli af- 
fari Esteri. 

Il'Golonnello D. Vincenzo degli Uberti pel 
Dipartimento della Guerra e Marina. 


Il Consigliere di Stato D. Giacomo Savarese 


pel Dipartimento de’ Lavori pubblici. 

Il Cav. D. Carlo Poerio pel Dipartimento del- 
1 Istruziono pubblica 

D. Aurelio Saliceti pel Dipartimento di Gra- 
zia e Giustizia. =’ 

— Un altro decreto della stessa data (6. Febb.) 
contiene i seguenti articoli: 

Art. 1. D. Giacomo Tofano, Prefetto di Poli- 
zia, è nominato Direttore della Polizia Generale, 
in luogo del Cav. D. Carlo Poerio promosso a 
Ministro Segretario di Stato della Istruzione 
pubblica. 

Art. 2. D. Raffaele Conforti Procurator gene- 
rale presso la Gran Corte Criminale di Napoli 
è nominato ‘Prefetto di Polizia , in luogo di 
D. Giacomo: Tofano promosso a Direttore della 
Polizia Generale. 


Il Piano organico della Milizia Pontificia redatto 
dalla Sezione per le armi della Consulta di Stato, con 
minuta a, stampa si è distribuito a tutti i Comandanti 
dei Corpi delle truppe per raccoglierne le osservazioni 
che si stimassero opportune. 

A quel che a corsò d'occhio può rilevarsi, e per 
quanto possiamo ' noi giudicarne ci è parso degno di 
qualunque elogio : e ci è di conforto lo scorgere che.in 


tale nostro avviso già sia convenuto il Comando del 


‘Genio il quale anzi ha voluto esprimere i propri sensi 


‘col seguente indirizzo quesl’oggi presentato. > 
ALL'ECCELSA CONSULTA DI STATO 
Gu OrriciàLi peL Gexio RICONOSCENTI 


Gli officiali del Corpo del Genio, ed io 
stesso, che ho l'onore di comandarlo, ci tro- 
vavamo non ha guari nella posizione la più 
umiliante per l'abbandono, e dirò ancora pel di- 
sprezzo con cui int | 699 allorchè yenne 
a confortarcì la notizia che l'eccelsa onsglta 
di Stato si occupava dell'utile, necessario, in- 
dispensabile progetto di riordinare la milizia 
pontificia. Da tal momento tornò nell’ animo 
nostro quella tranquillità che. è figlia della cer- 
tezza di un più decoroso , ed utile avvenire. 
Noi facemmo voti ardentissimi perchè il nuovo 
piano organico vedesse sollecitamente la luce; 
ma non potevamo immaginarci giammai , che 
tanto laboriosa operazione ci.pervenisso, con 
incredibile speditezza, prova del nobile zelo 
con cui la trattarono i redattori. 

Ripieno il cuore di contento, e desideroso 
di comunicarlo a' miei officiali, di cui mi reputo 
più padre che superiore, io li ho tutti invitati 
a riunirsi oggi nel mio.officio per esporre loro 
in complesso le. savie massime adottate dalla 
Consulta nel suddetto piano organico, il quale 
devo riguardarsi dalla famiglia militare come 
fonte di vantaggio individuale, e quel che più 


monta generale. 


Noi ci. siamo convinti che si è avuto in 
mira dî congiungere estesamente il bene della 
patria, all'utite degl individui ; e penetrati di 


somma gratitudine, e del più sincero e devoto 


attaccamento verso l’eccelsa Consulta. non vo- 


gliamo differire un momento a presentarne vi 
vissime azioni di grazie al nobile. consesso, 


da cui viene siffatto benefizio al paese. 
Desideriamo occasioni di mostrare con fatti 


la nostra riconoscenza per essere stati redenti 


da, quella abiezione; a_causa della quale era- 


‘vamo tenuti più servi che militari, cui il ca- 


priccio, ed un cieco volere erano norma. Quindi 
possiamo. accertare che spiegheremo nel ser- 
vizio dell'arma tutto quello zelo di cui ci seu- 
tiamo profondamente animati, pronti ad im- 
molare le nostre facoltà, e la nostra vita a 
vantaggio dell immortale Pontefice Pio IX, e 
ad onore d'Italia, quante volte la nostra uni- 
versale tranquillità, e la nostra felicità comune 
venga turbata dai vili, che sempre hanno te- 
nuto la Penisola, per essi pura ESPRESSIO- 
NE GEOGRAFICA, come facile preda alle 
arti loro malvagie, 
Roma, 9 Marzo 1848. 
Firmato — P. ProvinciALi Comandante. 
Sieguono le altre firme. 
—_ ms 
Leggiamo nella Opinione 
TORINO.- Qui correva voce che il nostro 
ministero fosse per isciogliersi. Noi non sappia- 
mo quanto fondamento possa aver, tal voce ; 
bensì non ignoriamo che a tempi nuovi si ri- 
chiedono uomini nuovi e che opera con lode- 
vole provvidenza chi, conoscendo sè medesimo 
e misurando il rapido procedere delle cose, non 
sì sente atto a governare il corso, e si ritrae 
dal maneggio de' pubblichi affari. Cosi ben prov- 
vede a se, e non apparecchia impedimenti e 
nuovi ostaccli. a vincersi dalla nazione. 


Ci scrivono da Napoli in data $ Mario. 


In seguito degli atti del, Governo Napoleta- 


no appaga alla Sicilia è partita di qui 
da 


a inglese rimorchiata da una fregata a 
vapore di 500 cavalli per Palermo portando a 
| bordo Lord Minto, il general Statella, ed altri 
| siciliani. È giunta in questo porto una nave da 
«guerra norvegia. | 
Si attende in giornata la promulgazione 
della legge sulla guardia nazionale. L'armata sì 
va rafforzando e preparando a tutte le even- 
tualità di una guerra. 
Si attende la flotta francese coll'Ammiraglio 
iBolidiofs (© i, {LU (DA W L LU 


- — Ieri mattina(7 Marzo) giunse fra noi S. 
A, R, Mehemet Ali. Il conte d'Aquila , accom- 
pagnato dal general Filangieri , recossi a vi- 
sitarlo sul piroscofo l’ Alessandro: © + * 


: i 


Si legge nella 2utrie giornale officiale del 
la sera: ia: 
Lord John Russel è stato informato il gior- 
| no di sabato 26 febbraio alle quattro pomerid. 
: della formazione del governo provvisorio in 
| Francia. Immediatamente egli si è recato dal 
| suo collega il ministro degli affari esteri; do- 
po un quarto d'ora di deliberazione i ministri 
sono stati di avviso di riconoscere la repub- 
blica Francese. 


Il Giornale la Moda , dà questi particolari 
sulla fuga dei Ministri. 3 


< Il sig.,Guizot è scappato, mercoledì sera, 
dal palazzo degli affari esteri per la porta di 
dietro, ed è partito in un calesse di corriere 
di Gabinetto, dirigendosi verso Calais, dove si 
sarà imbarcato per Londra. 
La sera istessa il Sig. Delessert, è partito 
travestito dalla prefettura di polizia. 
La sera istessa il Sig. Hebert è uscito per 
la porta della via Neuve - Luxembourg alle 
ore 10. Più volte ha spedito allo stato mag- 
giore generale, ed al ‘Castello a domandare un 
rinforzo. di truppe. Amaramente si doleva , 
tanto a nome suo, che a quello dei sigg. Du- 
chatel, e Guizot, d' essere stato indotto in er- 
| rore tanto grave sulle disposizioni dell’ eser- 
| cito dal Ministro della Guerra, e dal General 
| Sebastiani. 
| I ministri gettavano su Luigi Filippo tut- 
| ta la responsabilità di queste misure di rigore. 
Non si sà alcuna notizia di Luigi Filip- 
| po, nè della sua famiglia, nè dei Ministri. La 
più completa incuranza su questo particolare 
è il tratto più caratteristico del  moòyimento 
impresso dalla Rivoluzione 
Tutti i Dipartimenti si sono dichiarati per 
la Repubblica. Parigi è ritornato alle sue oc- 
cupazioni come per |’ ordinario. Il governo 
provvisorio è infatigabile. La sua prima sedu- 
ta è durata 60 ore! Tutti i Francesi s' uni- 
scono a far concorde, forte, e tranquilla, la lo- 
| ro Patria. Non è stato mai visto un così gran- 
de spettacolo ! posto; ai 


__ eo 


| —La Prussia concentra un corpo d' esercito 
nella Pomerania, per far fronte agli avveni- 
| menti che potessero sopraggiungere nei suoi 
Stati. 
| +0 
NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 


— Oggi si è tenuto Concistoro segreto, nel 
quale agli Emi, previo giuramento per la sin- 
cerità del voto, sarebbesi dal Pontefice comu- 
‘nicato il piano di Costituzione che ha in animo 
accordare ai suoi Stati. 


pe Costitazione si rabbia sia 


prossimo con la nomina. del nuovo Ministero 
il squalo. si comporrà forse differente da quello 
che hoi riferivamo nel” precedente numero, 
massime che l'Emo. Bofondi si vuol surrugato 
dal Card. Antoneli. Lunedì sì radunerà nuo- 
vamepte il Concistoro per il placet definitivo al- 
la Costituzione. , 


— Jl conte Rossi Ambasciatore già per 
l’ex Re de' Francesi è stato scelto ‘a rappre- 
setitare la Répubblica. -- Ci si dà che ia nomi. 
na sia concepita ne' termini seguenti: « S';l 
vous plail vous continuerez puor représenter la 
> Republique Lrangaise auprés du S. Siége ». 


11 Peso ntrrtt 
Il. nominato sig; Rossi ha chiesta ed avuta 


l'altro jeri autorizzazione di deporre gli stemmi 
del cessato governo francese , e d'innalzare la 
bandiera repubblicana per la quale assicura di 
avere sempre in cuor suò nudrito affetti i più 
capi 


— Con avviso pubblicato ieri mattina i 
Tenenti-Colonelli Comandanti i Baltaglioni della 
Guardia Givica di Roma hanno chiamato a pre- 
sentarsi, per essere scrilti in ruolo, gl' indi- 
vidui appartenenti. alla riserva. 


i rioni 


TORINO. 4. Mur. A tenore degli ordini'ulte- 
riori di S. M, sono stati il 2 richiamati sotto le 
armi, e com tutta sollecitudine, i Militari Pro- 
vinciali in congedo illimitato ed ascritti alle 
Classi e Corpi infradescritti. 


Quelli delle Classi: 


1824, 1823 e 1822 di tutti i reggimenti di 
Fanteria ; 
1823, 1822 e 1821 del corpo dei Bersaglieri; 


1822, 1821 e 1820 del battaglione Zappatori 


del, Genio; 
1822, 1821 e 1820 del Corpo Reale di Arti- 
glieria; 
1824, 1823 e 1822 del Treno di Provianda. 
(Corr. Mer.) 
Ieri si pubblicò un regio brevetto con cui 
S. M, dichiarando essere sua intenzione che 
tosto pubblicato lo Statuto venga in custa la 
sua pienezza inaugurato mercè la convocazione 
delle due Camere, tevoca la convocazione dei 
consiglieri di Stato prescritta col regio brevet= 
to del 20,.gennajo. di 


— Oggi è partita una staffetta per Parigi. 


e si dice arrecando il riconoscimento della 
Repubblica Francese. 


e @&6x&x6__ 


STATI ESTERI 


FRANCIA panisi (28. L'ebbrajo ) — Jeri alle ore 
due pomeridiane i membri del governo provvisorio rice- 
vettero il signor Richard Rush, Ambasciadore degli 
Stati Uniti all’ Hotel de Ville nella sala delle deli- 
berazioni. Questi, accompagnato da distinte persone 
per carattere , e per'libere opinioni , si diresse imme- 
diatamente conta li paro e ai membri del governo prov- 
visorio della Repubblica Francese. 

» Signori 

» Rappresentante degli Stati Uniti, incaricato de- 
gl interessi, e dei diritti del mio paese, e dei miei con» 
cittadini, residente in Francia; e troppo lontano per at- 
tendere istruzioni, io colgo Ja prima circostanza per 
oflriryi le mie felicitazioni, persuaso, che il mio gover- 
no sanzionerà .il passo, in cui prendo la iniziativa, Io 
non potrei trasandare di dirvi, che la memoria del- 
l’alleanza, e deli’antica amidizia, che congiunsero la 
Francia, e gli Stati Uniti, è ancora viva, e piena di 
forza fra noi. Sono ben certo, che un.grido universale 


e potente sorgerà nel mio paese per augurare alla 
Francia prosperità, benessere, e gloria sotto l’‘impero 
delle istituzioni che inizia; salva la ratifica della vo- 
lontà nazionale. Tutti gli americani nutriranno 1’ ar- 
dente speranza, che grazie alla saviezza della Francia 
queste istituzioni avranno pel genere umato.i felici 
risultati, di cui la condotta magnanima' della nazione 
in questi ultimi avvenimenti è un pegno così rassi= 
curante. 

* » È sotto l'impero di simili istituzioni » che gli 
Stati Uniti godono da settant’ anni di una prosperità 
Costante con un' governo di una uniforme stabilità ; e 
se ' Unione lascia invariabilmente agli altri paesi la 
scelta del loro: governo, senza intervenire in alcuna 
maniera, ella si feliciterà naturalmente vedendo questa 
grande nazione fiorire sotto le istituzioni, che assicu- 
rarono a lei medesima i beneficii dell’ ordine; sociale 
e della pubblica libertà. 

» Permettetemi, Signori , di usarè le parole di' cui” 
il grande ed eccellente Washington, 1° immortale fon- 
datore della nostra Repubblica, si è servito in una oc- 
casione simile a questa, e di terminare il mio indirizzo, 
aggiungendo alle mie felicitazioni il fervido desiderio, - 
che « l’amicizia delle due Repubbliche sia eguale alla 
loro durata ». 

Il Signor Arago ha isla « che i membri del go- 
verno, ricevevano senza sorpresa, ma con vivo piacere 
l’ assicurazione dei sentimenti espressi dall’ Ambascia- 
dore degli Stali Uniti, che la Francia non attendeva 
meno da una alleata, a cui' intimamente ‘si approssima 
per la proclamazione della Repubblica. Il governo prov- 
visorio , ha conchiùsò, vi ringrazia dei voti , che fate 
per la grandezza e prosperità della Francia. Egli ama 
ripetere, come voi, le parole di Washington; ed ha la 
fiducia, che queste parole non saranno solamente un 
desiderio, ma una realtà ». 

Dopo di che I Ambasciatore è stato ffesteggiato da 
tutti i membri del governo provvisorio, e stringendosi 


‘la destra a vicenda, ed abbracciandosi hanno ripetuto, 


che quello era 1° amplesso delle due nazioni, americana, 
e francese, strette in nuovo, indissolubile nodo di al- 
leanza, e di pace. 


— È ieri partito l'ammiraglio Baudin 


per Tolone, all'oggetto di assumere il coman-’ 
do della flotta del Mediterraneo acui è stato 


destinato. 


— Oggi si annunciava alministro della guer- 
rache il generale, Lamoricière fosse nominato 


generale in capo dell'armata che. si formerà. 


immediatamente sulla sponda del Reno. 

— Tutti gli impiegati de' ministeri hanno ri- 
cevuto l’ordine di recarsi oggi ai loro rispet- 
tivi uffizi. Essi devono essere muniti di cer- 
tificati per avere l’adito aperto nei ministeri 
onde impedire che gente straniera non vi s' 
introduca con sinistri fini. Glimpiegati poi che 
entro tre giorni non si fossere restituiti al loro 
posto saranno destitifiti. - 


— Ieri il ministro degli affari esteri notificò 
ai rappresentanti delle potenze estere la pro- 
elamazione della repubblica. 

Il nunzio del Papa vi rispose immediata- 
mente in questi termini : 

« Sig. Ministro , ho l'onore d’accusarvi ri- 
cevuta della comunicazione che vi piacque dar- 
mi , in data 27 febbrajo , che mi farò premura 
di tasmettere al nostro SS. Padre Piò IX. 

« Non-posso contenermi dal mettere a pro- 
fitto quest'opportunità per esprimervi la viva 


‘e profonda soddisfazione che ne riportai al sen- 


tire il rispetto che in mezzo ai grandi avve- 
nimenti. che si. sono compiuti , il popolo di Pa- 
rigi non ha cessato di. professare per la re- 
ligione ». 

« Son convinto che il paterno cuore di Pio 
IX ne sarà profondamente commosso, e che , 
padre comune dei fedeli, egli invocherà le be- 
nedizioni del cielo sulla Francia. « 
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— Il maresciallo Bugeaud «indirizzò fa se- 
guente' lettera al. ministro della guerra. 

« Sig. Ministro. Gli eventi testè compiuti; 
la necessità «d'una generale unione per raffre- 
nare l'ordine nell'interno ed all'estero m'impon- . 
gono il dovere d'offrire la mia spada al ser- 
vizio del governo provvisorio signs e 
tuito. 

«“Io"ho sempre considerato come il più al- 
to fra i doveri quello di difendere il territo- 
rio e la patria. 

« Vi prego di far constare di questa mia 
dichiarazione, e di gradire , ecc. « 

Firmato Maresc. duca d'Isly, 


Scrivono da Dreux : 

« Luigi Filippo è giunto il 24 alle undici 
di notte al castello di'Dreux. Ei mandò in cit- 
tà da un trattore per aver cena. Egli era ac- 
compagnato da Maria Amelia e dal duca di Mon- 
pensieri. Si coricò al castello, dopo di aver 
fatto chiamare il vice-prefetto ed alcuni fidi. 
Egli era in istato di piena prostrazione e ri- 
peteva ad ogni istante : Come Carlo X! « Ri- 
partì la domane in carrozza da nolo avvian- 
dosi , per tragetti, verso Vernon. Qui si dice 
che non potè giungervi senza ostacoli. » 


— L'Arcivescovo di Parigi, il 26 vestito 
de’ suoi abiti e con croce pontificale , accompa- 
gnato da’ suoi granvicarii, e da parecchi Sacer- 
doti, si è recato a visitare gli ospedali, per com- 
partire la sua benedizione ai feriti, e tutte le 
consolazioni del suo Ministero. 


— Una deputazione d' Italiani residenti a 
Parigi, portandosi all’ HÒtel de Ville, ha fatto al 
Governo provvisorio le più vive e sincere feli- 
citazioni, affine d' esprimergli il sentimento di 
‘ quella simpatia , che i principii della presente 


Repubblica Francese devono trovare dapertutto, 


— Fra trenta giorni tutta la nazione sarà. 


convocata nei Comizii elettorali per nominare i 
suoi rappreseutanti. 
— Un numero grandissimo d' Italiani ha 
preso parte attiva ai fatti de' passati giorni. 
Non una chiesa fu profanata. 


—Tutte le proprietà fondarie di Luigi Filippo, 


saranno messe in vendita come beni nazionali. 
Il loro valore è stato apprezzato a più di 300 
milioni, 

-- La Repubblica è stata pure proclamata sen- 
za contrasto con più o meno entusiasmo a Bor- 
deaux, Strasburgo, Amiens, Tolosa, ecc. Nell’ 
Quest tal notizia ha fatto un gran senso. 

— Una grande agitazione regna nelle {pro- 
vincie renane. Il governo prussiano fa tutti i suoi 
sforzi: per arrestare lo scoppio: a quest’ og- 
getto è giunto a Coblenza l'ordine di mettere un 
reggimento , ed una e due batterie d' artiglieria 
sul piede di guerra. 

— Dalla Democrazia Pacifica. 

Man mano. si vanno scoprendo tutte le .ini- 
quità del caduto governo; -- Stamane (28 
febb.) è arrivato al Ministero degli affari este- 
ri una lettera del sig. Flahaut Ambasciatore di 
Francia a Vienna , colla quale. si prega Gui- 
zot di appoggiare una domanda del Principe di 
Metternich al Papa , per ottenere dal. Sommo 
Pontefice il permesso di far passare le truppe 
Austriache per gli Stati della Chiesa, onde aju- 
tare il Re di Napoli a sbarazzarsi della Costi- 
tuzione , che è stato forzato ad accordare’ ai 
suoi sudditi. 


‘© più ‘opèrai si reca- 


rono jeri al palazzo di ‘città per domandare al. 


governowproyvisorio. la riduzione del lavoro a 


sociazione del. padrone! con l'operaio. La loro 


deputazione fu ricevuta dai membri del go- 


verno, e il sig. Luigi Blanc discese ad annun- 


- ziar loro che così ‘grave problema non poteva 
— a meno di essere seriamente discusso dal go- 


verno. vas 

Una commissione fu subito nominata e sta- 
bilita al Luxembourg sotto la presidenza di 
Luigi Blanc: ed.ecco il decreto del governo 
provvisorio. ME 4 

» Considerando che la rivoluzione, fatta dal 
popolo, dev'essere fatta: per lui: che il tempo 
di mettere un termine ai lunghi ed iniqui pa- 
timenti degli operai è venuto; che la questione 
del lavoro è di una somma importanza; che 
non v'ha più alta e degua preocupazione di que- 
sta per un governo repubblicano: che spetta 
sovratutto: alla Francia di studiare ardente- 
mente a risolvere un problema dibattuto og- 
gidì da tutte le nazioni industriali d' Europa: 
e che senza indugio bisogna provvedere e gua - 
rentire al popolo i legittimi frutti de! suo lavoro: 
il governo provvisorio della repubblica decreta: 

Una commissione permanente, chiamata 
commissione di governo pei lavoratori, è nomi- 
nata con speciale incarico di occuparsi della 
condizione e della loro sorte; e ne elegge a 
presidente uno de' suoi membri, Luigi Blanc, 
a vice presidente, altro de' suoi membri, Albet, 
operaio. 

Alcuni operai saranno, chiamati a farne 
parte. 

L. Blanc - Armand Marrast- Garniér-Pagés. 

| — Tiltor Hugo fu nominato nìzire del nono 
circondario di Parigi. 

— Il sig. di Lamartine nel rispondere a 
certe esigenze di una folla agitata ha pronun- 
ciato queste belle parole; « E che? Dio ha or 
in ora fatto un miracolo per voi; voi avete fatto, 
tre giorni il cammino di tre secoli e non siete 
contenti ? Voi siete bene ingrati! » 

— Giunse al ministero della guerra una 
lettera del duca d'Aumale, ex governatore del- 
l'Algeria, nella quale il signor Guizot è viva- 
mente lodato dell’attitudine energica da lui 
presa nell'affare del banchetto. 

— Si sono affissi oggi (29) in Parigi due 
mandati d’arresto, decretati dal signor Perrot 
di Chezelle, consigliere alla corte d'appello di 
Parigi, e facente funzione di giudice istruttore, 
contro i signori Guizot e Duchatel, antichi mi- 
nistri dell'ex re Luigi Filippo. 


A seguito dei documenti i più importanti 
dell’attuale Governo già da noi pubblicati ri- 
produciamo anche i seguenti. 

Proclama del Governo provvisorio. 


— In nome del popolo francese? 

Cittadini ! La Monarchia sotto qualunque 
forma è abolita. 

Non più legittimisti , non più bonapartismo, 
non più reggenza. 

Il governo provvissorio ha dato tutti i proy- 
vedimenti necessarî , a fare impossibile il ritor- 
no dell’ antica dinastia ; 0 la venuta d'una di- 
nastia novella. 


10 ore per giorno, l'abolizione del marchandage | no nostre.) .. 


e solleciti provvedimenti per. giungere all’ as- || 


iti to i 


S"Il popolo è @nito;* >. i Sai e 
— Tutte le fortezze che circondano la città so- 


Il coraggioso presidio Vincennès , è un pre- 
Sidio.difratelliz»'.21gi1 bid si na de 
| Conserviamo riverenti questa antica ban- 
diera Repubblicana, i cui colori hanno fatto coi 
. se . [Ae | pad Sini ©. ie 
nostri padri il giro del mondo. 00 
Dimostriamo che questo simbolo d' egua- 


glianza , di libertà , di fratellanza, è a un tem-. 


po simbolo dell'ordine; e dell’ ordine il più ve- 
ro il più durevole, poichè la giustizia ne è la 
base , e tutto un popolo“lo strumento. - 

Il popoto ha già compreso che per aprovigio-. 
nare Parigi richiedevasi una più libera circo- 
lazione per le vie; e le braccie che aveano innal- 
zate le barricate ; già fecero in. più luoghi così 
larghe breccie alle medesime ; che il passeggio 
delle carrozze e dei carri è ormai liberas- 
simo. À 300'a: i : 

Che tale esempio sia dapertutto seguito : che 


‘Parigi riprenda il coîisueto aspetto il commer- 


cio, la sua attività, e la sua confidenza ; che il 
popolo vegli alla difesa de’ suoi diritti , e in- 
sieme perseveri come ha fatto sin qui a mante- 
nere la tranquillità e la sicurezza pubblica. 

. Dupontde’ l' Eure — Lamartine — Garnier 
Pages — Arago — Marie — Ledru-Rollin — 
Cremieux — Louis - Blane — Armand — Mar- 
rast — Flocon — Albert (Operajo. ) 

Ai Cittadini di Parigi. 

Cittadini di Parigi, l' emozione che agita la 
città comprometterebbe non la vittoria, ma la 
prosperità del popolo, ritarderebbe il benefizio 
delle conquiste fatte in queste due immortali 
giornate. 

Questa emozione si calmerà in breve, poi- 
chè non*y*Hha più alcun reafè motivo nei fatti. 
Il Governo rovesciato il 22 è fuggito. L'armata 
d’ ora in ora ritorna al suo dovere verso il 
popolo e la sua gloria dedicandosi alla sola na- 
zione. La circolazione interrotta dalle barrica- 
te si ristabilisce con prudenza, ma rapidamen- 
te. La sussistenza è assicurata, i pristinai che 
abbiamo interrogati sono provvisti di farina 
per trentacinque giorni. Î generali ci arrecano 
le più spontanee e complete adesioni. Una sola 
cosa ritarda ancora il sentimento della pubbli- 
ca sicurezza : è l'agitazione del popolo che man- 
ca di lavoro, la mal fondata diffidenza che fa 
chiudere le botteghe. e paralizza gli affari. Do- 
mani l' inquieta } a d'una parge, della 
popolazione, si calmerà impressione dei 
lavori che saranno ripresi, 4 i arruolamen- 
ti assoldati che il Governo provvisorio ha de- 
cretato oggi. i 

Non sono più settimane che domandiamo 
alla capitale ed ‘al popolo per aver riorganiz- 
zato un poter popolare e ritrovata la calma 
produttrice del lavoro. 


ienamente ristabilita : ancore due giorni e là 
tbertà sarà fondata sopra basi inconcusse: an- 
cora due giorni ed il popolo avrà il suo Go- 
verno ! + 
25 Febbraio alla sera. 

I membri del Governo provvisorio della Re- 
pubblica. 7 
.. Doroxr pr 1° Evax ec. 

INGHILTERRA Lospra(25 Febbrajo) + Le no= 
tizie di Francia hanno prodotto la più viva impressione 
alla Camera dei Comuni. Esse vi pervennero per mezzo 


smi dial ili i, a Pinto, L. Spini, Direttore. 
or “—TTTTmme=======--:i:È»ae-—e—*- 


Nello Stab. ‘Tip. di proprietà di Gaetano A. Bertinelli ViaSistina N.46, lt 


| La Repubblica è proélàmata. 0/0 


Ancora due giorni.e la ‘pubbli Il 
ncora g MA] Pe ica sarà ndo e 


la sua dimissione, e fu inalberata la bandiera 
federale. Si aspetta che il Governo non farà 
nessuna resistenza ed abdicherà tosto. © 

Si chiede il disarmamento delle truppe re- 
gie. Con Neuchatel cade l'ultimo Governo Sviz- 
zero decisamente favorevole ai principî del Son- 
derbund. 

PRUSSIA. e i Febbrajo ) — Si dice, che 
le tre potenze del Nord abbiano rifolato; in seguito di 
un’ accordo fatto }° anno scorso, di mettere in piedi 
considerevole armata. Un’ esercito russo occu la 
Galizia affine di dar modo all’ Austria di concentrar 
tutte le sue forze in Italia. La Prussia da sua parte 
mobilizzerebbe quattro corpi di armata , e Jì riunirebbe 
nella Sassonia, in cui essa potrebbe agire così facil= 
mente contro la Boemia, e la Polonia, che contro l’Oc- 
cidente se ve ne fosse bisogno. 

Questa notizia merita conferma. i 

( Gazzetta di Francfort) 


NOTIZIE DEL MATTINO 

. A Torino si è pubblicata in data del 4 la 
Costituzione. A_noi non è dato pronunciarne 
giudizio perchè ricevuta or ora. -: Abbiamo 
però notizia che non sia piaciuta negli Stati 
Sardi, c che a Torino vi siano state vive di- 
mostrazioni contro il Ministero. : 

— A Genova sono stati alcuni rumori il 
giorno 6. i 
—Fra gli altri decreti che leggiamo nel De- 
bats 1 marzo v'è il seguente. 

« Il Governo provvisorio considerando che 
l'eguaglianza è uno-de' principj della Repub- 
blica. francese; ch’egli deve ricevere per con- 
seguenza l’ immediata sua applicazione. . 

Decreta 

Tutti gli antichi titoli di nobiltà sono abo- 
liti: le qualificazioni che vi si ammettono sono 
interdette. Esse non possono assumersi pubbli- 
camente nè figurare in un atto pubblico qual- 
siasi. 

I membri ec. 

— Il dì 8 da Livorno partivano sei com- 
pagnie di linea due per Lucca, una per Pisa, 
tre per Firenze. Una batteria e mezzo da cam- 
pagna per Lucca. Quaranta cannoni di grosso 
calibro per guarnirne le mura. 

— Là-questione siciliana è già terminata.Rug - 
gero settimo è dichiarato luogotenente della Si- 
cilia Sarà quantoprima convocato il parlamen- 
to. Si vuole che . deputati di Sicilia abbiano ac- 
cettato che il Re tenga guarnigione napoletana. 
nella cittadella di Messina, e nel forte di Sira- 
cusa, che non dovrà però oltrepassare il nume- 
ro di 15,000 uomini da ripartirsi fra le due 
fortezze. 

—Ci si accerta che la Ungheria sia tutta insor 
ta in seguito delle proteste fatte nell'adunanza 
della Dieta in cui aveva dichiarato di nos; voler 
più nulla contribuire al governo) austriaco , ù-. 

ase poco parlamentare neppure un 
galtoein gatz. 

—Siamo assicurati che il Principe D.Neri Cor- 
sini dopo avere qui ottenute dal Pontefice quelle 
adesioni che erano ne’voti universali per una lega 
politica fra gli Stati Toscani e quelli della Chie- 
sa, è sul recarsi a Napoli per aggiungere ad un 
consimile effetto con Re Ferdinando. Lacla 

— LEmo. Ciacchi è arrivato a Ferrara il 
5 corr. in mezzo ad una gioia , e ad una festa 
indescrivibile. 


dé 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 


